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La crisi del gollismo in Francia 

La minaccia 

d el fascismo 

Gli attentati a Parigi - La lotta delle sinistre 
Chi sono i complici degli alt ras esercito 
assiste indifferente alla parata fascista d^Algeri 


(Dal nostro inviato speciale) 

P.MUGl, 21. — In pieno 
giorno, mentre scriviamo, 
le esplosioni al « plastico » 
stanno snaassainlo Parigi. 
In un’ora, ne abbiamo con¬ 
tate selle. E' t’O.VS che ce¬ 
lebra l’anniversario delle 
barricale di Algeri del ’OO. 
In Algeria, l’ÓAS è tanto 
padrona della situazione 
che paò permettersi di ce¬ 
lebrare l’anniversario con 
lina compatta e calma ma¬ 
nifestazione di tallo c di 
bandiere, con cerimonie ai 
monumenti dei cadali. In 
Francia, il gioco dell'OAS è 
piu complesso; getla bombe, 
ma al lempo slesso svilnppa 
un’azione polilica, che già 
trova l’appoggio di an gros¬ 
so giornale di destra come 
/'.Aurore icd anche di gior¬ 
nali e di radio ledesche). 
Sconfessa l'attentato al mi¬ 
nistero degli Eslcri, c intan¬ 
to attacca con più virnlen- 
za i comunisti. La notte 
scorsa, a Parigi, sa nove at¬ 
tentati, sei hanno colpito 
abitazioni di compagni. 

La «mediazione» 
di Combat 

• /ì’ un fatto sul quale oc¬ 
corre riflettere. Sarebbe 
molto superficiale un giudi¬ 
zio che contrapponesse una 
Algeria insanguinata ed in¬ 
quinala dal fa.sci5nw ad una 
Francia .sostanzialmente fc- 
tlele agli ideali democratici, 
nonostante il lungo regime 
autoritario di De Canile. Le 
cose non stanno cosi. L’OAS 
non è solo terrorismo e vio¬ 
lenza cieca. E’ un movi¬ 
mento politico che si fa for¬ 
te di larghe e autorevoli 
complicità, anche nella me¬ 
tropoli. 

liasli an esempio. Stama¬ 
ne, uno dei giornali meno 
destrorsi della borghesia pa¬ 
rigina, Combat, scrive che 
è auspicabile una politica 
di « mediazione » fra quella 
ilei coloni ili .\lgcria e quel¬ 
la della borghesia di Fran¬ 
cia: bisogna rinanciarc alte 
trtillalive con il FLX e al- 
/’« abbandono » dell’ Alge¬ 
ria; « solo il ” fronte demo¬ 
cratico ” animalo da uomi¬ 
ni come .Molici c Pinag — 
scrive Combat — può of¬ 
frirci. forse, l'ullima àncora 
di salvezza... *. 

Xciratmosfcra di confu¬ 
sione. tipica delle vigilie di 
granili crisi. VOAS acquista 
un peso sempre, maggiore 
nella vita francese. Soli, 
contro l’immane spinta ver¬ 
so an fascismo sempre più 
accentuato, restano i comu¬ 
nisti, gli studenti dell’CXEF, 

I socialisti del I\SE, la Lega 
antifascista degli intellet¬ 
tuali. .Scendono nelle strade, 
ormai, tatti i giorni. Si bat¬ 
tono con coraggio, con te¬ 
nacia. .Ma sono poche deci¬ 
ne di migliaia, a Parigi, 
mentre milioni ili persone 
restano pericolosamente as¬ 
senti dalla lolla, altonilr. 
rassegnale o indifferenti. 

E’ una dura realtà che va 
guardata in faccia. Avvian¬ 
dosi verso decisioni che 
non si possono pia riman¬ 
dare (pace a guerra, indi- 
pendenza n spartizione del- 
V .\lgeria) , la Francia si 
muove verso an momen¬ 
to cruciale, che potrebbe 
aprirsi entro poche settima¬ 
ne. in marzo, o anche pri¬ 
ma. in febbraio. La prova 
sarà lunga o breve? Dipen¬ 
derà lini rapporti di forze 
non solo fra antifascisti e 
destra, ma anche fra i di¬ 
versi gruppi di cui si com¬ 
pone il gollismo. (Comun¬ 
que, le prospettive non sit¬ 
uo rosee: tatto può accadere 
e anche un regime più f.i- 
scist.i dell’attaale ha proba¬ 
bilità di prevalere. 

Il potere di classe e piu 
solido di quanto sembri a 
prima vista, .\ttraverso una 
serie di rimpasti ministeria¬ 
li, un lento lavoro di sistr- 
mazione di uomini e di ode- 
qiiamento delVapparalo am¬ 
ministrativo. un’accorta di¬ 
plomazia nei confronti itegli 
atti quadri militari come 
pure attraversi» i moltefdici 
contatti, ani he organici, 
con le jgù profonde arti- 
colazioni della permanente 
congiura fascista, la quinta 
repubblica dispone le pedi¬ 
ne necessarie per iniziare la 
silfi « seconda vita », Il so¬ 
stegno degli ambienti finan¬ 


ziari c industriali non è 
incondizionalo, nè unanime, 
ma le riserve riguardano 
soltanto certe pieghe dell’at- 
leggiaiuentu personale di De 
(ìaalle: le sue bizze anti¬ 
americane, te sue eterne 
questioni di firesligio, che 
talvolta .sono scomode. Tut¬ 
tavia, siccome queste non 
hanno sinora impedilq alle 
banche e ai monopoli ili ' 
rafforzarsi economicamente • 
e politicamente, i margini 
di peripezia sono conside¬ 
rati sopportabili. Sarà un 
no’ complicalo traltarc con 
gli americani, ma in com¬ 
penso c diventalo iiià sem¬ 
plice Irallarc coi ledeschi. 
L’.Vlqcria .solleverà una tem- 
fiesla ain/osciosa, ma in 
comjienso la polilica di De 
(ìaalle verso l’.ifrica Xera 
si rivela .sempre più reddi¬ 
tizia. IC poi. perchè la quin¬ 
ta repubblica non polrebbe 
sopravvivere a De Gallile? 
('.hi sostiene più a spada 
traila, come ini anno fa, che 
la quinta rcpabblica è sol¬ 
tanto De Gallile c che, finito 
lui, .sarà finito lutto? Un 
giorno Dcbré potrebbe pre¬ 
gare. De Gallile di restare a 
('.olombeg-les-Dcii.c Eglises, 
fierchè a Parigi la sua si¬ 
curezza non può più c.ssere ■ 
garanlila. Ed ecco la Fran- ' 
eia libera da un ingombro 
iniilile, senza colpo ferire'. 
Il sistema ne uscirebbe raf¬ 
forzalo e piu stabile. .Somi¬ 
glierebbe sempre più al si¬ 
stema americano. Dcbré ha 
accettato, giusto qualche 
scllimana fa, il principio 
dell’elezione del presidente 
a suffragio iinivcr.salc. La 
Utimcra diventerebbe dei 
« rapprescnlanli », il Sella¬ 
lo. un consiglio corporati¬ 
vo. Appoggialo dai militari, 
il regime non .soffrirebbe 
più di convulsioni interne. 
J.’Algeria? .1 poco a poco 
ci si arrangerà con il FLX. 
In compenso, i militari 
avranno continuamente mi.s- 
siani da compiere in Afri¬ 
ca per sedare rivolte locali, 
impedire risvegli delie op- 
nosizioni. Queste sano le 
idee della grande borghe¬ 
sia. e, naiaralmente, si trat¬ 
ta flt rnnli senza l'oste. 

L^alleanza 

Mollet'Pinay 

.Ma se questo quadro do¬ 
vesse dissolversi dinnanzi 
alla rivelazione concreta di 
debolezze gravi del regime, 
di Dcbré, la borghesia mo- 
uojndislica dispone di una 
carta di riserva: l'alleanza 
.Mollel-Pinag. .Molti ambien¬ 
ti economici americani e tc- 
.feschi puntano già su que¬ 
sta carta. .Midlct si trasci- 
nerebbe dietro quello che. 
resta ilei .MttP c del partilo 
radicale. Pinag salderebbe 
di iiiiaro intnrno a sé le for¬ 
ze disperse della destra tra¬ 
ili ziairde e del destrismo 
qualunquista dei Poajadc c 
di certi nuovi circoli di gio¬ 
vavi agricoltori, traballanti 
fra il .MltP e gli indipenden¬ 
ti. L'incontro fra vecchi e 
giovani ftolilicanli e la con¬ 
giura militare contro la de- 
nra razia si sta preparando 
svila base della provala fe- 
'\de aulicomanisla comune. 
[Pflinitin molli plica le di¬ 
chiarazioni sulla necessita 
di rispettare l'onore del¬ 
l'esercito; .\uriol afferma 
che anche Ira la gente del- 
i’f).\S c'è del buono; .Molle! 
sta per pubblicare un suo 
ponderalo studio sulla na¬ 
zione e le forze armate: Pi¬ 
nag tace nccorlnmenle sulla 
attività dell’0.\S (dunque 
accfaisenle i. Dinnanzi alla 
apparente enormità di que¬ 
sti approcci, qualcuno di 
colpft ricorda che il ‘J.l apri¬ 
te s( orso, di mattina (tren¬ 
ta <ei ore dopo lo scoppio 
del pntsrb dei quattro ge¬ 
nerali ad .Mgeri), Gag Mol¬ 
ici fa avvicinato da amici 
del generate ('.halle < uno dei 
piilsehisii I. .Mie offerte di 
cosifiro. il segretario della 
SFlfl non rispose nè si nè 
tilt. L’episodio ri è stalo ri- 
erilo da un giornalista ame¬ 
ricano. Vero o falso che sin, 
sta ih fatto che la sera stes¬ 
sa Molte! parlò alla TV sen- 
Zti dire una parola contro il 
f.iscisino: disse sollanlo che 
occorreva • l’iinilà naziona¬ 
le ». Lo stesso tema ritorna 
SAVF.RtO TUTINO 

(ronllniia In IO. pajt. 7. col.) 


L’Algeria 
paralizzata 
dallo sciopero 
dell’OAS 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 24. — II Consiglio 
dei ministri di deve es¬ 
sere stato tempestoso. Terrc- 
noire — ehe aveva duramen¬ 
te attaccato il ministro della 
giustizia per lo scandalose 
assoluzioni di terroristi del- 
rOAS e di ufficiali tortura¬ 
tori — ha annunciato, alla 
fine del consiglio, che De 
Gallile parlerà al paese il 5 
febbraio. Il ijeneralo deve 
aver ceduto alle pref;sioni 
dei ministri, che rH chiede¬ 
vano di riprendere in mano, 
in qualche modo, il timone 
della baracca che va alla de¬ 
riva. Comunque, non sembra 
che rallocuzionc del cinque 
febbraio si possa prospettare 
fin d'ora come l’occasione per 
l’annuncio di un passo avanti 
verso la pace in AlReria. 

.•\! contrario, orrì. la Rior¬ 
nata celebrativa deU'anni- 
versario delle barricate di 

S. T. 

(Continua In in. p.iK. 7. col.) 


L’America latina in difesa di Cuba 


IN CAMBIO DEL RITIRO DELLE MINACCIATE DIMISSIONI 

Pateracchio Fanfani-Moro 

sul listone 
di Napoli 

Pratica ricostituzione di “Ini¬ 
ziativa,, - Dichiarazione di 
Ingrao sui tempi della crisi 


Caracas in rivolta 
29 morti negli scontri 

Si spara nelle strade - Gli studenti in armi difendono TUniversità dalle truppe - Mani¬ 
festazioni a Lima - Un dimostrante ucciso a La Paz - Tremila sfilano a Montevideo 



Lo sciopero degli insegnanti 


Stamani alle 9,30 
ch iuse le «medie » 

I maestri aderiscono ma le scuole elementari rimangono 
aperte - Alle ore 10 assemblea al cinema-teatro Brancaccio 


Orrì alle ore 9.30, dopo 
la prima ora di lezione, tutte 
le scuole medie inferiori e 
superiori chiuderanno i bat¬ 
tenti a cau.sa dello sciopero 
proclamato unitariamente 
dai sindacati della scuola 
media. Le lezioni si svolpc- 
ranno rcRolarmente invece 
nelle .«;eiinlc elementari. In 


tal senso ha deciso l’Intesa 
intersindacale, a seguito di 
una laboiiosa e combattuta 
riunione, volta ad impedire 
la frattura del fronte unita-1 
no provocata dal sindacalo j 
cislino (Iella scuola elemcn- 
taie e dal Sindacalo nazio¬ 
nale scuola media. Subito 
dopo la sos|)cn‘^ione delle le- 


Cento case dell’I.C.P. 
occupate a S. Basilio 



Tre lotti di «ppartamenll nuovi r divihilail dririvtllulo Cuve 
Topolarl «onn siali orrupatl ieri « San Baallin da rrntinaia 
di donne. Qursir, nella manKloranza. vivono nelle baraeche 
della vteava homala o »onn eoatrelle a dividere pleeoli allofcl 
eon altre famlKlie. Sotto kII oeehi del poliziotti, che non 
hanno nemmeno tentato di intervenire, le donne eon I AkII 
hanno •ca\alealo le flneiilre (In cronaca i particolari) 


zioni tutti 1 piofesMiii e quei 
maestri ehe non hanno im- 
pegni scol.i'.tiei si ntiniranno 
nelle a.-'.-'cmblee apposita¬ 
mente convocale. .A Roma 
r a>semble.i generale degli 
insegnanti m terni a l'alaz/.o 
Brancaeeio allo ore 10. 

.A (|Ue.-.to ennesimo scio¬ 
pero della scuol.n si e arri¬ 
vati |)er rmtransiRenza di- 
mo.^trata d.il governo nei col- 
lo(|Ui con I sindacnti, con- 
voi-ati per l.i discus.>n»ne sul- 
ra>'eRru> integrativo, che. at¬ 
tribuito a tutti gh statali, 
viene inve'e rifiutato agl; 
inx'guauti. Dopo un mese ih 
trattative, provocate ilallo 
sciopero del dicembre scor¬ 
so. li governo non solo ha 
respinto tutte le rivendica¬ 
zioni degli insegn.inti. ma 
non ha ofierto neanche una 
liasc ragionevole di discus¬ 
sione. Di (|ui la decisione 
unanime di riprendere la 
loti.) scioi>er.m<lo 

Purtroppo le tradi/mnal; 
divi.'inni corporative tra gh 
insegnanti non hanno con- 
>entilo ehe I.i calepona arri¬ 
vasse alle manifest.izioni di 
oggi con la decisione e l.i 
fermezza necess.irie. Sj ri¬ 
corderà inf.)lli che solo avan¬ 
tieri il sindac.ilo SINASCKI>- 
CLSLc il SWSM hanno preso 
p(*s;zione Contro lo sciopero, 
subordinando la agitazione 
sindacale a questioni politi¬ 
che. completamente est rance i 
alla categori.i c prec:.samente| 
.vile -afT.mnose < opcr.i/.oni > j 
che SI sn"egiiono .n (jiiest- 
giorni sull.i '•orti* del governo} 
delle < convergenze ». N'clLij 
giornat.'i d; ieri la posizionei 
(iella maggioranza c.attohc.i e^ 
.socNildeni.K r.atica «lei SNSMj 
ha provtK'ato viva >orpre.'.,)| 
e vi\ aciS'imr proteste tra ;! 
.suoi Iscritti, elle, riunitisi in 
decine d. .is^emhlec straor-j 
dinai.e. h.uino denunciato 
la capitol.izione. .icc<‘tlando 
l’ordine del giorno della ci>r- 
rentc di minoranz.") democra- 
tic.a di completa adesione 
albi sciope.'"!* Vi't.T'i com¬ 
pletamente isolata, la mag¬ 
gioranza cattolica e social- 
democr.ntica del SNSM ha 
fatto marna indietro ed e 
rientrala nell’Intesa intersin¬ 
dacale, aderendo al’o rcio- 
pero di oggi. Su posizioni d: 
aperto crumiraggio è invece 
rima.sto il SINz\SCKIv-CISL 
Nonostante queste esita¬ 
zioni il fronte dello sciopero 
si presenta estremamente 
compatto e si prevede una 
astensione totale dalle le¬ 
zioni. 


GARACAS, 24. — La ca¬ 
pitale del Venezuela, Cara- 
eas. e in rivolta. La capitale 
del Peri;. Lima, echeggia an- 
coia .stasela delle grilla d; 
migliaia di studenti e di eit- 
latlini .solidali con il regime 
cubano, i (inali per la secon¬ 
da giornata consecutiva .sono! 
sce.si per le vie a protestare 
contro 1,1 conferenza di Pmi- 
tn del Ivsle. Un imponente 
movimento di ma.sna, di cui 
oggi e ancora ilìtllcile pre¬ 
vedere sviluppi e conseguen¬ 
ze, .sta trasformando (itieila 
che nelle intenzioni degli 
Stali l’nitt doveva c.ssere 
una dimostiazione di < totale 
e compatta » eoiulanna del 
regime eiihiuio, in una delle 
pili cocenti tieonlitte politi¬ 
che ehe Wa.shington abbia 
.subito d.iì giorni della fal¬ 
lita invasione deU’isola ca¬ 
raibica. 

Il leginie vtMie/olano di 
Betaneouil. portato a model¬ 
lo lino a ieri dal Dipartimen¬ 
to di Stato, da due giorni c 
.seo.sso da una delle solleva¬ 
zioni popolali pili imponenti 
.Si .spara per le strade, dalli' 
(hiestre, nel centro della cit¬ 
ta. nei dintorni deH’uiiiver- 
sita, nei (|uartieri popolari di 
periferia. Vontmove morti, e 
decine c decine di feriti, so¬ 
no i|uesta sera il duro bilan¬ 
cio di due giornate di lotl.i. 
Da lunedì, giorno in cui era 
stata fissata la data di afier- 
tura della conferenza di Pun¬ 
ta del Rste, le manifestazioni 
non conoscono tregua. .Anzi, 
si sono andate facendo .sem¬ 
pre più massicce. Hetancoiirl 
ila mobilitato tutta la |)olìz.ìa 
disponibile e ingenti leparti 
dell’esercito con mezzi co- 
lazzati con l’ordine di apri¬ 
re il fuoco senza riguardo 
alcuno sull.'i folla. 

Oggi polizia ed esercito 
non riuscivano qua.si più a 
contiollare la situazione. Gh 
scontri a fuoco tra dimo¬ 
stranti c agenti .si sono suc¬ 
ceduti per tutta la giorn.nt.n. 
.Nel corso della notte si era 
udito, nei quartieri popolari, 
un inten.so fuoco di fucileria. 
Xumero.si niitohiis dei servizi 
pubblici giacevano stamane 
rovesciati ed incendiati lun¬ 
go le vie. L’iiniversita conti¬ 
nua ad e.s.sere eontes.T. armi 
alla mano, dnuh studenti che 
vi si sono as.set ragliati dopo 
roidiiu' di chiusura imiiaiti- 
to d.illc aiitoiità. .Nel (|iiar- 
tiere po|)olare < 23 gennaio » 
(cosi battezzato a rirordo 
dell.T c.icriala dell.i dittatii- 
r.i di .limenez, quattro anni 
fa) .s; .spara .sulla juazza dal¬ 
le fiiu'.-'tre delle ea.se. contro 
gli aeent: di Betancourt 

I„'i protesta anti.ameneaiia 
(lil.iga in tutta r.-\nierica l.a- 
tina .-\hbi.imo itià detto del- 
!«• manifest.-izioni di Lima. 
Ilei Peni (/iie.'ta sera piiiiice 
notizia che aiiehe a La Paz 
in Bolivia, un.a iTìiponente 
manifestazione e .stata ore.a- 
nizz.it.i d.illa centrale ope- 
r.iia per protestare contro !.• 
confeienza d: Punta del K.-tc 
e in appogeio a Cuba. Aneh*' 
(jui la polizia e intervenuta 
con Li con.snet.a brutalità, 
causando la morte di un di- 
mn.slrante o una trentina d’ 
feriti 


Parziale 
cedimento 
di Rusk 
a P. del Este 


MOXTKVIDKO. 24. — f’iiii 
folla (li olire treiitaiitila per- 
.soMc ha percorso tu corteo 
dal iiinttiiio al tramoiilo. h 
rie della rapitale uragaaya- 
iia, laiiciaudo slogans unii 
imperialisti e ninnijestaiulo il 
sito ajifioggio a Cuba. L’opi- 
nioiie pubblica demoeraiicii i 
i lacoratori iirapiiagani ball¬ 
ilo iinilo co.sì la loro voce a 
qiiclhi dei popoli lutino- unie- 
ricuni, che si battono in (pie- 
sli giorni contro ogni attacco 
alla ricolitzinnr di Fidet Ca¬ 
stro. 

liisogiiii fare presto pri¬ 
ma che la ricolta popolare 
dilaghi: (piesta .sembro la pn- 


(('Diillliiiii In in. 


lirtR. !). i’i>l.) 


Ai gioriiah.sti che gli ehie- 
(levaiu) ieri sera * quando si 
(lmietter,i il governo? • Fan- 
falli ha risposto: • Quando 
avrà il dovére di farlo ». Non 
è precisamente una rispo.sta 
che taglia la testa al loro, ma. 
a giudizio degli esperti in sot¬ 
tigliezze di linguaggio politico, 
e.s.sa fnrehbi! ritenere che Fan- 
fani ila rinuneiatu a prendere 
iniziative personali in materia 
di crisi prima del congre.sso ile 
orientaiulo.si per il rinvio delle 
dimis.sioni. Se ne parlerebbe, 
a quanto pare, il (> febbraio. 

FANFANl Al GIORNALISTI 

Fanfaiii avrebbe riiumciato 
alle dimissioni dopo aver rag¬ 
giunto con Moro un accorilo 
di massima che dovrebbe pre¬ 
ludere alla riunit’ica/.ioiie con¬ 
gressuale dei lille vecchi tron- 
coni della corrente di • Ini¬ 
ziativa democratica », spezza¬ 
la con la crisi della « Doimis 
Mariae ». La base doirinlcsa 
(lovrehhe essere costituita dal 
mantenimento dogli attuali 
rapporti di forza c.sislenli nel 
l’onsiglio nazionale: 35 posti 




Alla Vigìlia del volo di Glenn 

Finiti in mare 
i satelliti USA 

Ne dovevano esser messi in orbita 
ieri cinque con un solo lancio 



C.\Pr. C.^N.Wr.R.M. — Il Th«r .\ble. rh*- dovr\« ponarr In 
nrbii» I cin(|ur Mitrilill foloi-rafalo «I momento della 

ha «piecatn ehe il secondo stadio del mUsile non ha »\iliippaln 
la potenza neeessaria. Non mancano, d'altra parte, preoeru- 
paxinni per il prossimo lancio di Cileno. N'oll.i telofoto A I’: la 
partenza del Thor .Able (In IX pagin.i il nostro ser\'izio) 


Una lettera di Togliatti 
su Pietro Nenni e Salerno 


Lari» Rcirhiiii. 

ni ini ligi* r/ic Pii Irn \ crini, 
mi silfi scrittn deduntn n */i- 
frnitrre In ■ trndiziottc sorin- 
tisla » cnnlrn la quale niii li 
In ammn r rnmhallrmmn. — c 
fi I nmpnfnn t.nnfo ha hriir I 
spirftaln a Ilari il come e lì | 
prrrhr. — risnltrtn la qlir- 
sfàrric itrlla polilica da noi 
falla a Salerno, nel /Dfl .1/- 
Inrn, efii .scrii e, s i comunisti 
presero /‘lOlJlO/ll o detta coì- 
tahnrazione poi ernatil a con 
Itndofilio facendo cadere la 
pref indiziale nntimnnnrfhicn 
ì tiri confresso nnlifascisia di 
Rari a. Parecchie lotte, ncfdi 
ultimi tempi il cnmpaiino .\en- 
ni si fi serritn di questo arfo- 
mento. .Sia ben chiaro che il 
richiamo non dà a noi ne.s- 
sana nnin, perché ronsiderin- 


I imi nosirn fronde merito, ili 
Ironie al mof imenin operaio e 
dt fronte ni Paese, e non no¬ 
stra peci a la inizialita di Sa. 
limo. Il richiamo, però, do- 
I rebbr dar noia proprio a 
Pii Irò \inni. Mi pare sin 
fiiinin il momenlo di ricor¬ 
dare che efIi fu. per la for¬ 
mazione del fot cerio di Sa- 
ter no, lì'nrcoriln con noi. Il 
dinfente ilei parlilo soriatisfn 
neiriinlia meridinnnie era. al¬ 
lora, il rompnfnn t.izzndri e 
oiitiiralmenlr, poiché esistei a 
tra I line partii: un patto di 
unità, con lui ri ronsiillammo, 
esponendofli il conlenntn del¬ 
la nostra inizialiia, l.izzadri. 
a sua colla, consutlò Pietro 
Xenni, che ero a Roma, uti¬ 
lizzando una radio ctande.sii- 
nn. F.d ehhe questa risposta: 
a Prendete posizione cnnlrn 
sahotoffin refin. F.sifetr for¬ 


mazione Gahinrilo i on pro¬ 
gramma fiirrrn ri C.oslitiicn- 
te. . y.tn Pietro .Senni ». I.a 
lotta contro il « snhniaegio re¬ 
fio » era fuori discussione. Si 
era, in essa, tuli: iF accordo. 
Per ciò che rifiiiirda il fo- 
irrno. le condizioni poste da 
Senni coìncidri ano con le no¬ 
stre. .Inzi. noi andai amo un 
po' piò in là. perchè chie- 
ileiamo che dal foicrno fos¬ 
sero esclusi I rnppresenlanti 
di alcune tra le formazioni po¬ 
litiche allora presenti nelfIta¬ 
lia meriilìonale. e ilie non fa¬ 
rri ano parie del (’.omilalo di 
liberazione. 

K’ bene i rnfn ricordalo qiie- 
.sto episodio, per ristahilire la 
esattezza storica, che r diversa 
da ciò che il cnmpafnn Senni 
.spesso dice e ripete. 

Cordialmente 

Palmiro TncUattl 


ai moro-dorotei e 25 ai fan- 
faninni, nonostante il calo di 
voti registrato dalla corrente 
(leU’attualc presidente del 
Consiglio. Cosi ripartiti i 60 
seggi (li maggioranza (in una 
proporzione che riflette i ri¬ 
sultati di Firenze), rimane 
tuttavia insoluto il problema 
(lei 30 seggi di minoranza, che 
Sceiba potrebbe conquistare 
con i suoi alleati, a danno del¬ 
le (Ine correnti di sinistra, più 
deboli della concentrazione di 
destra Sceiba-Andrcotti. Fan- 
fani avrebbe proposto una so¬ 
luzione capace di condurre a 
una ripartizione n metà (15 
o 15) dei seggi ili minoranza. 
.Ma questa soluzione sembra 
destinata a incontrare due dif- 
Ik'oltà: la prima rappresen¬ 
tata dal proposito di Scclba di 
pretendere tutti i 30 .seggi di 
minoranza; la seconda che po¬ 
trebbe nascere dal malconten¬ 
to esistente nello schieramen¬ 
to di sinistra (compresa quin¬ 
di una parte dei fanfanìani) 
per la rinuncia di Fanfani a 
una lotta congrc.ssiiale su au¬ 
tonome posizioni (li corrente 
rispetto ai dorotei e in colle¬ 
gamento con le correnti di si¬ 
nistra del partito. Se questo 
notizie sono vere, sembra di 
capire ebo Fanfani si è ser¬ 
vito nei giorni scorsi della 
minaccia di dimissioni anti¬ 
cipato unicamente per ragio¬ 
ni di tattica congressuale c 
per ricavare in dcrmitiva qual¬ 
che illusorio vantaggio sulla 
composizione del futuro Con¬ 
siglio nazionale del partito. E’ 
facile capire che Moro non 
ha avuto troppe diflìcoltà ad 
.accontentarlo, essendo noto 
il suo proposito di trasferire 
i criteri trasformistici che so¬ 
no alla base delLa sua strate¬ 
gia del centro-sinistra, anche 
nella composizione del Consi¬ 
glio nazionale. Moro sta av¬ 
viando a succcs.so la sua ope¬ 
razione, saldando sulla sua li¬ 
nea una maggioranza che va’ 
per ora da Fanfani a Bonomi, 
con la speranza sempre viva 
di giungere d.i una parto ver- 
.so Sceiba e dairallra verso 
Sullo. 

La conversazione del presi¬ 
dente del Consiglio coi gior¬ 
nalisti, che sin da mezzogiorno 
orano in allarme perché cor¬ 
revano voci su riunioni non 
previste tra i dirigenti de. si 
c svolta ieri sera a .Monteci¬ 
torio dopo che Fanfani aveva 
incontrato il senatore Merza- 
gora e Fon. Leone, c dopo che 
si era saputo di una riunione 
alla Camilliiccia durata oltre 
tre ore c alla quale avevano 
partecipato anche Moro, Gui. 
Gava. Salizzoni e Scaglia. Fan¬ 
fani ha confermato le notizie 
sulla riunione della Camilluc- 
cia precisando che si è trat¬ 
tato di una riunione « del 
tutto normale » all.) vigilia 
del congresso o qu.into agli 
incontri con i presidenti dei 
lue rami del Parlamento ha 
as.siciirato che si è parlato del 
coordinamento dei lavori par¬ 
lamentari. Gli è stato allora 
chic.sla qualche informazione 
sui lavori dcH’odierno Con.si- 
glio dei mini.siri e Fanfani ha 
(letto che saranno approvati i 
bilanci e si discuterà del di¬ 
segno di legge .«lille commis¬ 
sioni interne. Un giornalista 
ha tentato anche un'altra 
strada per far luce sulla con¬ 
fusa vicenda delle dimissioni: 
• I comunisti — ha detto — 
avrebbero intenzione di pre¬ 
sentare una mozione di sfidu¬ 
cia dopo il 6 febbraio ». Fan¬ 
fani ha risposto con una bat¬ 
tuta : • Vogliono rovinarmi 

proprio il compleanno ». 

In precedenza — e questo 
spiega l’ultimo scambio di bat- 
tute fra i giornali.sti e il pre¬ 
sidente del Consiglio — il 
compagno Ingrao aveva avuto 
occasione di ricordare ad un 
redattore dell’ agenzia Italia 
che i comunisti considerano 
anormale l’attuale situazione 
sotto il profilo politico e costi¬ 
tuzionale « Dal voto sulla fidu¬ 
cia — ha detto Ingrao — è 
risultato che il governo si 
fonda su tin'^Ura maggioranza. 
.A nostro parere in una situa¬ 
zione simile le dimissioni non 
po.s.sono e.s.sere ritardate. Oa'e 
si intendc.ssc trascin.ire olir» 
le scadenze previste questa 
.stato di co.se, ci sono striF 
mcnti parlamentari per ricor^ 
dare a tutti che questo go¬ 
verno deve dimettersi ». AUt 
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Giunta 
PCI-PSI 
eletta 
a Sciacca 


SCIACCA, 24 -- Uno giun¬ 
ta comunale di sinistra è 
stata eletta a Sciacca dopo 
tre mesi di crisi. Ne fanno 
parte comunisti e socialisti. 
La giunta succede a quella 
I varata dalla maggioranza di 
cui facevano parte PCI, PSl, 
PSDI. Nelle elezioni per il 
I sindaco il maggior numero 
di voti è andato al socialista 
prof. Lo Torre, sul anale 
I sono confluiti i suffragi dei 
consiglieri comunisti. Dura- 
' mente sconfitto il candidato 
della DC Gulino, che ha ri¬ 
portato i 12 v’oti dello scliie 
ramento di centro-destra. 
Vice sindaco ò stato eletto 
il compagno on. Antonino 
Giacone; assessori 1 compa¬ 
gni comunisti Calogero Cor¬ 
dare ed Elisa Miraglìa, la 
i vedova del segretario della 
CdL trucidato dalla mafia 
e i compagni socialisti Bal¬ 
dassarre Santangelo, Carlo 
Turturici e Francesco Hu.sso. 
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^Q*^*^***^on c bilancio, di fronte alle precise proposte delle sinistre 

Il ministro Pastore ckiede tempo 
per il Piano sardo 

' Im ('(unniissioiK! LL.I*I\ affonna cìu> Vattiidziona dol piano date ossara 
affidata alla l{of(ionc a cho gli stanziamenti davano essarn aggiuntivi 


Passo 
comunista 
alla Camera 
contro la 
circolare 
di Sceiba 


I compagni on.ll Guidi, 
Ingrno, D’Ònofrio, Cnprnrn 
ed Ezio Santarelli hanno In¬ 
terrogato il presidente del 
Consiglio sulla clrcolnre in¬ 
viata recentemente da Scei¬ 
ba ai prefetti per limitare 
l’autonomia dei Comuni o 
delle Province. 

Gli interpellanti hanno 
chiesto di conoscere come il 
presidente del Consiglio 
« possa ritenere ammissibile 
la recente circolare Intermi¬ 
nisteriale doirinterno c Uel- 
rindustrla, che ha suscitato 
un moto di legittima gene¬ 
rale prote.sta da parte di 
tante Amministrazioni loca¬ 
li, diretta ad Inibire o a ren¬ 
dere subalterno rintervento 
dei Comuni e delle Province 
In tema di programmazione 
economica, di Iniziative oco- 
nomico-sociali, a vietare la 
istituzione di Assessorati del- 
ragricollura, c con ciò stesso 
a consumare un ulteriore 
tentativo di violazione della 
patura autonomistica della 
nostra Costituzione, ad esau¬ 
dire lo richiesto del mono- 
poli, c ad opporre una sfida 
al recenti deliberati del- 
l’ANCI in toma di ulteriore 
inserimento di Comuni nella 
politica di sviluppo ». 

Gli interroganti hanno 
inoltre chiesto di conoscere 
d’atteggiamento del gover¬ 
no in relazione alle respon- 
sabilitù derivanti dall’ema¬ 
nazione di indirizzi mini¬ 
steriali che aggrodi.scono il 
nostro ordinamento, o che 
siano chiariti gli intendi¬ 
menti del Governo relativi 
ad Indifferibili iniziative di 
attuazione deH’ordinamcnto 
regionale o di adeguamento 
della legislazione alle auto¬ 
nomie locali. 

Ufficiali 
e sottufficiali 
si pagheranno 
la scia bola 

Con un provvedimento deci¬ 
so dal ministero della Difes.a 
o che cntrerh in vigore il 15 
maggio prossimo è stalo ripri¬ 
stinato per gli ufficiali, gli ahi 
tanti di battaglia e i marescialli 
deircsercHo l'obbligo di portare 
la sciabola, limitatamente ai 
casi in cui essi indossino la 
grande uniforme ordinaria o da 
cerimonia o da parata. 

II ripristino deH'uso di por 
tare la sciabola con la grande 
uniforme per gli ufficiali dal¬ 
l'esercito non comportorh al¬ 
cun onere finanziano por lo 
stato: la spesa per l'acquisto 
della sciabola sarà infatti a 
carico di ciascun interessato. Si 
prevede che saranno acquista¬ 
te circa 45.000 sciabole. 


Una svolta importante lia 
registrato, ieri alla Camera 
dei deputati, il dibattito in 
corso sul Piano di rinascita 
per la Sardegna. Alla Com¬ 
missione Bilancio, che esa¬ 
mina il Piano in sede legi¬ 
slativa, il ministro Pastore, 
dopo aver costatato la lar¬ 
ghezza (lei dibattito e la se¬ 
rietà dei nuovi problemi sol¬ 
levati dallo sinistre, ha chie¬ 
sto che gli fosse dato un la- 
gionevole lasso di tempo per 
poter considerare le diverso 
proposto e poter consultare 
in proposito il governo. A 
tale scopo, ha pronoslo di 
rinviare ]a discussione sul 
ddl alla ripresa dei lavori 
parlamentari, dopo il con¬ 
gresso della de. 

La Commissione lavori 
pubblici, inoltre, chiamata 
ad esprimeie il proprio pa¬ 
rere, ha an'erniato niriinani- 
mitù che: 1) gli .qlnnzlamen- 
ti por il Piano .siano effetti- 
vamenlo aggiuntivi e non 


.sostitutivi di (luelll della Hc_ 
giono e dello Stato; 2) orga¬ 
no di attuazione del Piano 
sin In Regione sarda c non 
una seziono speciale della 
Cassa per il Mezzogiorno. 
(E* da notare cho già la 
Commissione trasporti si è 
pronunciata per railidumen- 
to alla Regione del compito 
di attuare il piano). 

Alla Commissione del bi¬ 
lancio si e giunti alla richie¬ 
sta del ministro Pastore, do¬ 
po una serie di interventi 
fra i (|unli quelli dei com¬ 
pagni Pirastu (PCI), Pinna 
e Giolitli (PSI) o del demo- 
cristiano Maxia. 

Il compagno Pirastu, in 
particolare, ha contestato a 
Pastore e alla maggioranza 
di aver impedito al .Senato 
ogni modi fica del Plano, che 
è in contrasto non soltanto 
con la Costituzione o l’nrt. 
13 dello Statuto sardo, ma 
anche con In Impostazione 
del piano di intervento ela¬ 


boralo dalla commissione 
paritetica che fu istituita 
dallo stesso ministro. 

Altre documentate criti¬ 
che, il deputato comunista 
ha portato al disegno di leg¬ 
ge governativo rilovantio 
lacune <* contrasti con il pia¬ 
no originale e denunciando 
che tutto ciò .si lipercuote a 
danno della Sardegna. 

Il de Maxia, ha manifesta, 
lo Popinione del suo partito 
di «non perdere tempo >: ila 
detto poi che su lutto è pos¬ 
sibile l’accordo, meno che 
sull’organo di attuazione che, 
secondo il «leputalo demo- 
cristiano, < non può essere 
la Regione >. 

Dopo le dichiarazioni del 
ministro, il compagno Ren¬ 
zo Laconi prendendo atto 
della sitna/ione. ha assicii- 
ruto elle il gruppo comiini.sto 
favorirà «ma rapida soluzio¬ 
ne dei problemi sollevati, 
purché .siano garantiti gli in¬ 
teressi fiella Sardegna. 


Approvata ieri alla Camera 

Delega al governo 
per i dazi del MEC 

Dichiarazioni di Colombo sulle riunioni di Bruxelles 


In una seduta che si prean¬ 
nunciava di modesto interes¬ 
se si ò inserita leii. stila Ca¬ 
mera, su soliecita/ione del 
conipugnu ASSENNATO, una 
informazione del ministro 
Colombo, assai rapida peral¬ 
tro 0 insufficiente, sullo re¬ 
centi trattative di Bruxelles 
per il passaggio alla seconda 
tappa del MEC, Questa in¬ 
formazione ò stata fornita 
nel corso della discussione 
di un ridi con il quale il gf>- 
vcrno chiedeva la proroga, 
fino al 1(1(14, della delega per 
I provvedimenti tariffari ino- 
lenti alla aceelera/iouo del 
Mercato comune. 

Il tninistru COLOMBO ha 
affermato che la delegazione 
italiana a Bruxelles ha fatto 
tutto il po.ssihite por armo¬ 
nizzare gli interessi nnzio- 


11 pilota del Mig 17 sta meglio 

f mediti non permefiono 
di inierropare Soiakov 

L’aereo diviso in due e trasportato a Gioia del Colle 

. 1 ' * . - . . - ' 


Davanti al tribunale militare di La Spezia 


12 febbraio il precesse 
ai carabinieri imprigion ati 

La sentenza di rinvio a giudizio conferma quanto da noi pubblicato — Le 
accuse: ammutinamento e adunanza arbitraria — 1 nomi degli imputati 


(Dalla nostra redazione) 

LA SPEiilAy 24. — La 
Magistratura militare ha In¬ 
franto il velo di silenzio si- 
nora esteso sul clamoroso 
episodio di Genova dove li 
23 dicembre scorso, come è 
noto, un folto gruppo di ca¬ 
rabinieri diede vita ad una 
manifestazione di protesta 
por i bassi stipendi e per le 
norme antiquate dei regola¬ 
mento, prima fra tutte quel¬ 
la che costringe i militi del- 
l'nrina a vestire la divisa au¬ 
dio noi rari momenti di li¬ 
bertà. 

II .silenzio ò stato rotto 
questa mattina con i’avve- 
mito, deposito, presso In 
cancelleria d e 1 Tribunale 
militare, della sentenza di 
rinvio a giudizio contro no¬ 
ve carabinieri, accusati di 
aniiuutinamento c adunan¬ 
za arbilrarin c contro nitri 
nove militi accusati di sola 
adunanza arbitraria. 

La sentenza di rinvio a 
giudizio, dunque, confcrniu 
le notizie che, a suo tempo, 
il nostro giornale ha pub¬ 
blicato e, al tempo stesso, 
s o 11 olinca ulteriormente 
quanto siano assurde e in¬ 
giuste le denuncio presenta¬ 
te nei confronti de l'Unità e 
di altri giornali democra¬ 
tici. 

Scorrendo l’elenco dogli 
imputati colpisce immedia¬ 
tamente questo particolare: 
i militi denunciati sono tut¬ 
ti giovanissimi,- attorno al 
venti anni, da poco, quindi, 
arruolati neirnrma dei ca¬ 
rabinieri. 

Ecco i loro nomi: Giusep¬ 
pe RcvcIIi di 27 anni, da 
Pianfei, Cuneo; Vittorio Mi¬ 
chelini di 21 anni, da Lilia¬ 
le di Milano; Alfonso Spa- 
ziani di 23 anni da L’Aqui¬ 
la; Martino Giordano di 24 
anni, da Casalvcleno, Saler¬ 
no; Anselmo Tascedda di 22 
anni, da Barisardo. Nuoro; 
Gabriele Cetrano di 21 anni, 
da Civitaquana, Pescara; Do¬ 
menico Fusco di 23 anni, da 
S. Agata dei Goti. Beneven¬ 
to; Giovanni Oppo di 21 an¬ 
ni da Ghilarzo. (Cagliari; Isi¬ 


doro Viola di 23 anni, da 
Luzzi, Cosenza. 

Su questi nov'o carabinie¬ 
ri posa in doppia accusa di 
ammutinamento o di adu¬ 
nanza arbitrarla. Essi si tro¬ 
vano ora presso le carceri 
di Firenze. 


Gli altri militi accusati di 
adunanza arbitraria sono: 
Giuseppe Colenlnno di 22 
anni da Napoli; Pasquale 
Castaldi di 21 anni da Afrn- 
gola (Napoli), Pasquale 
Aiiarn di 21 anni da Solari- 
no (Siracusa); Mercurio 


Prevenzione e psicosi 


Il vaiolo fa paura 


Psicosi del vaiolo in Italia. Il ritorno da DiiMrldorf di una 
cmiRrata iiallana — la ventenne Lulfda Ghilardoni — ha 
portato una ventata d’allormp nella frazione di Vlllora e 
nrll'allo Appennino parmense. Per tulli, la raaatza era ron- 
laRlata dal terribile morbo: r'è voluto l'Intrrvento del me¬ 
dico condotto per riportare un po' di calma fra i valllRiani. 
Intanto, venRono intenslflrale Ir misure precauzionali nel 
parse. Ad Avenza (Carrara), i Irrcrnlo dipendenti di una 
dilla, che confeziona abiti con stoffe provenienti dall'lnahil- 
terra, verranno al più presto varcinati: si teme che la bella 
lana iuRlrse porli con sé 1 Rermi patoRcni. A Genova, come 
del resto in tutte le città portuali, canliniiano le vaccinazioni 
in massa. Nella telefoto: la sala d'aspetto di un amhulaiorio 
comiinalr Rrnovrsr. dove una vera folla aspetta il turno per 
avere 1* aulir aiolo 


Marzoln di 20 auiii, da Ter- 
rarini Fnvagrosso; Agostino 
Pioli di 22 anni da Castiglion 
Garfagnana (Lucca); Rena¬ 
to Catenacci di 20 anni da 
Sambuci (Roma); Gavino 
/iirulla di 22 anni da Porto 
Torres (Sassari); Mariano 
Trnlongo di 22 anni da Pa¬ 
lermo e Giacinto Cirplctti 
di 23 anni da Campii (Te¬ 
ramo), 

1 fatti sono noti. Quella se¬ 
ra del 13 dicembre scorso 
sotto il ponto dello centra¬ 
lissima piazza De Ferrari, a 
Genova, si riunirono nume¬ 
rosi carabinieri appartenen¬ 
ti al nucleo di Genova. In¬ 
tervennero, a un certo me¬ 
mento, il innre-sciallo Tas.^o- 
ne c il brigadiere Angioli i 
(piali intimarono ai carabi¬ 
nieri di sciogliere rasscin- 
hramento. Alcuni militi si 
allontanarono subito, nltii 
si rifiutarono di obbedire al¬ 
l'ingiunzione. 

L’indagine istruttoria ò 
stala condotta dal generale 
Saraceni, procuratore niili- 
tare pre.sso il Tribunale ter¬ 
ritoriale della Spezia, il qua¬ 
le è stato coadiuvato dal ca¬ 
pitano Speranze sostituto 
procuratore. E* stato giù fis¬ 
sato anche il giorno del pro¬ 
cesso: il 12 febbraio pros¬ 
simo alle ore 9. I capi di 
accusa sono cosi motivali: 
« Adunanza arbitraria per 
essersi riuniti por trattare 
cose attinenti al servizio mi¬ 
litare c alia disciplina com¬ 
mettendo ti fatto in circo¬ 
stanze di luogo per le (piali 
poteva verificarsi pubblico 
scandalo ». < ainmutìnnincn- 
to essendosi riuniti in nu¬ 
mero superiore a (piatirò 
omettendo di obbedire agli 
ordini attinenti al servizio 
di disciplina, c precisamen¬ 
te di (iisperdersi ». I reati 
sono aggravati perché la qua- 
linca di carabinieri è supe¬ 
riore a ((uclla di soldato. 

Per il clninore che l’epi¬ 
sodio ha avuto in tutta Ita¬ 
lia, richiamando raltonzio- 
nc dcH'opinione pubblica sul 
malcontento che esiste in 
larga parie delle forze di 
polizìa, il processo è atteso 
con notevole interesse. 


nali con quelli della Comu¬ 
nità Europea. In particolare, 
egli ha detto, sono state fis¬ 
sato sensibili aperture di con¬ 
tingenti (li importazione di 
vini tra la Francia, la Ger¬ 
mania o l’Itolia e vi ò spe¬ 
ranza che e.ssi po.ssano esse¬ 
re, in futuro, ulteriormente 
accresciuti. Misure prelimi¬ 
nari sono state adottate in 
vista (li una futura apertura 
del mercato latliero-caseario 
o di altri mercati di prodotti 
agricoli, e por sostenere la 
esportazione di prodotti agri¬ 
coli dello Comunità verso 
paesi La politica co¬ 

mune dei prezzi agricoli 
non potrà giungere, co¬ 
munque nir obiettivo del 
prezzo unico, che l.a ispira, 
se non fra sei-sette anni. 
Fino ad nllorn saranno man¬ 
tenute protezioni doganali, 
temperate dalla applicazione 
del principio della « prefe¬ 
renza comunitaria * in virtù 
della quale le difese dogana¬ 
li tro i paesi membri do¬ 
vranno sempre essere infe¬ 
riori a quelle cho valgono 
per i paesi terzi. Con bene¬ 
ficio della agricoltura italia¬ 
na, invece. In piena realiz¬ 
zazione del Mercato comune 
lier quello che si riferisce al 
prodotti ortofrutticoli, av¬ 
verrà con qualche anticipo. 

Dopo successivi interventi 
del compagno ASSENNATO, 
che ha messo in luce la In¬ 
sufficienza delle informazioni 
fornite dal ministro Colombo, 
del ministro TRABUCCHI 
che ha affermato che non 
vi era l’obbligo per il gover¬ 
no. in questa sede, di affron 
taro tutto l’ampio argomento 
dello trattative di Bruxelles, 
la Camera ha approvato gli 
articoli della legge, rinvian¬ 
do ad altra seduta la vota¬ 
zione a scrutinio segreto. 

Uno serie di altri provve 
dimenti sono stati discussi 
nelle due sedute; la delega 
al Governo por la emanazio¬ 
ne di provvedimenti in ma¬ 
teria di restituzione della im 
posta generale sull’entrata 
alla esportazione (il compa 
gno RAFPAELLI ha ribadì 
to In opposizione del gruppo 
comunista ad ogni delega in 
materia fi.scnle. sottolinean¬ 
do la ncce.ssità di un serio 
dibattito sul merito della 
questione); la approvazione 
di uno .scambio di note tra 
Italia (' .Fugo.slavin per il rin 
novo dello accordo sulla pe¬ 
sca (il compagno RAVA- 
GNAN ha sottolineato che 
tutta la impo.stazione del pro¬ 
blema va modlfìcat.*!. chie¬ 
dendo facilitazioni alla Ju¬ 
goslavia nel settore della p(s 
sca in cambio di analoghe fa¬ 
cilitazioni nel settore com¬ 
merciale): la ratìfica di al¬ 
cuni accordi tra Italia e So¬ 
malia (il compagno AM- 
BHOSINI ha lamentato la 
carenza di interventi organi¬ 
ci. non episodici e marginali 
nei piani di sviluppo econo- 
mirn della Somalia) 






Deraglia 
un'automotrice 

GORIZIA. 24 — Un lieve in¬ 
cidente ferroviario è avvenuto 
que.sta .«ora vpr.<;o le ore 20 
nH'ingrosso della .stazione di 
Mos.sa. a circa 10 chilometri 
dal capoluogo Isontino. 

L’elettrotreno E.T. 310 pro¬ 
veniente da Udine e diretto a 
Trieste, a causa del difettoso 
funzionamento del dispositivo 
di istradamento, è uscita dai 
binari. La moderata velocità 
del convoglio ha fatto si cho 
l’incidente si riducesse alle 
minime proporzioni. La mo¬ 
trice si è fermata senza su¬ 
bire gravi danni. I passeggeri 
a bordo non hanno riportato 
conseguenze 


Padre Francisco ha concluso la sua inchiesta 


ACQL'.AVIVA DELLE FONTI — Camion militari trasportano I rcsll dciraerco bulgara • 
Gioia del Colle (Telefoto PublifotoUnità •) 


(Dal nostro Inviato speciale) 

ACQUAVIVA, 24. — Le 
condizioni di salute di Wj- 
lusc Snlnkov, il pilota bulga¬ 
ro precipitato sabato con il 
€ Mig 17 > a pochi chilometri 
(la Acquaviva (ielle Fonti, 
sono sensibilmente migliora¬ 
te. Dopo l’operazione, effet¬ 
tuata ieri dai doti. Cajuffa, 
per la riduzione delie due 
fratture e della luss(uione al 
braccio sinistro — che ora è 
inpcssalo — il pilota è com- 
plctamcnte sfebbrato. Questa 
mattina alle 3 i sanitari del- 
l’ospedaìe < Miulli > gii han¬ 
no praticato una trasfusio¬ 
ne di sangue (del gruppo 0 
negativo) che era stalo pre¬ 
levato d’urgenza, a mezzo di 
una autoambulanza, dalla 
Banca del sangue di Bari. E’ 
stata una trasfusione più che 
altro precauzionale, ha assi¬ 
curato il dottor Cajaffa, pri¬ 
mario ortopedico dell’ospe¬ 
dale, che nel pomeriggio è 
tornato a visitare Soiakov 
per alcuni esami radiografici 
che sono stati sottoposti più 
tardi al prof. De Marchi, di- 
rettore della clinica ortope¬ 
dica dcìVUuivcrsità di Bari. 

Questa mattina Soiakov ha 
riposato tranquillo nella sua 
stanza, le cui imposte sono 
sempre chiuse, al primo pia 
no dcU’Qspcdale ’ sorvegliato 
dagli agenti. H pilota, che 
indossa un pigiama di makò 
color celeste pallido ed è 
seduto sul letto appoggiando 
la spalla su due cuscini, ha 
chiesto otiesfn mattina alle 
(ire 11 una sigaretta ad un 
infermiere, il qitolc plj ha 
offerto volentieri una « Na¬ 
zionale» che Soiakov ha fu¬ 


mato tranquillamente, I me¬ 
dici non hanno permesso an¬ 
cora, però, che il pilota bul¬ 
garo sia sottoposto a un vero 
e proprio interrogatorio. C’ó 
Il grosso ematoma alla parta 
sinistra della testa cho c an* 
cara oggetto dcll’attenziona 
dei sanitari. Nel pomeriggio 
all’ospedale c’è stato un 
grnnac tnowimcnfo di gente 
perchè era la giornata di li¬ 
bero ingresso per i visitato¬ 
ri che si recano a trovare 
familiari e amici ricoverati 
nel nosocomio. Ma niente da 
fare per i giornalisti e i fo- 
torcporters che piantonano 
Vaspedalc giorno e notte. Un 
sottufficiale del carabinieri 
proibiva l’ingresso a tutti. Lo 
.stesso sottufficiale è stato 
protagonista di un incìdente 
con un giornalista america¬ 
no. Il giornalista è caduto e 
ha chiesto di entrare in ospe¬ 
dale per farsi medicare. Il 
sottufficiale glielo ha impe¬ 
dito. ritenendo che il giorna¬ 
lista avesse architettato la 
storia della codufa per poter 
entrare nel nosocomio. 

L’ingres.so nll'ospcdalc è 
stato anche vietato a Michele 
Pavone, uno dei tre conta¬ 
dini che trassero in salvo 
Mjlusc Solafcoo. Il contadi¬ 
no nucoa portato in dono al 
pilota, a nome anche degli 
altri due amici, un 'po’- di 
cacio-ricotta, una specialità 
del paese. 

Ma non è stato acconten¬ 
tato. né il cacio-ricotta è 
giunto al destinatario. 

Il « Mig 17 » intanto è sta¬ 
to segato in due dai tecnici 
dell’aeronautica. Sistemate 
le due parti su due camion e 
gli altri resti staccati, su un 


Si besienunia cosi (aiiema ^È'OssBrvaion»): 
orca i'oca^ cribbio, ostrega e acido ionico 


1 padrosi di casa ed i datori di lavoro dovrebbero liberarsi dei locatari e dei dipesdeati bestemmiatori 


Padre Reginaldo Francisco, 
il teologo che sa tutto sullaj 
bestemmia, dopo orerei docu¬ 
mentato, largamente, sulla dif¬ 
fusione del turpiloquio in Ita¬ 
lia, raccontato quali sono Ic 
bestemmie più usuali, fra tutti 
i cefi, e stabilite te percentuali 
dei bestemmiatori fra gli im- 
pieaati. i muratori, gh alpini. 

I gli aoien, i Iranrien e pii in- 
lelletluali, nonché tra gli emi¬ 
liani. i toscani, gh umbri ed i 
romani, dalla qualificata catte- 
I dra dell’Osservatore romane» | 
della domenica che uscirà nei 

F Tossimi piomi. et consiglia 
» ontibestemmioIo «contro¬ 
bestemmia «. in.«omma l’antido¬ 
to per epurare dal (inguappio 
quotidiano le male parole 
Due tipi di iniziatirr indirò 
padre Reginaldo: una di naturo 
privata e un'altro di carattere! 
.. pubblico. Per quanto riguardai 
^la prima il teologo e spiccio: 
T pregate, dice, pregate, magari 
[ sottovoce, allorquando le vostre 
' orecchie sono turbate da una 
'btilommitt, in qualsiasi luogo 
9i fvoeiate. Ai padroni di casa. 


padre Reginaldo consiglia di 
dare lo .sfratto ai locatari trop¬ 
po tra.scibili r facili alla bc- 
.«temmio Per gli imprenditori 
é ortcor più reciso: si dorrebbe 
nersino considerare l'opportuni¬ 
tà del licenziamento per quei! 
dipendenti che non correggonoj 
Il loro linguaggio. 

Attenti, dunque, muratori, 
fattorini, tranvieri, eletfrieisti,| 
imbianchini, falegnami, ai pros¬ 
simi rinnovi del contralto di 
lavoro perché padre Krpinoldoj 
è radicale nelle sue conclusio¬ 
ni: egli siiogensce difatti di in¬ 
serirvi addirittura una clausola! 
di licenziamento in tronco in 
(' 0.(0 di bistcmmio 

Per qiianto ripiinrdo l'inuio- 
rirn pubblico il teolopo affer¬ 
ma che bi.topnerebbe dare mag¬ 
giore pubblicità e autorità allo 
camptignn ontiblasfema. me¬ 
diante dibattiti, conferenze, 
(perchè no?) tribune politiche e 
rappresentazioni. • Bisogna at¬ 
tuare a fondo — egli consiglia 
— la tattica del chiodo scaccia 
chiodo •. Ed ecco i «controchfo- 
di *, le • controbestemmie » che 


egli ci suggerisce. «Cribbio-, 
« Orco cane • Orca l’oca 

- Acido fenico -, - Sacripante «, 

- O.^frepo - c ria di .seguito. Pa¬ 
dre Reginaldo consipha ancora 
la larga diffusione di cortelli 
ontibla.«/emi du e.^porsi nei luo- 
phi pubblici, neph uffici privati 
e nei luogo di lavoro ffaborichr. 
cantieri, stalle) .Von più. però, 
puri eortelli pià noti, e rivela¬ 
tisi inefficienti (rj ricordate In 
mano che tappava la bocca re- 
cando scritto sul dorso Tartico- 
lo del codice che punisce la be¬ 
stemmia?); ma nitri ben p«ù 
moderni; - Culcioior:. <.'ute on 
coleio anche alla bestemmia 
op.nure. - colriofon. molti goni 
c poche bestemmie: o * lìersa- 
ahrri più piume al vento e me¬ 
no parolacce «.Muratori, al¬ 
zate le mura più rapidomente 
bestemmicindo con parsimonia -, 
e na di .sepuito. 

Nel raso poi che t blasfemi 
non tenessero conto dei consì¬ 
gli, qualsiasi cittadino dovreb¬ 
be richiamare sul luogo t vt- 
pili, o i poliziotti, o ( celerini 
i quali, oziosi nelle caserme. 


I accorrerebbero vcìocisìss'.ma- 
mrnte per emmonerfor,- ;I be- 
stemmiotore Anche i control¬ 
lori dei treni, degli o’ilob’is. dei 
filobus ed I foxisti dorrebbero, 
oltre ad adempiere aìUi man¬ 
sione loro propria, tro.sformar.-; 
in militi delre.sereifo ontjbiasfe. 
mo e giungere, persino, a sca¬ 
ricare dal treno, del tranrai. 
|dol filobus o de.’, tiui ì: be- 
stemmiatore. 

Padre Regi,midi' Fre.r.cisco. 
non ehiansee se j; be(l<’mmi.i- 
tore dere essere ♦orto ,inre*i- 
|dere dal treno, «iol d!obu«. dal 
fa.ri o dairnu:ob:is oiu'he se •! 
mezzo di fro-'-porfo «i tro.-o in 
aperta campag.ia 

Macchie 
sul sole 

FAENZA. 24 — L'Osserv.i- 
torio Bendandi ha icsq noto 
che sono comparsi sul sole 
quattro gnippi di macchie, do¬ 
po Un lungo periodo di calma 
atmostcrlcsL. 


Per il giornale vaticano 


Brigitte Bardot 


solo 


un «errore» 


L'" rv.atofe della dome- 
n;c.i - h.i dot.mio Br.^itte B»r- 
dot un - errore- Il seitimaiMle 
vatìc.mo ncorv1.i ohe B B la 
■ser.a dello .-corso Natale venne 
- «vergo«”.a!a - da vn.i purit:»- 
:-a am-ric.in.i in un albergo di 
CorJoa. E quelli st^ss-i «er.'. 
■’l.i nie.<'i di mczz-inoRo i'. j 
p.irroci» de!i.T s'.c&s.i città, ve¬ 
ri < r. do rhc I p.icìan. ermo ;t- 
trs'.ti p;ù d.i B B,. presente alla 
fiinz’or’e re.i\;os:’. che non ri.il. 
l'ilt.'ire •’setamb: -«F’^'ioI'. 
'leTe venuti fn chics.! per "S'-- 
storo .11 sacnticìo divino o pér 
vedere la signcrln.i Bardot? 

Il 5 cttiman.Ve prosegue ricor. 
d-indo che un,i ;ettiman.a dopo 
!,a diva francese cariò nlla te¬ 
levisione le seguenti strofette: 

_ S _ .J 


visto 11 mio corpo bianco ma. 
.«e guardate il mio cuore, ve¬ 
drete tutto nero-. La canzone 
proseguiva; « quanto vorrei 
avere un corpo nero ma il 
candore nel cuore! 

L'organo vaticnno è incerto 
re giudicare le strofette un atto 
di contrizione oppure di con¬ 
formismo verso il copione. Può 
darsi che un po' di contrizione 
c. sìa — afferma l'organo va¬ 
ticano — certo é che lo scom- 
piclic che la Bardot porta In 
ogni dove finisce per inelnuare 
il sospetto che essa sia davvero 
fuori posto, i.na cro.atura .sb.i- 
glinta. un ingranaggio ni.ggino. 
50 che inceppa Tonesto vivere 
dei paesi tmnQuUli e delia 
gente onesta Un errore. Insom- 
ma. che porta ovtizique vento 
di fanatlsnifs. 


Lavorano 
in 8600 
sulla strada 
del Sole 


1 lavori dell’Autostrada 
del Sole, nei quali sono oc- 
«•upali complessivamente 8600 
viperai, oltre .500 impiegali e 
circa 2600 mezzi meccanici, 
secondo lo stato di avanza¬ 
mento dei lavori, procedono 
con un ritmo buono, nono¬ 
stante qualche ritarclo cau¬ 
sato dalle avverse condizio¬ 
ni atmosferiche. 

Nel tratto Roma-Capua lo 
nvanzamento medio dei la¬ 
vori è, nella zona di Frasca¬ 
ti di oltre il 92 per cento, 
nella zona di Prosinone del 
94 per cento e nella zona 
di (Ì!assino di oltre r85 

Un avanzamento medio del 
h2 per cento circa si regi¬ 
stra. sempre per il tratto 
Roma-Capua. nei lavori per 
le costruzioni dei fabbricati 
r delle stazioni relative al- 
rinterno. Nelle stazioni di 
Roma-Sud. Fresinone e Cas¬ 
sino c in corso la costruzio¬ 
ne di tutti I fabbricati. 

Nel tratto Firenze-A rezzo. 
1 lavori sono stati ostacolati 
oltre che dal maltempo, dai 
movimenti di terreno. At¬ 
tualmente sono in corso di 
esecuzione 28 « manufatti » 
e numerose^ altre « opere di 
arte ». fra cui il ponte sul 
Fosso reale, il ponte sulla 
tornata Vingone. le gallerie 
di Melarancio, di Brancolano 
e di Pozzalitico, il viadotto 
San Giorgio, la galleria di 
San Donato, il ponte sullo 
Arno, ed altri. 

Nel tratto Arezzo-Baschl 
(zona dì Chiusi) Vax'anza- 
mento medio dei lavori, dal¬ 
l’inizio. é di oltre il 25 per 
cento. Nel tratto Baschi- 
Roma (zona di Fiano Roma¬ 
no) sono In corso, fra le 
« opere d’arte singolari * più 
importanti, il 3.4. 6.7. 8 e 9 
ponte sul fiume Tevere del¬ 
l'intero tronco Firenze-Ro- 
ma. il Donte viadotto sul Fo.s- 
50 Foglia, ecc. Su tutti l lotti 
sono poi in corso d» esecu¬ 
zione 57 «manufatti tipo». 

Ritardi a causa delle cat¬ 
tive condizioni mctcreologi- 
che si sono avuti anche sul¬ 
l'autostrada Firenze - Mare 
dove sono in corso lavori di 
raddoppio e ammodernamen¬ 
to. 


Illegale 
convertire 
le multe 
in prigione? 


Sei giudizi sono stati affron- 
tati ieri, nella prima sessione 
invernale della Corte Co.sti- 
tuzionale. Fra questi, di parti¬ 
colare interesso quello riguar¬ 
dante la legittimità costituzio¬ 
nale delle norme penali che 
prevedono la conversione del¬ 
le multe c delle ammende In 
pena detentiva (art. 586 C.P.P. 
135 e 136 CP). 

La questione è stata pro- 
mos.sa dal pretore di Cantù nel 
corso di un procedimento di ese¬ 
cuzione penale. Secondo il pre¬ 
tore sussistono dubbi sulla co¬ 
stituzionalità dell’art 586 CPP 
e degli artt. 135 e 136 del CP 
perchè v.olano il principio di 
ugu.iglianza fra i cittadini e 
inoltre considerano li libertà 
personale dell'uomo, che è un 
diritto inv.olabrle. come una 
cosa che possa essere valutata 
con cr.teri monet.iri predeter¬ 
minati e uguali per tutU 

L'.ivvocato dello Stato ha ne¬ 
gato rincostituzionalità delle 
norme .suddette, rilevando che 
la loro abrogazione determine¬ 
rebbe l’ejigenz.T per il legiala- 
tore di abbandonare le pene pe¬ 
cuniarie. in quanto esse colpi¬ 
rebbero soltanto chi è in gra¬ 
do di soddisfarle, 

n primo giudizio segnato nel 
ruolo .si riferiva alla legittimità 
costituzionale di una legge re¬ 
gionale siciliana (11 luglio 19611 
con la quale sono istituiti uffici 
periferici dcU’amministrazione 
rcgion.ale delle finanze c del 
demanio. Il difensore della Re¬ 
gione ha r.vendicato a questa il 
potere di istituire i propri uf¬ 
fici periferici per l’esplicazione 
dell'attivjtà amministr.itiva. at¬ 
tribuita dallo Statuto .speci.ile 
agl; organi region.ili in mate¬ 
ria di finanza e dem.inio. 

Sueces.«ivamente .«oro stati 
posti in discussione due giudi¬ 
zi relativi .alla legittimità co- 
stituzion.iIe della norma del co¬ 
dice strad.ale che .attribuLecc al 
prefetto la facoltà di sospende- 
d.iH’eeercizio della patente 
d: guida l’automobilieta che 
abbia causato un incidente con- 
clusoei con danni gravi alla 
persom investita. 

E' stato quindi chiamato il 
giudizio rel.itivo alla Icgitt.mità 
dell'.art. 14 del DIXTPS 5-8-4* 
che punisce con l'ammend.i fino 
al quintuplo del v.alore degli 
animali uccisi o feriti nella ri- 
ser\M speciale del parco nazio¬ 
nale Gran Parad.èo e. l'ultimo, 
relativo alla legittimità costitu¬ 
zionale di Un decreto di scor¬ 
poro riguardante la riforma 
londiaria, emeoio tu fondi non 
appartenenti al vero proprie¬ 
tario. 


terzo ccimion, l’apparecchio 
è stato trasportato questa se¬ 
ra all’aeroporto di Gioia del 
Colle. Alla operazione di 
smontaggio hanno assistito 
tecnici americani e inglesi 
della NATO, oltre a quelli 
italiani. . 

Un aviogetto americano ha 
sorvolato oggi più volte la 
zona. Si è appreso, da fonte 
ufficiosa, che si sarebbe trat¬ 
tato di un esperimento per 
controllare l’efficienza dei 
radar delia base tnissiUstica. 

Ad Acquaviva circola voce 
che il cornando della NATO 
avrebbe chiesto la consegna 
del pilota e il suo trasporto 
all’ospedale di Bagnoli, La 
voce non tùcnc tuttavia con- 
fcrniata. In serata il piloto 
bulgaro è stato insilato dal 
prof. Enzo De Marchi, diret¬ 
tore delia Clinica ortopedica 
dell'Università di Bari. Con 
il prof. De Marchi erano il 
dott. Cajaffa c il col. medico 
Saetta. Al termine della vi¬ 
sita. il prof. De Marchi, par¬ 
lando con i giornalisti, ha 
detto che l’ammalato è tra- 
sportabile in qualsiasi mo¬ 
mento. In linea di massima 
— ha aggiunto il prof. l{ 
Marchi — le condizioni del¬ 
l’infermo sono buone. 

Ad Acquaviva, intanto, lo 
incidente del « Mig 17 » è al 
centro dell’attenzione dei clt- 
tadini, ma non nel senso che 
da certa stampa si vuole 
creare attorno all’episodio. 
Un giornalista americano in 
cerca di amenità aveva dif¬ 
fuso nel pomerìggio la no¬ 
tizia che nel paese vivesse 
un lontano parente del pilo¬ 
ta-spia dcU‘U2 statunitense 
Powers. La cosa poteva sem¬ 
brare verosìmile perchè ad 
Acquaviva il fenomeno della 
emigrazione verso gli Stati 
Uniti è diffuso da vecchia 
data. E’ stato quindi facile 
per il giornalista americano 
trovare una famiglia, come 
quella del pensionato Dome¬ 
nico Favia di 73 anni, nbi- 
tantc al numero 32 di via 
San Michele, che ha avuto 
antenati trasferitisi in Ame¬ 
rica. Il Favia. infatti, aveva 
una nonna emigrata in USA 
che si chiamava Povcronl c 
su questo cognome ha gioca¬ 
to il giornalista USA per far 
intendere ai più creduloni 
iinn affinità con il cognome 
Powers. L’unico n prendere 
sul serio la cosa è stata la 
TV f cui operatori si -M>no 
precipitati in casa del pen¬ 
sionato. 

IT.4LO PALASCIANO 

Oggi un nuovo 
comunicato 
della Difesa 

Ogg.. in serata, il ministe¬ 
ro della Difesa emetterà Un 
nuovo comunicato sull'epi.sodio 
deH’aereo bulgaro precipitato 
con il pilota nei pressi di Ac¬ 
quaviva delle Fonti. 

Lo ha detto ai giornaiisti 
parlamentari il ministro della 
Difesa. Andreotti - Tale co¬ 
municato — ha affermato l’on. 
Andreotti — ri.sponderà esau¬ 
rientemente agl; interrogativi 
posti in questi giorni dalla 
stampa ». 

Nazisti 
altoatesini 
vietano 
i l car nevale 

BOLZANO, 24. — Alcune 
organizzazioni neonazisu, in 
segno di lutto per la morte 
deU’altontesino Anton Go- 
stner. deceduto nel carcere 
di Bolzano, avrebbero deci¬ 
so di rinunciare alle già pro¬ 
grammate feste di carnevale. 

Gli organizzatori del « lut¬ 
to a carnevale > sarebbero 
già passati di associazione in 
associazione, di ristorante in 
ri.storante. per portare « Io 
ordine » di sospendere qual¬ 
siasi attività festaiola. Anche 
le bande musicali, in questo 
oericdo. non suoneranno. 

Questa mattina, a Vipi¬ 
teno. Si sono sxolti i funerali 
dell’alpino Evaristo Muraro, 
precipitato da «in costone 
roccioso mentre era di guar¬ 
dia ad una condotta forzata. 
Si tratta del nono soldato 
morto nell’espletamento del 
servizio di sorveglianu in 
Alto AdiM. 
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11 divorzio a Milano 



MIIiANO — Kocn mio sppttaculo Insolito: Ieri iiiatlinu. per le strade di ^liluiio. tiiiu stilato 
di belle signore ini sorpreso I possaiiti eon iiiiesii eurtelli. In reoltà. si è trottalo di lina 
nianifestazionc pubblicitaria per un noto filili. Tutto suniinoto. pubblicità o no. eli! può 
negare che anclie per ITtulia .s'inipoiicn una più nioderno e più eivlle leglslo/ione sul 

rapporti coniugali? 

Fu smascherato dalla stampa socialista 

Uno scandalo 
dì sessant’anni fa 

i 

La battagliera « Propaganda » mise - a nudo tutto un 
mondo di clientele, corruzioni, favoritismi, omertà che 
dominava la vita politica napoletana — Un processo e 
un'inchiesta parlamentare — Analogie con i tempi nostri 


li pr*M c"i> <( (^l'jIc'Suiniiiiiii- 
le >» .1 .^apoli. ilei l‘J((2, proio- 
cnio il.i IIII.I ejinp.ii;ii.i soeiali-l.i 
ilic porlo .III IIII.I f.iino'j in- 
cliie'|.i, >i rolloe.i fra iliie .se.iii. 
il.ili iij/ioiuli. lincilo ilcii.i H.iii- 
ca Itoniana ilei lieiiiiii- 

rialo ,ill.i (^aiiicr.i ilall'oiion** 
vote (lul.ijaiini. allora aurora 
••oriali't. 1 . e il.iirK'irciiia Jsì/ii- 
''Ira, r i|Ucllo del niiiii>lern lid¬ 
ia Marina (mini'lro llcllolot 
nato dalle acciiM' dell’. Iiviu//.' 

(riii. i|iiitldi, tra l.i line del 
‘■croio M-or'O c ali inì/.i di i|tidlo 
ililoio la prole-la popolare e 
.oriali'ia niclicva in cri-i la 
itorglic-ia italiana. 1',. <]iiauto al¬ 
lo -caiid.ilo tiapnlrlaiio. c'-o. 
per la -ii.i itiiporiaii/a -ni piano 
morale. inicn-"ò e -ro—i* per 
più anni ropiniotie pniddira iia- 
rion.ale, aiirlic -e loralnieiilc cir- 
co-rrilto. ed anrlie. ri asitiiinsa. 
M- di dinirn-ioiii erononiirlie 
non crrc"i»c (irri-oric. per iii- 
icnderri. pur ron la dcliila ri\.i- 
liila/ioitc moiiclaria. di fronic a 
lineile, oj2Ì. di riiimii ino'i. 

Il processo 


Il «uddrilo prorc "0 lolpi un 
mondo liicale di riiculcli’ eìel- 
lorali. ili farorili-mi, dì corni- 
rione -pirriida, rii'* a\e\a .inii- 
I he e profonde radiri, \ N.l- 
poli. infatli. la \ila piihldira sia. 
..-nara. fin dazii ini/i deirL'iiìl.'i. 
in una dominaiiic iiironiprcii- 
-lOlle deH'i-liltilo parlameiilan* 
I- nell'.n\ ili-nle ronre/ionc di 
oani r.iriia r ili ogni liffirio 
piilddiro iroTi-iderali eonie mrr. 
r. ili proraeriamenlo ili /»ri*i- 
leii c fa\orit, donde ri-rganir- 
ralo .aeraparramenin deirdello- 
ralo politiro ed amniini-lraliro 
da pane dei poliliranli e la 
I omizione della Inirorraria niil- 
iiicipale. Tale romizione \eni- 
\a ron-iilcrata come un fatto di 
onlinaria e nere—aria ammini- 
-trazione. in un l’ae-i' rlie gi,i 
. ra Mito dal r-cime di ntonar- 
rhi« a— olnia. •» ahitiiato a ron- 
.iderarr la Inirorrazia non co¬ 
me *er\a del pnhblieo ma come 
padrona; a eon-iderare la ri- 
rerra ili una fede di na-rita. di 
• n certificato di buona condotta, 
di nn’e-en/ione. non rome iin 
-ervi/io cui -i ha diritto pt-r 
la qualità di rititdino. ma come 
un faron* che bi-ogna impetrare 
e mercanlegciare » (U . Mocrhi. 
f moti italtnni rfe/ n .Na¬ 

no/». I.n \tnln rT n^%rdin e le 
Mie rornesiienze. Napoli. 

r ro-i il battagliero «ìomale 
.ociali'ia />! Prnpnennila t.N gen¬ 
naio « f-a clas-e borehe-e 

napoletana e pigra, ignorante. 
\rrehia di spirito, calura di pre- 
giiidiri. paaida deiraiiloriià. in¬ 
rapare di ini,ialite; r—a. quin¬ 
di. non e-errila ne«»nn rnntrollo 
»iii propri rappre-enianli. non 
adendo neirn»o ilei ti»lo ihe 

ini allo di nmiriri.i i» ili defe- 
rrit/a \ir»o una pi-r-ona mno- 
«eiiita. (Generalmente, poi, que- 
ti'iiliimo r iin trafltranie di pn- 
pnUrltà tolgare. dalla ro-eieii- 
ta «iMlIrti e dall' anima rorrnl- 


l.i; quindi mi n-i'rtilore nato di 
inni i polenti » (qiie-io qii.idro 
della borglie-i.i iiapoleljiia dei 
principi del .-eeolo -i jiiipli.i su 
piallo iiar.ioiiale iieirel.'i dririin. 
penali-ino e del iieorapilali-iiio, 
so-liliieiido alla detoziiine pcr- 
-onale gli intere—i di p.irtilo e 
di parrorcliia o di gruppo lìnan- 
riario; c al Iraf/icanle n -crvilore 
nato ili miti i polenti >i .-ì so-ii- 
liiisce il "rande dirigente legato 
ai tiioiinpoli). 

.Vllierlo .Agnello C.i-ale. crea¬ 
tura di Oi-pi. era dal lS'f2 ile- 
piilalo di Sezione aw orata: egli 
lieta -egiiilo le orme ileiron. 
l’a-qiiale Itilli. creatura ili Ni- 
roiera. creando tutta iiiia ini- 
-palcatnra elrttorali-lira: a rapo 
della -te—i era tal \ ilieeil/o 
ll'.Viiielio, che elargita o ten- 
drta fatori. e-crcitaitdo la iiia-«- 
•siiiia influenza e pre—ione -nl- 
r \mmini-lrazioiie romiiiiale. 

Il 1’ maggio 1B'»8 era -orto 
j Napoli il giornale I.n Crii- 
piifioniln. a rnì lio accennalo: 

I ra -lato, a errarlo, mi gnipfio 
di giotjiii -ociali-li. l’att. .\r- 
iialdo l.iirri (rhe re-ler.ì, jioi. 
1 o-tanii'iiieiile. dentro o fuori del 
parlilo, -ni terreno -oriali-la). 
i futuri .«indae.ili'ii .\rtnro l.a- 
briola ed I.nrico Leone ed altri 
I Iie rblH-ro solo riiionianza lo- 
cale, come (Giii-cpiH; ('aitano, 
morto gintani—imo nel lùùl. 
l’.i-iliiale Guarino, ere. Del pri¬ 
mo numero fiiroim tendine .n 
Copie. La Procura Ilegia proibì 
rlie il foglio -i qualifica—e « -o- 
rì.ili-ia » r srque*in» il terzo, 
il «plinto, il -e.ni. l'niiato nu¬ 
mero. 

/ Il rropnenndn. apiH-na »or- 
t.i. iniziò a fondo una campagna 
morali/zalrirr della tila piilibli- 
ra napoletana, cominciando col 
denunziar»- fon. Ca-ale come ra¬ 
po «Iella ban>la di corrotti e cor- 
nntori. 

Corruzione 


L'«»ii. (Ga*ale fu rostrrilo .i 
qnerrlan- il giornale per diffa- 
ma/ione c a«l aeconlare, scconilo 
il rmlice penale allora tigente, 
fjrollà ili pmtj. L’o* Sezioni- 
«lei Tribunale di Napidi dirliia- 
rò che la prota «lei L-nii er.t 
-tata raggiimia e. quindi, a—ol—■ 
i.n i’riipngnniln. Kit il mas-o rhe. 
pneripitamlo dal terlire. diten- 
lò talanga. />i l'rnpnfanila atr- 
ta portalo nel procc-so prote 
-chiaccianii. le quali rnintolge- 
tano in responsabilità penali 
luna r.Xmministrazione del (io- 
mnne, rhe ateta come sindaco 
Ole-lino Siimmonle, profp—ore 
molto quotato di diritto ammi- 
ni-iraiito. Kra al cotemo il mi- 
ni'tero /ananielli-Gioliiii che 
*eiol*e r \mmini-lrazinne romii- 
nale e nomin«’i una (mmmi«- 
-ione irinrhii-slj presieiluia «lai 
giiiri-ia -enaiore Giij-ep|»e Sa- 
rr«Io. pre-iilenle «lei (Gon-iglio ili 
*•1310. rhe era. *i noti, una 
delle più rappresentai ite fictire 
ili «Ic-ira, ma tinitersalmenie sii- 
maio per la Mia integrità. 

L'inchiesta — clic durò due 


nmii. dal IB'f^ .il l'tttl, agi'iiiio 
fra le grandi «; pireole omertà 
dì «Ilici iiiniido corrotto ed af- 
froiilando ro-tiliià «lell.i .statiipa 
ll.ipoletaii.i ad e--o .i--ertìta — 
alToiidò il Ili-turi nel iii.in'ìo 
della tita pulihlica ii.ipoletati.i. 
riillc h- aeeii-e «Iella /'ro/iagmi- 
iln ri-iiltaronii |irot.ii«-; «■ ri-iiltò 
che r.Ntimiini-ir.iziom- coiiitinalej 
•i cni falla «■orroiiiperc «««oii-j 
rorremhi ad arrierhin: società 
-iraiiiere (s<>riel.'i «lei ga-, «• .so. 
rielà dei Ir.iiii) in d.niiio d<•||.| 
propria città ». Tulli i re-pon-.i- 
hili — tari*- «h-eiiie — furono 
di-iniiizi.iti air.iiiioril.'i giiidi/i.i- 
ri.i. (finle hi-ogn.i rieon«i-cere 
chi- in «|ii>'ll.i «irr.i-ion«;, -«■s-aiii.i 
anni or -ono. i poteri rn-iiiniii. 
d.i «lliello r-eeiitito a «po-llo 
giudiziario, .igirnno «■on «--eiii- 
pl.ire -erielà «• nello -irello tem¬ 
po nere—.irlo. 

Il ... il.il l'KtJ .li IfO.l. 

duro Iti me-i «d 8 giorni; -i 
-tol'i- in Là!! iiilieii/e. in «ni fu¬ 
rono e-atniii.iie .1ò ordm.m/e. -li. 
l.«ri>no l.ili le-timoni. furono pro¬ 
nunziali- IO arringhe. Il depu¬ 
tato (’as.ile, .iiiim.llor*' di tulli- 
le malef.mr. il «Iild.iro Slllll- 
m<»nle furono roniianii.iii a .1 aii- 
ni r l rn«--e di n-rlii-ioiie. il ma¬ 
neggione «li Ca-ale. D'.Xmelio. 

3 '1 .limi e 0 m«--i. l'a—e—fin- alle 
open* [iiiiiblirlle fiiig. De Siena) 
e il ilireltor*- «lei! i -ori» tà «h-l 
g.i' .1 2 anni «- mezzo: molli 
litri .1 pelle minori. 

L mrhi«--t.i >.irfil«» .i-'odò « li»- 
per rnrrompere l.i -l.iinp.i rii- 
t.idìiia i-min» -late -iK—e nii- 
I.I lire, «he .« i|ii-i tempi «-ra 
lina h« l/.i eifr.i. Il giornale che. 
•opr.tttnito. ii-rita b«dlalo dalla 
iiiefiir-ta «-ra il Mntlinii di Lfloar- 
ilo Scarfoglio «• Matilde Seran. 

I due roniiizi. ancora uniti ila 
--rrao fu e‘ir«»m«-—a nel lOnJi. 
-i sfogarono in forme dramma- 
liebe. coprrn«lo «rinsulli il »e- 
n.atore Sareilo. Il Gner/n (fe- 
schino di Milano («lei 2 noteni-| 

bre 1001) vrits-ta: I 

Treeiin nlle nfìrv' 

Ititprllnle quei due spirili ntrMì 
rhe, per %rrhnr*i einmniiili 

f ories/i'. 

«on pritrili n tur fllinì^in%i 
f pnrrhrrin 

Non -i «■. for-<’. oggi, «Tces- 
-it.inn-nie iindtiplirato il ninie. 
ro dei giornali ■- «lei gionialì-ii 
di mi -i poireblie «lire !«• »ie—o? 

('.Il I.IO TRF.VLS.AM 

Rassegna internazionale 
dì musi ca speri mentale 

Nei c.orni 10, 11 e 12 feb- 
hr.iio «i terra '« Roma. neil.« 
Gallerii nazionale d’.arte mo¬ 
derni. I.a pr.m.a R.assegn.a 
:r.'.<-maZ‘OnaIe di nins.ca 5per.. 
mentale, orzanizz.at.a i in colla¬ 
borazione con l'Acc.ademia rime, 
rlc.ina e con ITstitnto siiper.orc 
d«-l!o tclocomunicazion; ) da tin 
Coni.trito promotore del qu.ilo 
fanno parte; P.alm.t Bucarell:. 
li prof, Eugenio B.att.sti. i':n- 
cegner Giortiio Benas.<n. -.1 ni.ie. 
Siro Willi.am Smith, il maestro 
Vittor.o Gclmetti. 
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s SociMiiia 11\ithi/unie » \eiia cliitiin i- 
t.t la cv»lletUvt//a/ione dello oampa};ii-' 
.sovioticlio. La «.lofitti/iotio o ,mii-<tilioat.i 
poroho .Si tlatito ili tino Monvol.gitiiotito 
piofoitilo olio ninlo. non mono doU’olto- 
bio. il \olto doi villafim iii-s-i. o ipnndi. 
tutta la li-ionoinia tlol p.io.-o. Sue pio- 
mo.-so toonolio fiiiono osson/ialntonlo b 
oon.-idoia/ioni o.sposlo da Lonin noU’.ii 
lioolo * .stilla oooporaziono ». uno donli 'il- 
tinti ila Itti soniti, in otti auspicava ohe 

10 oanipa/tno ni.'iso .si oopn^.-oio di nn.i 
loto di ooopor.itivo od ontias.soio cosi 
noi sooialisino. l piosuppusli oconoinuo- 
sociali oiano invooo ni tutta rovolii/iono 
po.st-nvolii/'ioiiai la dolio c.iiniiatpio o noi 
la Imo mima siuiltuut di oUn-o. N’ol pti- 
mo doci'imui dopo il '17 -i i-ia pioilol'.o 
noll'a.iti .oliiiia im m.uliialo piocosso d. 
Iivollainoiuo o ili fia/ionamonto. .Sonni 
p.u.si orano i vccclii propriotai i londiaii. 
1 idotlo amilo il luimoio doi Klil.iK. pu.- 
piiotaii «iiccln». •• capit.ilisti » di pao- 
M-, tlu‘ avotaiio 1 icoviito un colpo dall.i 
mioiia civile; ilinuv/ato. airostiomo op¬ 
posto .il ninnolo doi bii'diiuiki. cont.uliiu 
potori o .son/.i tcii.i. che atmano lio- 
v.ito im pillicio con la ri\olii/iono. La li¬ 
gula domin.mto dolio c.impagno ma di- 
oontatu il si'rrduiiik. il contadino nioilio: 

11 .suo po.so spociiico ma triplic.ito l»a.s- 
s.iiulo ilal ‘JO .il G()‘’e. ("ciano .st.ito 15 - 11 » 
milioni di piopiiota a;*! itolo puma iloll.i 
guerra: oe iroiano 2-1 25 milioni noi '27 
La piccola azionila aveva ben podio po- 
sibilità di invo-Uimento c di migliori*-' 
.dia fino del '27 rimili-*!iia tro\o dilli- 
lollà di .sbocco por la .sua prodii/ione d. 
maocliine o uton.sili agricoli, dio pilli¬ 
noli ma olovati.ssima. Molto ba.s.so er.i 
iliiiuiiio il livello loonico: si calcola citi- 
i soli p. 11 .Issili ili.striiggo.s.smo 20 iniliooi 
di toniu'll.ilo di coro.ili. moiitio rintm.i 
popola/ioiio contadina no ossoibiva ap- 
|)ona 20 . La sle.ssa picool.i a/iond.i *la 
piodiittiico diventava ooiisiimali ico: o.s.s.t 
dava sompio mono .il mmoato. L'ocono- 
ima agricola soivolav.i cosi \ t'iso uno .sta'..) 
soininatiii.ilo 

\ ia via die il jiaeso si iipimiilova — 
noi '27 riiulustria siipmo il livello pio- 
bellico — ((itosi .1 ovolii/ione provocai.i 
un grav(> Mimlibrin. L.i ijrotlu/iom» co- 
rcalicol.t cotninoiò .i cailmo. .Ml'ini/io 
del *28 si inolilo la cri.-i .ilmu»ntaro: in 
(ii'imavcia il r.izionainonto fu rointio- 
(lotto nelle città. Nasceva ima minaccia 
(ter i rifornimenti agli operai, aircsercit.i. 
agli .stessi eontudini. I.gi situa/ione nello 
campagne diventav.i un freno per lo svi- 
liipjjo di tutte le forze produttive. Vi ei.i- 
no anche cause divcr.se, soggettive, pm 
le ditlìcoltà alimentari: vi mano stati 
errori di politica economica o di org.i- 
iii/./a/ionc. Mi vi era soprattiillo Li le.si- 
sten/a aiierta del kulak: i(ue.sti. ultie .i 
()o.ssedeie in proprio le piinciiiali ecco 
denze di grano, aveva anche i nie//i n- 
nanziari per incettare i cereali degli al¬ 
tri contadini o iinmagaz/inarli per (io: 
speculare sul rialzo dei prezzi. Sebhom- 
fossero esagerate certe doscii/ioni siilLi 
diirerenzia/ioiio di cla.s.se nelle cnin}).i- 
gne. die avevano .ivuto corso negli anni 
precedenti, il kulak tendcv.i etlcttivi- 
mentc a niUorzaisi. La piccol.i ()ro|>iio’.i 
non poteva diiiuiiie vivere a lungo' , 
Si VI cava la gr.indo |)io()riela social.-- i 
o SI rid.iv.i \ 1.1 libma alla f)ioi>riota i.,- 
ijitali.stica 

La resistenza del «kulak» 
contro l*organizzazione 
delle cooperative 

(/iiosti fiiimio I tmmini della haf i- 
glia. Il movimento cooperativo, anim.i’«‘ 
dai contadini poveri, tendeva in ((iiogl' 
anni a sviliipiJ.iisi. Nel '28 esso ebbe ii i 
()iimo l»;il/o: ancor.i l'j jnedommav.imi 
Io foimo (liii semplici di coopcra/iom- <• 
'1 suo cai'.itterc rost.ua in p.irti* aflìda* ' 
.iILi sp(>nt.molta; iiou (luchi m.ino : i**- 
siildetti «colcos selvaggi», nati scn/.i ..i- 
inii conti olio. .N'el '20 il (j.irtito sj unn" 
gnu .1 fondo nella lotta: ncir.i()riU-. \in; i 
1.1 resistenza di Dukhaiin «• tlol suo giiio 
()o (giustirieabile. del resto, solo in mi i 
()io.spettiva (Il «lenta» iii(histn.ili/za/:‘> 
IK-. (|iiindi (li - lenta »» avr.n/at.i vm-o 
socialismo), csso giudicò «giunto d m-- 
mento» di (Lue (lieno im|)iiLso ,il imn - 


Una serie di servizi di GIUSEPPE BOFFA 

sul problema più appassionante 

del nostro secolo 

La collettivizzazione 

nette campagne 


lUi-uto UisiJolto .id .dcimi .limi inaila iiu*‘- 
-to p.i.s-o fu gimlu'.ito possibile m coiisi- 
lU-ia/ioue ili-ll.i ioscu-ii/,1 dti-. polLi loti i 
lOiUio le ditlicolia alimmUaii. il pai'tUo 
a\(‘\ .1 .icipiist.ito delLi sua necessita, doll.i 
l.iig.i (»aitocip.i/ioiio di m.às-a già i.m 
giunta, della ma.ggimi- disinniibdita d. 
miv/i limiii/i.ii 1. locnim. mdustii.ili \'oI 
l'est.Iti- i- lu-ir.nitnnno Li c.iinp.ign.i ..- 
suuso \ .Iste piopor/ioni. U cont.ulino m*- 
dio .-1 .i\-vioimi\'.i al mo\ imenlo. ('idi 
l»t-io le fonile p ii coniiilos.si* di loopm i 
/ione. Le legimn giamiiio del Volga, del 
l’.'iii'.iso si-ttentriomile e. in pai te. iL-l 
l’I l'i.iimi .i.ssiiiise o un.i lim/ioiie pdot i 
l’.t.uio iiuello lime O'.stev .ino le comi.- 
/ioni i>ui Livoiei.ili penile pn pmti'e 
1 si-ntiie Li m-i'e--i!.i delLi gi.mje p i> 
dii/ione: um \i e’.i -t.it.i m p.is-.i'o i 
im-oia le-t.iv.i !.i i>ui nett.i dilleieii- t 
■iiiiie d: d.i-st- in senso e.ip.t.ilis'.u o 
pui ei'.ino li-i'tili i- libeie diste-i* di tm..i 
die il eont.iilmo sm.golo non potei .i .-li ut 
t.iie. i|iii liomm.ii'.im» ipiasi uicouti-.i-t.!!!- 
le eiiltuie ecieaheole. la lotta eoiitro Li 
si.', .t.i delLi stejiii.i esigei a gios-.i mi e- 
-tmienti e. inriiie. Li i ii-iiiaii/.i ilei |)oi;• 
del Mar N’ei'ii i- iL-l Volga loiiiii'.i un 
duetto leg.uiit- lol mele.ito. I.a b.magli.i 
iliv.imiio m iiuell’e.st.ite di fuoco coiue 
iiii giaiiilt- scoiitii* ih elas.-e \i som» iii- 


.dl.i IesLsten.-.i dei kuhik, si ei.mo nic- 
colti e l.uev.uio bloceo tutti gli ele- 
inenti ostili .d poteie sovietico lumi-'i 
nella soeietà russa: elmo, ox-.tgi.u'i. coni 
iiieiei.inti. uMìciali Inanelli. Il Lul.ik .u- 
limito 1.1 lolt.i a()ei'ta: iLi un Liti» toinmi- 
l.ii'.i ragit.i/ioiie, lei'i'oiizzando (» lusm 
g.imlo i eoiitadmi; ilaU’altio. (i.issav.i .d 
r.i/ioue, assassimiiuli» militanti emmmi- 
sii o incendiando le (noin ieta eolcosiaiio 
Nell.i i-Lindestiiiità st ricostituii-.iiu» oeiti 
p.utili illeg.ih: ne fniono iiscoiK-iti 'le 
I p.u tue d.i ipiel (im iodo 
I..1 lei.i e piojnia .siolta iiell.i lollet 
1 \ i//.i/iom- si ebbe tntl.ii i.i solo m-gb 
ni; .nns-,11111 gimiu del '20 II si-gmile imi 
le d.i mi iliscoiso di .‘st.ilm. i»!oiiuuei.tto 
1 27 dici-mbie di lionte .i umi emifi 
ii'iiM di spei'i.ilisii m.uMsti dell.i qm 
'■ Olle .igi.ui.i: egli (i.iilo alloi.i (lei' !• 
I>i niì.i loll.i di -IiqiiuLue il Kiil.ik ii 
qu.mt)» i Lissi- .\ chi non .ii ci .i beo 
loinincso il s.ilto die con quel discorso 
-1 ndiiedei . 1 . lo .-tesso .Stalm s|)iega\.i 
podie settun.me doiio dii- iioii si tia'- 
tava di 1111.1 seiiqilici- contimia/ioue. s..i 
|)iue .ii'ceiitu.it.i. ilelLi l'eeehia iiolitic.i di 
« limit.i/ume del kiil.ik », ma di nii.i « min 
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La eoliettivìzzazic>ne«K proda mala noi 1929 da 
Staliu^ olio ^ìa avo\ a oompii.slato ima po.sìzioiio 
di iiidisoii.ssa autorità., Tu una liiii^a v dura 
battaglia di olasso olio sooiivolso il paoso: O'^^sa 
dotto vita por la prima volta a mi sistoma 
agriotilo socialista e sollevò iiiiovl immolisi 
problemi in ima società ohe nasceva in ooii- 
dìzioni idie iiossiiiio aveva potuto prevedere 


j 


tmess.iuti testiinoman/e di gioin.iLsli oc- 
mdent.ili su ((Ut-l jjeiioilo: inglesi o aipe- 
iic.mi, )).iiI;mo non senz.i .immu.i/io-i- 
di quelia anteittieu < lomiii-st.g-- mol'i- 
/loiKiria. 

l.,i icsisU-n/.'i (lei kiildk (-ontio ì coleo- 
fu iinmo‘h.it .1 o fiiiio.s.i. perehi.- Li .-ol.» 
.i|)|»an/i(*ne delle coo()erative sc.ilz.ii.i 
nel villaggio Li loro |)osi/iniio di |)i(-do- 
iiiuiit». Kigui.i tipii-.a (Ielle c.nniiagnc iiis-e. 
1 kiiLik .ivevano nn.i tr.idi/ionale fm/i 
oe(moini(-.i. sociah- c jMtlitic.i. dio si m.i 
m gi'.in |).iilt* eoiisi-ri'.il.i aiidu- do|)o Li 
I ivoln/iom-. Iinian/itiitto. ossi m;m<» nii- 
mmosi: (ini di un milione di a/it-nde coii- 
t.idine in tutto. 4 o 5 eine ogni cen*o. 
■M.i e:aiio pi(»|)iio (pielle 4 o 5 die i».'-- 
sedev.ino U- lorit* miglioiì, le poche m.u - 
diiiu* esisteiiti. gli attrezzi, il bestiame e 
1 .soldi, (iiiiiuli la possibilità di investilo. 
-(K-ciilare, .issiimm,- di-i l.ii'oianti. D'.il- 
t'o (auto. <-ssi vivevano nel vilLi.ggio, i.i 
ni«-//o agli altri, legati anche ai contadini 
l».ii jaivm 1 da i iiicolj di - parentela o. 
|)mfino, di olicntela. Nel (KiS-sato essi ave¬ 
vano .liuto i loro partiti jjolitici. Non 
solo. I-’.*:si ,-ivcvano miclio . ima i occb i 
os()erienza di lotta armata antisovu-tie i. 
duranti' o subito dopo la giimia civdo. 
i 0,1 Makbiio. c(*n Pellhira. con .-Nntonoi. 
.Ili-vano .unto le Imo bande, il Imo to - 
ii*nsmo. Li loro guerriglia. Le < associ i- 
/.uni dcll.i fmi.i ». die f.ilvolfa nel l'L- 
lag.gio aii-v.ini* jmi jiòten/.i dello sto"*' 
soviet, mano dominato d.i biro. Con Li 
lividii/iom- o In giieri.i civili* avovaiu» ii- 
ccviib». «• i'(-i<>. mi (iiiiiio coli) 0 . in.i s; 
m.ino rq)i'(-'i «mi Li NLl*. l'n .litro col().« 
(-I.I it-mi!o .-..Il Io jo(iuis|/.,)ni «fi gi.uiM 
di-| '28 .M.i adlo stc-.,o I(-m|>o. .ittoino 


rti (lobtica radiciiìmoiitv divmsa » (le sot¬ 
tolineature furono dello stesso ‘Stalin) 
l’i.i uno smilto e TaUio ma apii.u-.i 
inl.mto la .iuinosa risohi/iom* del 5 gen¬ 
naio 11)3(1 che port.Tva robiettu-o di ool- 
li-ttiviz/azione. pn-visto nel pi.mo i|iim- 
(liieiinale. d.il 20‘.«> alla ((ii.isi totalità dello 
tmio o por di pai iissava dei limiti d; 
tom|)o |>remsi o ravvicinati per la col- 
lottivi/za/ioiio totale dello regioni gia- 
u.u'ie. Ti.i gli ultimi gioì ni del '21) c i 
l»iimi del '30 vriino d.ito m tal modo il 
i 1.1 a uirolfonsii-.i gciioralo contro tutti 
I lesidiii di c.qiitalismo nella società uu- 
•^. 1 . I kulak dovevano essere sjiossess.iti 
dei loro c.im|)i «• di'i loto boni di (irodii- 
/iiuio. (Co.sa ohe ui (i.irto i coiitadmi 
|)ii'i povm i avevano già oominciatn a fare 
d.i soli). Conilo di loro si prondov.ino im- 
sitic io|)i'essii'o di tic lii»!; ariosto e coii- 
(Liiiiia per chi condiicova attività con¬ 
ti ori volii/.ÌQni'iri.i. contino nelle regioni del 
(«raii .Nord per i kulak j)iii f.ii-i*ltosi. d- 
lontanaim-nto dai Imo viILiggi (ler gl. 
.dt 11 

Il metodo di Stalin 
delle cooperative 
<( per decreto » 

.\1 (il Li del loio coiitmiuti». i: e tutt.i- 
\ .1 ((U.ilios.i die colpisce m-I modo comi- 
fiui>;i,, (uese queste decisioni. .Mire i'ol’>‘ 
•loll.l sU.I stoi;a il j).ut,:o .ilfl.i dovil’ ) 
• dlioiit.ue dellt* «s\o|te» le (he .iiu-!u- 
i|iu-sta L> fo-.se. St.iliij pruno lo if- 


delle coopmatiie (lor si-nqilice ileciet ' 
Hegimii (ho ei.iiio (iiu nulietio. pe.-che 
11 cmuh/ioni piu ddlìcili. vollero aupe- 
uue anche lo legioni gianaiie di avan- 
guauli.i, senza tener conto ilelle enormi 
lilVmcM/e di d.iti ohioUivi che e.siste- 
i .Ilio ti.i im.i zoii.i e l’alti'.i. .Mtrove si 
pmse 'I seu-o il; quello di(> fos.se un 
« i'i)|i os » «, .iii/ii hi- delh- semplici coo- 
pm.itile s. cieai 1)110 delle «comuni", 
doi e u<).i 'olo Li tei'a, m.i tutto era col¬ 
lettivizzato. (H-itmo le lase e il (lollame 
(/ui-sti ('oei-'si fa*' ht.uoiio l'azione di'i 
l‘uLiL. die (loti'ioiio li, nuoio attiai re *1 
si- dei 'ii'i rdnidki. alli/z.ue il malcon- 
'mito l'OiitailiUi), pioioc.iie .Ielle rivolti'-. 

// movimento colcosiano 
vero sostegno 
del potere sovietico 

Ml'ini/io ih mai Zi* il ji-irtito dava Lal- 
l.ume. ilcniuii i.il a gli erioii e ne chio- 
• li-ia Li loi rezioiu'. Ma aiidie cfuesta vol- 
t.i I.i inim.i mdua/ioiie venne peisonnl- 
uieiit,* d.i Stalin con una sua lettera, 
mollo nota. .ilLi Crardu. Il CC non fu 
•oni'ocato nemmeno alh’ia. Molti dei col¬ 
cos. frettolosamente o aibitrariamente 
costituiti, non avevano alcuna consisten- 
z.i. .\eirmiminen/.i delle .':miiine prima¬ 
verili se ne .iiitmi//o lo .si-ioglimento. I>a 
peri-ontii.de di eolletlivi.’/a/ione. che in 
tu- nu-si ei.i i mtiginos.unente salita al 
•iK*',. luailde nei tie mesi successivi al 
21.8*1). Le ii'gioni ceie.ihcole iravaiiguar- 
,ha fuiono ancoi.i i|iii-lle die lessero me¬ 
glio ili l'illnssu. si.ibihz/aiulosi su un li- 
lello del •10-8()‘'l.. .Mtiove la caduta fu 
iiiiece (>ieciliìtos.i. Valga resenqiio della 
ii-gione di .Mosc.i du- si eia distinta ncl- 
|■llUIllle loi/atiii.i: ii.i maizo e maggio 
la (lerienlnale delle terre collettivizzate 
si-ese dal 72.8 al 7.2‘;l'. Non ostante questi 
errori, il movimento aveva im.i sua os¬ 
satura sana, -^i ceico dmu(ue di eonsoli- 
iLirlo. La prim.iiera e l’estate tlòl '30 
luiono dedicate soinattutto al ralTorza- 
mento delle cooperativo esi.slenti. Ai col¬ 
cos vennero concessi vantaggi economici 
die dovevano servile ad attirare i conta¬ 
dini isolati. Corte conseguenze non erano 
lii-i'o facilmente riparabili. Il patrimonio 
zootecnico che aiipartencva in massima 
(lai'te ai kulak o ai contuilini piu agiati, 
1 quali preferivano ainmazzat-e lo bestio 
anzidiè darle al colcos, fu dimezzato. An¬ 
che Li produzione agricola snbi piu tardi 
IIII.I conti.i/ioiie che sai.i difficile su- 
|)m .ire. 

Il uioi'mimilt* iqiiese neir.intiinnu. con 
()ui leiitezz.i, ma con (irogressione mio- 
V. unente accelerata. .\1 jnmto cui er.i 
giunta. Li collettivizza/ioiie ni>n (loteva 
(»ui tomaie indietio o fermarsi a meta. 
•Non lo toller.ii'.i lo sviluppo industriale 
ilei jiacse, elio in ((negli anni assumeva 
le (ìropoizioni nvoliizionai le del succes¬ 
so nnlicqiato del (irimo [nano ((iiuu{uen- 
naie. I.a stessa luiuidazioiu- dell.i clas¬ 
se dt-i KuLik non aiev.i iiii m-ii.-o ^e fo.s- 
se -stat.i isol.it.i dalla collettiviz/azione 
totale, se fos.seio rimasti cioè nelle cam- 
(j.igiie i (Ilesiip[josli di nuovo differenzia- 
/.otii, qiiiiuii della fonn.izioiie di nuovi 
kiiLik: nelLi diffusioiio massiccia della 
(«iccola iii'oprieta il kulak trovav.i infat¬ 
ti alimenti» al .silo risorgere proprio corno 
cla.sse. Separate dall.i diHiisione dei col- 
I OS. anche le mi.siire reprt-.ssive n(»n ave- 
i .ilio jmi senso. Le stesse iiitlic(»lta gravi 
(uovocate dalle contra.state v.cende del 
1930 imito .dl’c'odo mcqnente dei con- 
idilli l'e.'O riiidii.stiia e : mioii cantie* 
!.. ()i est-ut.il .UH) (iiohlenu du- (Jiitevaiii» 
'■s'«-i«- Msolii solo d.ilLi gr.iiuh- .i/iend.i 
.oiil.tdma, l-’ii;ono i(ue-te le couclus'on: 
'111 giunse lu'H'e-^t.iti- del '30 :I X\ I con- 
giesso del ji.iititi). '• 1 fu ’p.ocLi nato un 



1930: riunione in un colcos ir! distretto di Mosce 


Ii'rm.ii'.i ): m.i cu» er.i si-m|)i,‘ ,ii l'eniito 
.itti'.ivei so (.<)iigr«-s'^i o iont«‘i(-iize di p.u- 
t.to. -NiilL'i del gener»' .uc.iddi- m questo 
c.i'O. .Non fu m‘|)()iite liuinto d Com - 
t.ito c(-Mt;.iJ«- III si-,hit.I plenari. 1 . I.,i :iU'> 

I a politic.i fu st-mj)!iccment(- (imdam.n.i 
li.i St."»!.:!. die g;a ai(-i'.i tonquist.i’o lui.i 
siia posizione di autorità «pia.si indisciis 

II die non signilic.i die ((iielh- decisiou. 

fo,-«•!«) ,),■■- (piesto neces-,.1 ri.i.'iiente s|) , 

gl .Ite o !iit«-m()es* (-.elibeiii- (> op io 

i'.is-.e;iz.à ,1. U;i .l.ll.ltt.to leiul.i li.ltu.h- 

aiii'iu- giuitic.ii't' oggi ni ((ii.ile in.snia es^e 

ftis^eio indisjx'ii'.ib.Ii e ‘onef.et ! .... 

i .etici aiuor.i ne difi-ndono lo.i p.i's.,) u- 
il contenuto, fisse i«*ser«» j>osviJiiIe. *:.i 
l'altri». IIII.I gr.in mol>dita/:on«- di forze 
in fav«>re della collettivi/z.i/ione. Il (>.i:- 
t.to tiillavia fu colto di sorpres.i: il niu- 
t.imcnto giunse nirimprovvi',. e non tu 
Ix-n capito. Co mm potei .i iio:i j)ioio- 
lare ‘legli inconvenienti molto sei:. (> ).- 
(Ile r.i/iom- die il p.irtit,» .ili r.i'rai .i ::i 
qu<-l moin«-nlo «-r.i di (»«■:' se iin'imj»:e» i 
l.flk ilis-.in.i. Miai t«-iit.it.i da iic'su'i.). 
iloi e riiiesjx-i'u-n/a dei diligenti eia g..i 
•lei .t.ibile «' Li iesi--:enz.i ilegli .iiit-.- 
s.t'i g..i fi-: f), : ss; 111.1 (• f.iioiit.i li.i :ii,>;:i- 
Ci.Iost.in/e. S. s()iet;.'mo tosi, almeno i-i 
().irte, I gr.iii enori che segiiircino e du- 
ehbeio r.|)eri'Hssioiii pre«ictupanti sii tut¬ 
to il seguito degli avvenimenti. .Molti m.- 
ht.inti c.impie.scn» le nuove indicazioni 
lome se .si tralt.TSse di - f‘ir/aie ,» i ton- 
ladini .1 entr.'ire nei colcos. (3ra. poiché gli 
(-sitanti erano .soprattutto fi.i i contadini 
medi. 1 colpi venivano diretti proprio ci»n- 
tro questi ultimi: in ceiti distretti, an¬ 
ziché c.spropriarc (|uel 4 «» 5‘'«;. «li pei- 
s«»ne che erano cfTeltivamcnle dei kidnk. 
si espropri!» il 15-20‘;'o dei contadini. Nel¬ 
la i»ratica si ricadeva dunque in quello 
che era .stato uno degli errori fondamen¬ 
tali del trozkismo. Venne scatenato un 
movimento di emulazione lutt'altro che 
sano. Per Lare più in fretta, per attuare 
la collettivizzazione totale, .si cicalano 


iiiiii'.t* [iriiu'ii».') uoll.i pohtiv.i del p.ir- 
' -ti: ii'io .die.iti). II'!,» sostegno ilei pc- 
sovi'-tico noli (loiei,.! p.ii es-ere con- 
'.det.ito ;l t o.'it.iih.io s 'igolo. .i;idie se 
.oiitadiiio [)Oii-:o o :nc,l.)*, ma solo il 
loiitaduio ,11 ((uan'u disjioaci.i aJ a*»- 
iitiggi.irt* il inoi'iiiu'ir.o colco'Kiao. Le vi- 
.ciiiie delLi Litt.i (u-r le (o,»peiative du- 
teiaiiiii) .imo. I .1 lu.ig,»: :iell C't.ite d-'". 
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•ii.i lolla .1 ii.i s.-stein.i .igr.v'*»!,* soc..il.- 
'i.i. Fu I.i priin.i b.itt.igL.i lei ge:iere: già 
•ielle deimvr.i/ie [»o’poLi:'. «leU’Kurop.i 
Oi lenì.de c's.i s; si«»lge.,i C‘>ii .ilt: i ritm:, 
ilt:e coiuh/io.'ii ,- im.i maggiore vaiiet.i 
I. binile d.i (i.u-'C ) pao-«-. iLi zona .i 
'Olii N.itni.ihnente. es...i «loiei.i Liscia- 
•e tr.Ki.e ():oIi)!kL- :iel..i 'Oc.et.i; .iprin*: 
l'os'ibii.t.i niioie. m.i .incile 'C.u.irii nuo- 
-, e ioni, ad,iiz Oli. S. c«)!'.'.der::io le coll¬ 
ii. z.,)ni «1. ().i r tic,'Lit«• .i'}).e/.'.i. ,i. .irte- 
•,:atez/,i econ>*m:c.». d. teiis.one }H»Ltica, 
in - II. «-s'.i si e,,i si,)lt.i, (Sii ((iiesti punti 
s. e p.irticolaimeiite soffeimato Gomul- 
k.i nelle sue .m.ibsi successive al XXU 
cingi essi» ». -Afa soprattutto si pensi al p»'- 
',) die aveva avuto nella società sovieti¬ 
ca. sin dalla rivoluzione, il rapporto fra 
oper.ii e eonl.idnn. il tem.i dolLa Kirt- 
alleanza reso ancor pai drammatico dal¬ 
l’isolamento del paese: si pensi alle lotte 
militidu' che -'ii questi motivi si erano 
scatenale e si comprenderà quali im¬ 
mensi e nuovi problemi questa radicale 
ti'a.sfi»rmazione di classe dovesse solle- 
i.ire. Erano i problemi origin.ili e diffi¬ 
cili di una società socialista che nasceva 
per prima, da sola, in condizioni che mai 
ne».sinu» aieva potuto prevedere. 
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Le 2000 case fantasma 

Hanno scalato ì muri | d ell INA 

davanti ai poliziotti 


Donno o lìainbini di S. Ilnsilio si sono rivorsnti noffli ttppnrininonli 
disabitati attraverso lo finestre — u Abbiamo diritto a una rasa » 
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Afrerappeta perlcolosameiito ad un (ubo una donna ruggiunKc Ir aliilazloni vuole 


Un centinaio di .nppartamon- ' ' ■ i- — . - n . —. — , — : . .n . i.. , — . 

ti dciriCP. nuovi c non anco- « i*i «i . i« re* • i • i* < * 

ra assegnati, sono stati occu- Incredibile gesto di un urriciale giudiziario 

pati da donne o bambini nella _____-_ 

borgata San Basilio Polizia e ' esauriente e comnlcto. Non ba-1 

carabinieri. gi.\ schierati sul MSL B __ _ B_ w_ 

luogo per episodio del S#Bd#BW##B UnCi iBCilHlMnCl 

genere verificatosi vtntiquat- Hi ■ Bmi B ■ 

tro ore prima, hanno assistito 

impotenti alPaziono spontanea • _ _ 9 _ _ __ _ _ 

di gente vìmastci solci in cosci 

Non ò certo un caso nuovo • 

quello di ieri. Un anno fa de¬ 
cine e decine di madri pene- ’ 

doli-IN^l's a" PoS •’ " rr £ • M. 

ri r™ ore sulla dirada - E- I CppQ taSClSta 

li costrinse a sgombrare. Ma in ospedale per lo cllOC W tCllIO mUOrC 

contano un'infinità: al Tibur- ., Deyj n<;circ d- casa devi contro un film . 

nt »nd.?rUi.c;‘-;t'ì<.‘‘^frao-. "ri _ da ungicene 

‘ sentito diro ieri una bimba da , -, e • i « a icnAc ai i a i Un altro operaio è morto ieri 

S'ho utnciale giudiziario ed in- 1 soliti teppisti fascisti han- sti dell OAS. Al momento del- .j, incidente sul lavoro. 1/c. 

I motivi di (piesta lunga se- vano ha tentato di replicare: no compiuto ieri un altra qclte 1 cvplosioiic nella sala non vi Gerardo Veloccì ò caduto 
rie di -occupazioni ibusive- -Dove vado? L:i mamma non loro nzioni criminose quanto erano piu di cento |)er.sonc e . b.àlconc sul uuale stava 
sono sempre gli stessi perch^ torner.’i prima di stasera per- stupide: protetti daH'oscuritii questa circostanza ha fatto si !..vonndo e doun un volo di 
sempre immutata è rima'ta r.e- che ora c in f.abbrica L'uomo hanno fatto esplodere t ue ru- che nessuno restasse ferito; moiri, h i violentemen- 


Teppa 

contro 


Nei programmi delVIstituto dove¬ 
vano essere edificate nel 1958 ma 
ancora oggi sono rimaste sulla carta 

Fra qualche mese l'INA-Casa filtrare l'acqua ad ogni rove- 
(lovrfi chiudere i conti del se- .scio di pioggia. Fra le due ml- 
condo settennio di attiviti. Se la famiglie di Torre Spaccata 
vorr'i far (piadrare il bilancio, e le 31*2 di Casal Hernocchl di 
dovrfi mettere aH'attlvo ‘2 151 Acilia, un villaggio che sorge 
^ 'appartamenti fantasma Cioè in una landa desolata denomi- 
^ case che non esistono, ma che nata Ponte Ladrone, si svilup- 
I nel prospetto diflu.so nell'apri- j)ò un movimento .spontaneo di 
le (lei 1958 dalla stessa LNTA- protesta, che è sfociato in que- 
Casa erano st;ite classificate fra sto ultime .settmiane nella co- 
(juelle in costnizioiie. Ben iliie stltuzlone di una assocl.izioni* 
terzi del piano g(*n(*rale che fr.i gli assegnatari dell'INA- 
prevedev.i la costruzione di Casa con lo scopo <li ottenere 
8 238 alloggi non •• stato diin- dalla Gestione la riduzione del 
qiie realizzato, canone di ri.scatlok Come pri¬ 

ma azione tutti gli tcssegnatari 
Un iilirn coiitn rifiutarono di p.igare la som- 

___ ma .st.ibllit.'i dall'Istituto, ver- 

• ■ sandone .solo lina p:irte. Di 

fronte a (|ut‘<>ta massiccia ini¬ 
ziativa, riNA-Ca.sa ruppe il si- 
Finora l.i Cìestioiu' INA-Casa |(>nzio e prolungo d! cinque 
non ha fornito giustificazioni jinni il termine stabilito ilalln 
sul .suo .strano comportamento, iff»).,. pt.f ji pagamento delle 
•incile .se lu'gli ultimi mesi no- (j-jot,. di lisc.itto Una mossa 
tizie sul pissfiimo andam<‘nti> del fnrb.i: l'Istituto sperava che, j 
piano <li costruzioni erano gi.i prolungando nel tempo il pn- 
coniparse su aliMini (|UOtidiani. i<aniento della .somma globale,! 
L'Istituto ba .scelto l,i strada .-issegnatari .ivrebbero de-; 
del silenzio, che de\ e essere sii,tito ilalla loro :izioiu*. Il ri- 
:q)par.s;i. almeno finoia, la più .snu^to non e .stato pari alla 
o|)portuna. M,i fino .-i fpiando a.s-pettativ;i; gli assegnatari, pur 
lo sarfi? poiché, accanto agli prendendo atto dell.i deci.sio- 
.app.'irtamenti fanta.sma ■•, la ne dell'INA Cana, chiedono ora. 
INA-Ca.sa h;i un altro grosso ,,„;j riduzione effettiva del co¬ 
conto clu* non (piadra: quello vano. In altre parole 

del co.sto «legli aiipartamcnti. vogliono sapere perchè mai ap- 
Hccondo il già citato iirostiet- partamentl che valgono sì e 
to del 1958 ogni vano sarebbe j,„ mezzo milione a vano deb- 
venuto a co.stare in media (inno «“s.seri* fatti pagare 750 
‘1.58.850 lue. Aggiungete imre ,„iia lire 

un dieci per ciuito di im|)re- j.jd sostiene «•he e.slste 

visti, ed il prezzo salirà a mez- jmj, relazione tra l'alto prezzo 
zo milione ili lire per «‘gol v:i- (. yp .< appiirtamenti fantasma-? 
no. -M.i da mezzo milione a Alcuni di (piesti erano compre- 
750.000 lin; a v;ino — prezzo gj famoso programma 

degli appartamenti <li Torre c.E P. dei quartieri coordlna- 
Spacc.it.i e «li Casal UernoLa-hi ti di cui tanto .si è parlato ma 
di Acilia — colie ima diffe- di cui (inora nulla si sa di 
nur/.a di 250.000 lire I casi preciso Altri invece dovevano 
sono diu‘: o i preventivi eiano essere costruiti esclusivamente 
sbagli.-iti. oppure qualcosa e ac- dalPINA-Casa. come ad esem- 
caduto </<q)o. dur.uite il jierio- pj,, „|j {gq, dell i M.igliana 
ilo che v.i dall.i jio.sa trionfale 

deìl.n prima pietra, avvenuta | niititeri «iella K<‘Hti«)tie 

sempre alla |)re.senza di (piai- ---C- 

che ministro e di (lualche c:ir- ,i„|| :| nonolo 

dliiale. alla consegna degli ap- 
partamenti agli assegnatari 

Tutto fa credere che la secoli- Quello della M:igliana e uno 
da ipotesi sla quella giusta. misfenosi 

Still.-i (piestione del prezzo. ‘h*U‘«««‘stione INA-Cnsa. Anni 
l’INA-Casa ha dovuto dire hi l'Istituto comprò un torre- 
(iti.dco.sa. Un mese dopo aver I*’ quella zona, un arca on- 
iiri'.so posscs.-'o delle ;ibit;rzio- dulatji come il deserto. Per sci 
ni. gli assegnat.iri si .iccor.se- .‘re escayatrmi la Percor¬ 

ro che gli apiiartamenti paga- suro in su e in gui livellando¬ 
ti 750 ()()() lire a v;uio (un prez- h>* mentre un enonm' cartello 
70 dii marcalo li\)i‘ro, anzi da niinunciava ai pesanti che in 
spt'culaziono privata, tenendo huel punto sarchi» stato cm 
conto anche della loro ubica- f.VlV'»® nu()Vo villaggio dcl- 
•zione estroinamenti' periferica, | INA. Senonclu un bel giorno 
della mancanz.i di adeguati le «‘scavatrici se no andarono 
servizi 'di 'tfollògamentd' e* tl(*b ^ upn esse gli oporoi. e sulla 
l'a.s.sen/a completa dei servizi zona ora piatt.i come nn cani- 
mdi.spensablli alla vita civile). P*? cominciò a crescere l erba, 
valevano si e no la metà. In- Kimase in pi(‘di solo la c.aset- 
toti(*icÌ che cndc'vnno conio fos- Li di assi del guardiano. Non 
sero di creta, infissi che non P»' '."illn, malgr.-!- 

chiudevano. impianti di riscal- J^o l'INA Casa .sia stata iny** 
damciito che non funzionavano. Iota piu volte a (orriirc ohm- 
fessure che si aprivano sulle rimonti. Qiinnto ucwtò l.a fal- 
terrazze «' nei muri lasciando hia operazione della Maglia- 

na? Gli assegnatan di Torre 
Spaccala e di Ponte Ladrone 
sono .stati chiamati a pagare il 
prezzo di azzardate Iniziative? 

_Urge dunque un rendiconto. 

esauriente e completo. Non b:i- 
H 9 stano le buone parole, o le 

■ mezze veritò (ad una delega- 

zionc di abitanti di Torre Spac¬ 
cata che protestava, un funzìo- 
p iiario deiriNA Casa ribattè 

seccato: - Che colpa ne abbia¬ 
mo se siamo .stati truffati? ’-)■ 
Si tratta di denaro pubblico. 
Il piano del secondo settennio 
per la cittft di Roma è costato 
alla collettivitò la somma di 
83 miliardi e 730 milioni. Non 
•1 una bazzecol.i. 


In via Pasquale 11 a Primavalle 

Rapinano un gioìeittere 
meiifra apre ii negoxio 

Lu vìttima trascinata per alcuni metri dalla moto degli aggres¬ 
sori — Svaligiato un appartamento in vìa Fratelli Rosselli 


Due gros.si - colpi - nella 
giornata di ieri. Una giovano 
straniera e stata derubata di 
gioielli e contanti por oltre 
(lue milioni di lire da ignoti 
ladri che si sono introdotti da 
una Oncstra nel suo apparta¬ 
mento; un gioielliere è stato 
rapinato da duo giovani di 
una Ixirsa-valigia nella quale 
custodiva preziosi per un va¬ 
lore di tre milioni. La poli¬ 
zia sta. ora, naturalmente, in¬ 
dagando. 

L.* vittima del pruno furto 
si chiama Hoswitaa Spieff. ha 
28 anni ed abita con il marito 
il prof. avv. Ferrari, in un 
elegante appartamento di via 
Fratelli Rosselli 7. li colpo 
i.* stato ]>ortato a termine ieri 
sera, verso le 21. in un mo¬ 
mento in cui la padrona di ca¬ 
sa era uscita Gli audacissimi 
.scono.sciuti SI .sono arrainp’- 
cati sino alla finestra del ba¬ 
gno. l'hanno sfondata e si so¬ 
no introdotti, eo.s). nell'appar¬ 
tamento 

(Quando la .signora Hpieff ha 
fatto poco dojio ritorno a ca¬ 
sa, ha avuto l'amara sorpresa 
(Il trovarla tutta a soippiadro- 
i ladri avevano aperto tutti 
gli armadi, i cassetti, guardato 


|in ogni angolo. Alla fine si 
erano impadroniti di danaro 
contante, di un libretto di de¬ 
posito di gioielli per un ele¬ 
vato valore. Poi, seguendo la 
stessa strada dell'andata, si 
erano eclissati. 

La rapina si, è, invece veri¬ 
ficata ieri mattina in via Pa¬ 
squale II, a Primavalle, ai 
danni del gioielliere Guer¬ 
riero Basile, il cui negozio è 
contrassegnato con 11 numero 
civico 9. Nella foga del momen¬ 
to. non è riuscito a vedere che 
di sfuggita i due giovani. Li 
ha, però, visti bene la commes¬ 
sa di un negozio vicino, che ha 
assistito a tutta la drammatica 
scena e che ha potuto fornire 
numerosi particolari alla ixili- 
zia. Il commissariato di zona 
lia cosi inviato fonogrammi di 
rici'ica a tutti i posti di polizia 
con 1 connotati dei due. 

Guerriero Basile è uscito, 
(luiKiue. dal suo appartamento, 
in via Gregorio XIII. verso lo 
8.10: sotto il braccio portava 
una grossa borsa-valigia nella 
(|uale orano conservati i gioiel¬ 
li di maggior valore che la se¬ 
ra riporta sempre a casa per 
non lasciarli incustoditi nel 
negozio Ha raggiunto Torefl- 


ceria, quando erano passate da 
pochi minuti le 8,30. Ha estrat¬ 
to'dalle tasche le chiavi della 
serranda e. dopo aver posato 
in un angolo la preziosa borsa, 
si è chinato per aprire. 

La rapina si è svolta in un 
attimo. I due sconosciuti, che 
orano appostati a due passi, non 
appena hanno visto il Basile ac- 
cucciato a terra, si sono avvi¬ 
cinati con la moto: quello che 
sedeva sul sellino posteriore — 
Un giovane alto circa 1 metro 
e 70, dal capelli neri e dall'et.à 
apparente di 18-20 anni — è 
sceso, ha afferrato il - rififl •< 
ed è risalito precipitosamente 
sulla moto, che è partita di 
scatto. Il derubato ha tenta¬ 
to disperatamente di fermar- 
1 . 1 . aggrappandosi al porta-ba¬ 
gagli. Purtroppo, gli è andata 
male: è finito rovinosamente a 
terra ed è stato trascinato per 
numerosi metri 

FURTO NELI,.\ TABACCHE¬ 
RIA — Altro furto in una ta¬ 
baccheria di via Casale S. Ba¬ 
silio 21: Ignoti ladri hanno 
sventrato la saracinesca e si so¬ 
no impadroniti di tabacchi, va¬ 
lori bollati «* liituon per circa 
500 000 lire 


Sfollate decine di famiglie 


in casa 

fascista 
un film 


Edile muore 
cadendo 
da un balcone 


distcs.a 

celiato i prati della . "riferia ' L'mcrcdibTlo opieodio è reni- |»lizia ha inoltre rinvenuto una lu -unrum^ e siaio raggiumo lo.ia ea era orm.ai priwsima m 

c«.u.iio 1 prau ueii.i ,.riiena. «-i {v>itipiin Hi birra contenente e fermalo dalla polizia mentre fine dell.-» giorn.ata lavor.itiva. 

ma 1 nuovi palazzi non sono mente accaduto lOn mattina in poiiigiia «li nirra conicncnm - rinsciio ^ Hilemiarsi ti ««io ir. cni da 

ner chi non ha la nosslbi’ità di via degli Adinon dove Rita biiizina che sarebbe dovuta * «Rro e riuscito a ditcguarst. H Veloccl solo In piedi sul da 

Swre i fini imposi? da di .abitava c«)n la m.adrc. una ope- essere utilizzata come bomba ^ L’atteggiamento della polizia vanwlc di un balcone sta%%n 

culàtori Gli enti niibblic rnia che è costretta a rimanere Incendiaria. d.a quando c cominciato il sa- effettuando latmn di nfimtura. 

c^ntn loro eoSnuano a nro?o- di ca^.^ tutto il giorno. L’attivit.à dei teppisti ha botaggio al film antifascista In Colpito forse da Un ’™P«>vvi- 

collarc richiesto di" all(ì'’cio * parole per qualifi- dunque raggiunto e superalo programmazione al Nuovo Gol. so malessere I uomo ha messo 

coua^ ncniesTo ai alloggio ^on,port.^^lento doll'uf- il limite della tollerabilità. Da den appare molto poco chiaro, un piede in fallo 

Q aisabilatc RUidiziarìo di cui non sabato scorso si è assistito ad Perche non sono stati arre* I coxnpas:ni di lavoro hanno 

•a ban Basilio si trov.i ira via riusciti a conoscere il un crescendo: hanno comìn- stati sabato scorso i gìovina- udito il tonfo e sono occorsi 

Morrov,allc e via Recanati: nome. Il suo ingrato dovere ciato con il lancio di uova stri che disturbarono clamerò ma non c’era nulla da fare, 

comprende (ju.ittro lotti. Lo j^on richiedeva necessariamon- contro lo schermo, sono poi .samcntc lo spettacolo? Cosa è Per un caso disgraziato il V<v 

occup.TZioni sono cominciate, tant.^ eevorifà. passati al furto notturno del- stato fatto i^cr identificare gli locci è caduto a testa in giù 

alla spiCciolat.a. nella serata di Da famiglia Colecchia si tro. |n pellicola ner fiiirc, ieri sera, autori del furto dell'altra not- e quindi il volo, benché di tre 

martedì si che la polizia è ac- va da qualche mese in serie con lo scimmiottare i terrori- te? metri solUinto. gli è stato fatale. 

corsa limitandosi però a pian- difficoltà economiche c non ___ 

tonare gli edifici. Ieri pome- ha potuto perciò provvedere 

riggio altri gruppi di donne, crii regolarità al pagamento mg -i tIS ^wSlunnr» rtmt LawStt 

che portavano con loro i figli, della pigione; la conseguenza « OOtO II COmiCOrO «• SYlWppO OSt 1.0*10 

si sono riversate d.ille barac- di tutto ciò è stato lo sfratto — 

che della stessa borgata verso . CoUccchia ha trascorso _ 

via Morrovalle. Incuranti del- tifila la giornata m mezzo alla 1 ■ * - - - 1 __ _ * 

Tre lavoratori 26 padroni 

«tta HapIi -innartamenii dal freddo pungente. * 

«ra Quando aUc 18 è tornaU la _ 

* ^„*^**^ ' . madre, la piccola è stata prc- 

Alla fine circa cinquecento (jg crisi di pianto e sol. Con qnn.ù tre mr.^i Hi riinr- | c agrari. 9 funzionari statali i zio, va henr; ma come? E a 


E* nato il Comitato di sviluppo do! Lasio 


Tre lavoratori 26 padroni 


Con quasi tre mesi Hi riiar- 


persone, fra madri e bambini, dopo qualche minuto è Ho. il mini%iro ('olombo ha 

^a •’ìuscita a spiegare quello che ,„w/nf«. ufficialmenie il Co- 
loggi. All invito di uscire la accaduto I-a doma si e mltmo Hi \iiiHin ner lo svHuo- 

nsporia e stata unica: - Abbia- jnimcdiatamente accorta che ' . i^/ i ?i 

mr. diritto ad una cas.a de- ^ perciò Pf economuo He! ì.a.io. Il 


Icente 


Duemila 
contravvenzioni 
al giorno 




I Nel dicembre ftorso 1 vigili 
urbani hanno contestato 50.003 
multe per infrazioni al Codi- il GIORNO 
ce della strada. 23.756 riguar- ^ Onci giovedì Z5 gennaio issz 
dano la circolazione cittadina: 725-340). Onomastico: Ermoge- 
18.992 divieti di sosta II rima, ne II sole «orge alle 7,54 c tr.«- 
uente 28 per cento concerne monta atte I7.i8 Ultimo quar- 
rinosscrvanza delle segni! izio- *' 
ni semaforiche, la mano da te- BOLLETTINI 
nere, la segnaletica di carreg- • Demograllco: Nati: maschi 
giata. l sorpassi irregolari. 51' 

^ contravvenzioni nlhtte al ^ „ , Matrimoni: 38 . 


pedonL nello stessa periodo so. 

DO Hate 729. 

hi . 


accompagnata aU'ospcdale S. tìrcreto stahilita il termine 
Camillo; il medico di guardia Hel 31 ottobre, ma per la stia 
ha esaminato le condizioni del- ntfiiasinnr si è (fonilo altea- 
la piccola ed ha poi ordinato Here fin quasi alla fine Hel 
il ricovero • • n- 

gennato Hell anno suecesstvo e 

non c stala nemmeno accolla 
In richiesta Hclle organizzazio¬ 
ni sinHarali. che volevano la 
parità Ira i rappresentanti Hri 

.. lavoratori c Hcsii imprenili- 

I L» I ^6 % * f X'e I 

.A A..! 9 s ..nn.i,. (.omilato umbro que- 

• Oggi giovedì Z5 gennaio issz 

(55-340). Onomastico: Ermoge- •'(«« parila e stata nccorHata; 

ne II sole sorge alle 7,54 c tr.«- in quella laziale. mnlgraHo i 

mont^atle 17.18 Ultimo quar- preliminari. la 

coiapn^izione Hel Comitato è 

• Demogranco: Nati: maschi . . 

57. femmine 57. Morti: maschi • oi tratta — scriveva ieri 
40. femmine 25 di cut « mino- |,g \ Repiibblirana — Hi 
ri di sette anni. Matrimoni: 38. ... 

• Meteorologico: Le tempera- persone, Ht cut 2n tra tn- 

ture di ieri: minima 4. max 13. Hustriah, grossi commercianti 


e agrari. 9 funzionari statali 
e paraMatali, 4 prcsiHenti di 
amministrazioni prorinciali e 
3 rappresentanti Hei larora- 
lori ». Sono stati esclusi anche 
I sinitaci Hri comuni più im¬ 
portanti. 

« E* innrife ripetere — com¬ 
menta il giornale repubblica¬ 
no — che, in mancanza Hel- 
rt'ntc Regione, iiifle le ini¬ 
ziative nel settore sono Hesii- 
naie al fallimento. Pel resto, 
basterà inHiviHuare le categn- 
rie che compongono il Comi¬ 
tato per convincersi che lo 
st iliippo economico Hel Ìmzìo 
ha bisogno Hi altre forze e Hi 
ben altri organismi, se mole 
essere una cosa .seria », Pessi¬ 
mismo pienamente compren¬ 
sibile. 

t.a composizione Hel Comi¬ 
tato pone limiti molto seri al¬ 
l'iniziativa. Sviluppo Hel La¬ 


zio, va bene; ma come? E a 
favore Hi chi? Gli interroga¬ 
tivi si pongono oggi con mag¬ 
gior forza. ÌAt riforma agraria, 
il rapporto tra città e campa¬ 
gna, il problema deircnergìa 
elettrica. Fabbandono della po¬ 
litica degli inccntiri: reco 
solo alcuni dei problemi della 
nostra regione^ sono tali da 
non poter essere affrontati nel 
quadro angusto della imposta¬ 
zione del ministro Colombo. 
E" una illusione pensare allo 
sriluppo del Imzìo senza met¬ 
tere .sul conto la neccsMtà di 
colpire certi interessi. Qui sta 
l’aspetto principale, politico, 
della questione. It nodo non 
può che essere sciolto dalla 
lotta dei lavoratori. Sfolte ca¬ 
tegorie sono già su questa 
strada. Da questo punto di vi¬ 
sta. almeno, non c’è posto per 
il pessimismo, ma per Fazione 
concreta. 


Su Trevignano incombe 
il pericolo delle frane 

Per arginare i macigni si costruiranno « trinceroni » 
di cemento — Il risanamento delF intiero costone 



Distribuiti 
1.500 pacchi 
dolla Befana 
deir Unità 


La distribuzione della Be¬ 
fana dcH'Unit.5 1962 ei è defini¬ 
tivamente concluda con un b.- 
lancio notevolmente positivo: 
sono stati distr.buitì 1500 pac¬ 
chi dono nei coreo di 0 mani¬ 
festazioni 

Alla raccolt.! dei fondi ne- 
cedsari per la riuscita della nia- 
nifcstazione hanno contribu.to 
41 st'zioiii e 27 cellule azien¬ 
dali, e centinaia <? centinaia di 
cittadini Complessivamente so¬ 
no stato r:icoolto 3.300 000 lire 
(450 000 più del 19{ìl). 

Tra ; molt.ssimi compagni 
che si sono distinti per la riu¬ 
scita della iniziativa, segnai.,i- 
mo: .‘\rmando Magnani dell.i 
Cooperativa della Previdenz'i 
Sociale. Fannl G;isperiin dell.i 
òczioiie Italia. Casini. Brighcnti 
c Zirianiii d; Trastevere. Lan- 
cioni e Briisean, di Montever¬ 
de Nuovo, Presutti e Cinppel- 
loni di Ediiuihiio. Taseiotti d. 
Donna Olimpia. Bos-n di T - 
burtiiio in. Te.sé ^lonti. B - 
naco di Trionfale. Orano vi. 
Aurelin. Annini della G.at, . 
Scacchi dt‘i Mercati General . 
Lina Ottaviani della CGIL, 
Setacea del deposito loeomot'.Vf 
S. Lorenzo. Bossoli della Fio¬ 
rentini. Orecchia del -Paese . 

I li Comitato organizzatore In¬ 
via a tutti i collaboratori r . 
sottoscrittori i più vivi ringr'i- 
zianientl. 

Pubblichiamo ora l’ultimo 
elenco dei sottoscrittori. 

Comune di Geiiazzano L 5 000 ; 
Camera del Lavoro di Rnin.i 
L. 10.000; Aesociazionu Naz. Mu¬ 
tilati Invalidi del Lavoro 5.000; 
Vari compagni tramite Falcio¬ 
ni 3.550: Sezione Romanina S.OiKi. 
Sezione Cinecittà 2.300: Sezione 
Valle Aurelio 15.000; Sezione 
Laurentina: sottoscrizione etlet- 
tunta tra i commercianti della 
zona 17.300: Bonclli Luigi SCO; 
Scuderini Raoul 500: Sezione Ap. 
pio <J300; Versamento della se/. 
Trionfale a mezzo comp Blnaco 
7.500. 

Se/ione Celio: negoziante Hi- 
giizzi n. 4 paia di scarpe; carto¬ 
leria « Colosseo » 4 penne e ma¬ 
tite. Sezione Trionfale; pasticce¬ 
ria a La Fiorentina » 30 pacchet¬ 
ti di dolci vari. Sezione Italia: 
ditta Gay. pullover lana, cappot¬ 
tino lana, dilla Fclicctti. kg. 1.600 
cioccolatini; ditta di V. Catania, 
(juattro paia di scarpette; Profu¬ 
meria Rocco, tre treiist e bigiot¬ 
teria varia S. Lorenzo (comp 
Zianiia) L. 1.200: Il vcrs.'imento 
dei Mercati Generali L 8.600 e IH 
cas.sette di fi ulta. Sindacato Mat¬ 
tatoio e Campo Boario a n\e-/7o 
coinpagno Or.'izi L. 10 000 Ver¬ 
samento della Sezione Donn:i 
Olimpia, a mezzo compagno T.i- 
sefotti L 12.">00 Sezione Aiirelia- 
Civitaveecliia L. 700. S. Scver.i 
400; Ladistioli CiO» Verpamento 
dei compagni della Cellula del¬ 
l'Unità L. 91.800. 



I delitti impuniti 

Giovane 
pugnalata 
alla Torraccia 


Interrogazione siillu 
montuinra poliziesca 



Nuovo feroce delitto: 
una giovane donna è ucci- 
aa a coltellate sull'Appia 
Pignatelli. Si chiamava 
Luciana Monti, aveva 29 
anni ed era conosciuta 
dalia polizia dei costumi. 
Il cadavere è scoperto da 
due giovani amici della 
vittima airinterno di un 
antico rudere, la • Torret¬ 
ta di Sant’Urbano ». L’as¬ 
sassino sconosciuto, pri¬ 
ma di fuggire, l’ha spo¬ 
gliati, di un anello, dello 
orologio, di un orecchino 
d’oro e di pochi denari. 
La borsa dell’uccisa è ri¬ 
trovata in un prato dal 
celebre cane « Dox », poi 
sfrattato dalla Mobile. 
Polizia e carabinieri cer¬ 
cano due giovani che, po¬ 
co prima del crimine, si 
sarebbero appartati con 
la Monti, intanto, però, 
si interroga l’amante del¬ 
la giovane assassinata: 
costui viene arrestato e 
denunciato per sfrutta¬ 
mento. Nuove ricerche, 
sopralluoghi, interrogato- 
ri ma le indagini conti¬ 
nuano a brancolare nel 
buio. E’ il 28 giugno 1958: 
sono ormai passati sette 
giorni dal giorno del de¬ 
litto. Le indagini non han¬ 
no fatto un passo avanti: 
anche l’uccisore di Lu¬ 
ciana Monti rimane sen¬ 
za nome e senza volto. A 
più di tre anni gli inve¬ 
stigatori, ormai, hanno 
alzato le mani In segno di 
resa: un altro crimine 
impunito è archiviato. 


=-- n poricolo della caduta di 

. . . «a nuovi macigni gr.iva ancora su 

A 15 giorni dal delitto Trevignano. Il costone dei col- 
-le prospiciente il lago di Brac¬ 
ciano su cui sorgono i ruderi 

04 U U X le dcU'nntico castello degli Orst- 

■ Aii#Acci I Yiiniivnli 

I I IMII^^M UH bile che. sfaldandosi, provoca 

la caduta a valle di enormi 
0 0 blocchi di pietra. Impossibile. 

Der Maria Maaliozii nue‘yurc!rew’'wBi!! 

sognava pensarci qualche an- 

_ no fa. 

Ieri sul posto si è recato il 
Interrogazione gllllu capo dei Genio civile, ing. Chia- 

tante. accompagnato dagli in- 
montulnra poliziesca gegneri Chiurazzi e Rosa del- 
__ la Sovrintendenza ai monu¬ 
menti. Dopo il sopralluogo, so- 
Oggi o domani si svolgeranno no state prese le prime deci- 
1 funerali di Maria Magliozzi: sioni. A partire d.a oggi, do- 
it sostituto procuratore della vrebbe avere inizio la costm- 
Repubblica. doti. Brancaccio, zionc. a valle, di grossi -trin¬ 
ila i(‘ri finalmente concesso il ceroni - di cemento che do- 
nece.s.-Jario nulla-asta. Ora i fa- vrebbero arrestare, ove si vc- 
mili.ari deH'iiccisa dovranno .sta. rifica5.se. la caduta di nuovi 
bilire^ la d.ita e l orario delle macigni Successivamente, 
esequie. avranno inizio i lavori per il 

La grave montatura pijlizie- risanamento del costone della 
sca. di cui sono rimaste v.ttimp Rocca: lavoro che s; presenta 
Rocco Mastropietro. \ in'-’«*nzo molte* complesso, perchè la zo- 
Cicchotti e Bartolomeo Mei- na pericolante è molto estesa 
chionna. avrà un'eco in Parla- (.almeno mezzo chilometro) e 
mento: le conripagntt^ onn.^ l.r.u- le condizioni dello strato su 
ra Diaz o Luciana \ ivuini li «n- cui poggiano le rocce è tale 
no infatti, presentato iin''nter- da sconsigli.are una semplice 
rogazione al ministro degli In. -.cucitura- dei blocchi con il 
tomi per sapere tra l’altro: - re cemento. 

non ritenga che il trasporto dei biella foto: Una veduta pa- 
ferrnati ammanettati, la pub- noramica della Rocca c di Tro- 
blicità data a tale trasporto c vignano, che si trova a; suoi 
la presenza _d(?lla televisione piedi. I,a freccia a tratto con- 
non siano irrimidiabiimente le- tinuo indica il percorso delle 
sivi^ della onorabilità di citta- tre enormi frane dei giorni 
dini verso i quali ancora rcn scorsi. D.ille fr(?cce tnitteggia- 
■=o'.o non si è pronunci ita la tc risulta il pericolo che còr- 
m.agistratura. ma la stc.ssa po- re r.-ibit-ito: i blocchi che even- 
lizi.i non è stara in grado di tu.ilmcnte si st.accast=cro dalla 
addurre nè accuse rrec:se. re zona ind.c.ita investirebbero -.l 
prove fondale-. p-iese. 


Proposte dei facchini 
per i Mercati generali 

Una dnrersa organuxazìone del liToro per costi minori 

Una smport.ìnte p;.-‘ttaforma chini e ditte ncn «.irebbe p;ù 
rivcndic.ativa è stala el.iborata di t;po individuale, ma la a,«- 
dal Sindacato provinciale fac- segnazione e distribuzione del 
eh.ni deila CGIL por i lavora- lavoro, nonché la retribuzione 
tor; dei Mercati gencr.ali dei servizi, verrebbero regola¬ 

li sindacato h.a invitalo per ^*‘3 > rappresentanti del pcr- 

domani. alle 17.3«) nella prò- -'OnaiC e le ditte _ 

pr..i sedo, le categorie in’orcs- « • 

sate (rivenditori, commùssiona- in memoria 
ri e grossisti) e i dirigenti del 
mercato, per discutere appunto 
il riassetto dei l.ivori di f..c- 

chinaggio del settore ortofnit- -- 

ticolo. La compagna Clelia M.inz.o- 

Tenuto conto che la legge ne ha voluto onorare la memo- 
dcl 25 marzo 1959 sulla -li- ria del marito, compagno Eu- 
beralizzazione « ha progressi- genio Manzione. morto un anno 
vamente impoverito Ja funzio- fa. inriandoci 25 000 ,,re da 
ne del mercato ortofrutticolo mettere a disposizione del no- 
.aH’tngrosso. il sind.acato prò- stro fondo di - soiidar.- ià pc. 
pone il ridimensionamento del polare ». 

personale di fatica da 771 a Mentre ci associamo ri- 
(100 unità, con il pcnsionamen- cordo del compagno scomparso, 
to dei lavoratori anziani, c cogliamo anche l’occas one por 
nuove tariffe che dovrebbero rin.graziare fin d’ora — a nome 
essere a carico del grossisti e di coloro che beneticernnno del. 
commissionari. Tofforta — la compagna Clelia 

Il rapporto attuale tra fac- Manzione. 


Dibattito con-lagrao'-- 
sul « centro sinistra » 

• Presso lu sezione del Pel di 
Ludovisi (via Alessandria. 119) 
stasera nlli? ore 20 avrà luogo 
un dibattito con la partecipa¬ 
zione dei compagno Pietro In- 
gr.io sul tema; « I comunisti i* 
il centro Hìnistra », 

Convocazioni 

• OGGI: Sezione Italia, oic 
1U.30, comitati direttivi delle 
cclluio aziendali (Modica). S. 
Sulla, ore 20, assemblea cellu¬ 
la P.TT. (Verani). Casal Ber¬ 
tone (via G. Pittaluga, 40). ore 
18. tema; k Svolta a sinistra » 
con E. D'Onofrio. Labaro (Mon¬ 
ti della Valcbetta, 84), ore 20; 
dibattito sul centro-sinistra con 
Luciano Ventura. Villa Certosa 
(largo Savorgnan). oro 20: ce¬ 
lebrazione 41. PCI (Mauro Gal- 
Icni). 

Mutilati e invalidi 


di guerra 


• Prossimamente, i inutil.-iti c 
gli invalidi di guerra del Com¬ 
partimento ferroviario di Ro¬ 
ma, saranno chiamati ad (-leg¬ 
gere i loro rappresentanti elle 
cariclie direttive del Comparti¬ 
mento stesso. 

In vi.sta delle elezioni, i com- 
p.igni ferrovieri interessati, so¬ 
no convocati per le ore 18.30 di 
oggi nei locali delia Fede¬ 
razione comunista (via dei 
Frcntanl. 4) allo scopo di es.i- 
minare i vari aspetti di carat¬ 
tere elettorale e di designan- 
i propri candid.iti 

FGCl 

• Ore 19: ass. stiidriili medi in 
Fnlrrazlonc. 

• Alle ore 18. si aprirà nei lo¬ 
cali del circolo Cavalleggeri 
un.» nnistr.» fotografica sulla 
Ceroslovarcbla 

Lutti 

E’ morto il compagno Fran¬ 
cesco Bernardi, attivista sinda¬ 
cale dei giardinieri del Comune. 
I funerali si svolgeranno oggi, 
partendo alle ore 15. dal semen¬ 
zaio di San Sisto. Ai familiari 
dello scomparso giungano le fra¬ 
terne condogli.anr»* dei sindaca¬ 
to provinciale Enti Locali c del¬ 
l'Unità 

• • • 

E" di-ccduta Taltro giorno, a 73 
anni. la signor.a Assunt.a Di Fa¬ 
bio. m.adrc del compagno Guido 
Barlozzini Al figlio, alla nuora, 
ai nipoti giungano le fraterne 
condoglianze dcll.t redazione e 
amministrazione dell'Unità- 


Voletc arredare. rlnnovaTe, 
abbellire 

L.\ VOSTRA ABITAZIONE? 
Visitate senza alcun impegno 

CASA DELLE ASTE 

deiristitato Fiduciario Realizri 
di Roma 

Sale da pranzo - Tinelli - Ca¬ 
mere da Ietto - Salotti - Pol¬ 
trone - Divani c mobili letto - 
Cucine americane c s\edcai 
- Armadi - Tappeti - Lampa¬ 
dari - Dipinti - Soprammobi¬ 
li - Crist.*llerie - Posatene - 
Porcellane - Macch.ne «la cu¬ 
cire . Articoli reg.alo. ctc 
«lARETF, ASSISTITI. CONSI¬ 
GLIATI. E G.VR.AXTITI NEL¬ 
LE VOSTRF. SCELTE DA 

personale 

SPECIALIZZATO 

Orano di esposizione 
e vendita" 

Giorni feri.ìll 
ore 9-12.30 c I5..~.0-18.30 
Giorni festivi 

esposizione 
ore 9-1.3 e 16-20 
Le v«'nditc «imo ctTettuale uni¬ 
camente per conto dei pnnlui. 
«ori con regol.are m.mdato a 
Vendere rii‘«ri.ito .ili’ 

ISTITUTO FinUCI.XRIO 
REALIZZI 

« Casa delle Xste • di Roma 
\'i I S m SlIViTlii 4.*. Il 1 biOJOd 
<Zon.i Port.t C.-iv .illeggeri - Da 
Via Gregi'Tio VII a Vi.a della 
Cava Aurella - Autobus 90, 
Celere A) 

V I S ’87 A T E C 1 
CON ASSOLUTA FIDUCIA 









































l’UnitA ____^ 

Nella sentenza che a Palmi assolse i tre « assassìni inventati » 


• 1% 

per I 


Ito condanna della magistratura 
sistemi,, di Marzano in Calabria 


_ GioTodl 2S gesosio 1§62 - Pig, S * 

Avevano contrabbandato stupefacenti per 20 miliardi 

Presi in Spagna i sapi 
detta banda dett^eroina 

Avvicinavano gli emigranti italiani a Napoli e Paler- ÌArrMato nel '52 


« La polizia... deve eliminare da sè ogni scoria, ogni elemento 
impuro » - Percosse agli innocenti e ai testimoni < « Continuo 
dispregio della legge » - Falsi nei verbali sulle date dei fermi 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CATANZARO. 24. — l 
sistemi usati dalla polizia 
durante r^upcrazionc Mai- 
zane» in Calabria s'ono sta¬ 
ti denunciati aU’opinione 
pubblica dalla sentenza 
scritta da) presidente della 
Corte d'Assise di Palmi, 
dott. Manfredi, dopo l'as¬ 
soluzione di Antonio e Vin¬ 
cenzo Santanna c di Giti- 
seppe Ferraro, i tre cala- 
brc.si fatti arrestare da 
Marzano e da Arcuri e get¬ 
tati in galera sotto la falsa 
accusa di aver ucciso un 
contadino tli Panlesca di 
Dianco 

Abbiamo già scrino am¬ 
piamente ieri su ijuesto in¬ 
credibile episodio, rivela¬ 
tore di Un sistema polizie¬ 
sco, che può essere delìnito 
solo borbonico. Per mag¬ 
gioro chiarezza, ripetiamo 
oggi brevemente i fatti. 


tie < assassini >. ilenuncia¬ 
ti ila Marzano e dal -^no 
braccio do.stio .Aldo Arcu¬ 
ri. attualmente capo della 
« Mobile > di Reggio 
Il 27 novembre 1955 (so¬ 
no tra.scor.si solo ilodici 
giorni dal telegramma di 
Mar/ano). « il doti. Arcitrl 
procedette al fermo di Giu¬ 
seppe Ferraro ed il 29 a 
quello dì Antonio Santan- 
nu, iiui dicliitiro nei verbu- 
1} ed ulhi direzione delle 
carceri di Locri di averlo 
jerinato il 1. dicembre. Ciò. 
evideìitemente. allo scopo 
d' orfc/icre l,/ coiiriilido 
del fermo da parte del 
procuratori- della Re;)i(l»- 
hlicrt clic. Ili hdse nhe of- 
ferinazioni eontennte nel 
verbale, doveva ritenere 
che fossero stati osservati 
i termini tassativamente 
prescritti dalla legge, ed 
allo scopo, altresì, di al¬ 
lontanare da s(^ la respon- 
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CATi^NZARO — Giuseppe Fornirò parla eoi nostro invialo 


Nel 1946, fu ucciso, a una 
trentina di chilometri da 
Locri, il contadino Giusep¬ 
pe Pez/ano. Tre compaesa¬ 
ni del morto vennero con¬ 
dannati per questo delitto 
e la sentenza divenne dcli- 
nitiva nel 1953. dopo la 
conferma doll.^ Cassazione. 

Quando arrivo in Cala¬ 
bria. nel 1955, Marzano de¬ 
cise di riaprire il caso, do¬ 
po aver ricevuto una let¬ 
tera. nella quale uno dei 
condannati, il mafioso Sal¬ 
vatore Staltari. si dicliia- 
rnva innocente e accusava 
altre tre persone. Seqza 
avvertire la magistratura, 
l’ispettore di PS. celebre 
per le sue < operazioni ». 
scrisse all'on. Moro, allora 
ministro della Giustizia, c 
chiese che gli fosse messo 
a disposizione lo Staltari. 
Il ministro, lo stesso gior¬ 
no. dispose la traduzione 
dell'a.ssassino a Reggio Ca¬ 
labria 

Vediamo, ora. gli avve¬ 
nimenti immediatamente 
.successivi, ricavandoli dal¬ 
la sentenza che assolse i 


sabilitù penale per le vio¬ 
lenze inflitte al Santanna, 
una volta clic tali violenze 
figuravano riportate in 
epoca anteriore alla data 
del fermo ». 

Il IcM/o imputato, Vin¬ 
cenzo Santanna. fu fer¬ 
mato a Genova e condotto 
innnedlatamente a Reggio 
Calabria il 2 dicembre 
1955. Ma la « Mobile > di¬ 
chiarò nel rapporto che 
egli era .«tato arrestato in 
Reggio Calabria il 5 di¬ 
cembre, Il 2 dicembre, fu 
foimato anche Michele 
Santanna, il giovane già 
condannato e elle si di¬ 
chiarò autore materiale 
dell'omicidio. € Il 4 dello 
stesso mese — motiva an¬ 
cora la sentenza del dottor 
Manfredi — egli fu inter- 
roaatn dalla Squadra Mo¬ 
bile, che In trattenne non 
Si sa per quanti giorni c 
non comunicò nulla all'au¬ 
torità giudiziaria 

e .Xrcuri trattenne in 
Questura — si legge anco¬ 
ra nella sentenza — per 
cinque aiorn- Giuseppe 



L'antico castello d. lorago. a 
d.cc; ch.Iometri da Gall.'trate 
e andato in fiamme: le stalle 
^sono stato complet.amente d.- 
strutte e tu‘to 1 best.-ame ^ 
morto. I v;g.l: de! fuoco sono 
r.usc.t: a salv.ìro ;1 resto 

« Le Ccrf ». .1 r.morchi.atore 
gravemente d.'uineggiato da un 
ord.gno fatto scopp.are dal.., 
mafia nel por-o d P.alr-r.mo. l.a 
notte d: S Silvestro, è stato 
r.parato- la d.'ti Co?.ac ha 
dee.so d. ut.I.zzarlo al oiù 
presto. 

L'n rapogiro ha fatto perdere 
lequ.l-.brio al mur.atore t.-o:.- 
tenne Leonardo Femigzia. del¬ 
la borgata - Acqua dei coria- 
r - fl’.alormoi E' prec.p:t ."0 
da un’.altezza d: qii.nd.c. mo- 
T . V.an sono -l' a'i ; soccor- 
«'* «p.r.'tto un'ora dopi 


Olive,eoe it.c-rn- 
be sutis regioni «ettentrio- 
naii e meridionali subirà 
un aumento nel corso dal¬ 
la giornata, con possibili 
piogge locali. Cielo sereno 
sulle regioni centrali. Tem¬ 
peratura in aumento al 
Nord, venti localmente for¬ 
ti, mari mossi o agitsti. 


[ Pieri» Marzotio, il r.'.mpo!!o 

р. ii .t.^v.-ino dell."» r.cch.ssima 
f'.migl.a. - è sposalo .cri t'.n- 
to sogret.ament»' che e incigno 
p>-‘r>.no .; nomi' della sposa- 
for....» ^. chlam.'i Charlotte S •?- 

[Sin.i Searle, cittadina :ngle«e 
di 18 ann. II m.'itnmonio e .av¬ 
venuto in una chiesetta, a po- 
ch. ch.lomeT. d.a F renze: -n 
fondo, che .l'.'ro c'è da s-ap-'-re’’ 

I latrati del c.ane hanno gu.- 
d.ato 1. pastorella Rosa Torto- 
I I .lo. di und.ci ar..ni, .n una 
lue 1 .sohita deli.a con'r.a- 
d 1 Fjres'.a Romagnano a! Mo.i- 
t.' ( S-.le.-noI• nip cc.a’o a un 
oi.\o I.i terror.zzata 'or.mbi.-ia 
ha seop,^rto .1 cadavere del «u - 

с. d . G.u'eppe Bott:5l er . agr.- 
coltori- -»-:t«ntontiL- 

II • Don Gioaanni a\-a.e;er.a-j 
•ere-, .'i. secolo Aifon.so C ir- 


l r.o. 

n.^vo .1 

S S:e{.'«nn d: Q’.;-.- 
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, Secondo , li r geni, dt il'INT'S. 
che h..nno d.r.amato un comu¬ 
nicato «uhe trurte perpoT.a’e 
a S l'.eriiO. , li iiogna e a G^-- 
nov,'.. n mrter.a d pensioni 
e d. a.^.-egn: familiar.. .V) m - 
lion. fr.id.'iti non sono una ci¬ 
fra che possa dare a. fatti pro¬ 
porr.on. aUarmanti. Beati loro! 


Graziano «■ non iiv dette 
notizia all’autorità, come 
prescritto per legge. Trat¬ 
tenne per otto giorni Roc¬ 
co lAteà. Commise, insoni- 
via. una serie di ilIcggUtiì 
e di abusi che gli faeilitu- 
rono 1(1 commissione depll 
atti di violenza lamentati 
da zlnfonio e da Vincenzo 
»‘?nn({mna, do testi Liied, 
Misiti, TodareUl, Bartoli e 
Pizzinca; violenza inutile, 
perché mediante l’uso di 
essa non si ottiene mai la 
dichiarazione di fatti ve¬ 
ramente avvenuti e sì dà 
prova di un'ìnsoiìsibUìtà 
morale d} epoche incivili e 
di pacifi jioeo progrediti. 

• La i>olirin affronta ogni 
giorno sacrifici inumani e 
sfida ogni pericolo: è un 
nrqniii.snii» ntro ed opernn- 
te, ma come ogni organi¬ 
smo vi venie, per la sua 
stessa nece.ssità di rifa, de¬ 
ve eliminare da se opni 
scoria. Ogni elemento tm- 
pu ro. 

< Sus.-iistono elementi si¬ 
curi di prova, che confer¬ 
mano come effettivamente 
Santanna Antonio sia sta¬ 
to sottoposto ad atti di vio¬ 
lenza da parte del dottor 
Aldo Arciiri e dei .snot 
agenti. Il fatto è tanto più 
grave ed ingenera nei cit¬ 
tadini onesti un senso di 
allarme e di indignazione, 
in quanto si vra in presen¬ 
za di un incensurato. Ma 
anche se su di lui fossero 
gravati sospetti del delitto 
di omicidio fsospetti rive¬ 
latisi infondati), egli non 
poteva essere considerato 
colpevole fino alla condan¬ 
na definitiva. .Appena fu 
tradotto nelle enreeri niu- 
diziarie di Locri, il San- 
tannii chiede di essere sot- 
tojin.cto a visita medica, il 
dott. Fedele, dopo averlo 
visitato, rilasciò, \\ 2 di¬ 
cembre del 1955, un eerfi- 
ficato così concepito: "Il 
detenuto presenta in corri¬ 
spondenza della scapola 
destra delle piccole abra¬ 
sioni. Inoltre, all'altezza 
deìl'emitorace destro, una 
zona, larga e lunga circa 
5 centinietr'i di colorito 
bhpvérdt^fro *? accusa'do¬ 
lore in tale sede. Giudico 
tali lesioni prodotte quat¬ 
tro o cinque giorni fu con 
conio contundente e qua- 
ribili in altri 5 giorni". 

* Anche le più elemen¬ 
tari nozioni di medicina le¬ 
gale — è .scritto nella mo¬ 
tivazione — ci dicono che 
tali lesioni possono essere 
state prodotte da calci, ner¬ 
bo o altri corpi contun¬ 
denti. Il sanitario. nelVcsc- 
guire la visita, deve aver 
usato ogni avvedutezza; in 
quell'epoca, la Squadra 
Mobile della Questura di 
Reggio Calabria, sotto la 
guida dell’ispettore Car¬ 
melo Marzano. era infatti' 
ritenuta meritevole di ogni 
considerazione per Ir .sue 
ciiconitubili operazioni di 
polirin ». 

Ma. a dist.nnza di qual- 
clie .nnno, 1*< operazione 
Marz.nno * e stata total¬ 
mente ridimensionata; < le 
lesioni inflitte al Santan¬ 
na — ha scritto infatti il 
dott. Manfredi — sono un 
cpi.sodio (li un sistema di 
violenze eseguite dalla 
Squadra Mobile della Que¬ 
stura di Reggio Calabria, 
c reso possibile dal conti¬ 
nuo dispregio della legge 
sul fermo di indiziati di 
reati, che consente agli uf¬ 
ficiali di polizia giudizia¬ 
ria. di fermare le persone 
gravemente indiziate r di j 
trattenerle solo per il tem¬ 
po strettamenfr ncees.sario } 
all'interrogatorio ». i 

l'n coro unanime di pro¬ 
teste si e levato nel corso 
'li questo processo, contro 
il dr. Arcuri. Il teste Roc¬ 
co Luca fu trattenuto in 
Questura otto giorni e sot¬ 
toposto a maltrattamenti 
continui; vole\'ano che di¬ 
chiarasse di aver accusato 
falsamente Salvatore Stal¬ 
tari nel primo processo. 
.Anche il testimone Pietro 
Todarelli denuncio le vio¬ 
lenze subite. Tgiial cosa 
fece Giuseppe Bartolo, co¬ 
stretto a firmare un ver¬ 
bale. che non aveva nem¬ 
meno Ietto: e Francesco 
Pizzinca non fu trattato 
meglio degli altri. 

« Santanna Vincenzo, il 
principale imputato del se¬ 
condo processo — è detto 
nella sentenza — alla do. 
manda del Presidente .se 
fosse stato percosso dagli 
agenti della .Mohife. dap¬ 
prima risponde: "Quello 
che fu. fu", ma poi ammet¬ 
te: "F.' vero che subii ara¬ 
vi riolence da parte deoM 
agenti della Que.stnrn" ». 

Le fra.iìi che abbiamo n- 
port.ito =ono Un monito 
per la polizia di tutta Ita¬ 
lia. Le ha scritte un magi¬ 
strato che ha giudicato de¬ 
cine o decine di imputati 
denunziati da Marzano e 
dai .suoi fidi, t'n magi.stra- 
to che deve aver ben ri¬ 
flettuto prima di chiamare 
•Ardiri « elemenfo impuro 
c scoria >. 

ANDRB.A B.\RBERI 
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mo e li pregavano di portare dei « regali » a amici 
negli Stati Uniti - Due uomini della gang uccisi 

(Nostro servizio particolare) prourisoria. .si erano eclis- 

„ s“fi non presentandosi iiep- 
NLW \OHK, 24. La po- pnf^. all’udienza di apertura 
lizut spagnola, tu coUaborn- del procediiiieiito penale. Sc- 
rioiie con hi polizìa ifahiiiiu, ^.Q^dn jn rieoslrazione /alfa 
I Interpol e con una decina rapporti della polizia 
di polizie di altri paesi, e — basati sulle dichiarazioni 
niiscitii ad arre.stare i tre rilasciate dai tre agli agenti 
presunti eain della banda di spagnoli — il trio era riii- 


1 liberato ieri 


Innocente 
dopo anni 
di galera 


truttìcant' dì .stupefacenti 
sgonumita dai servizi anli- 
lUireofiei iiaii’rieani un anno 


seilo ad attraversare la /ron¬ 
fierà con il (’nniidò e «ini 


MILANO. 24. 


La Corto 


.> 1 , 1 ,........... o. . . ...... Il i nniiila C (pii 1 1 —.. 

nareofiei amerieant un anno oNennfo dei passa- ^ Assi.se di .Milano ha assolto 

fa. La Ixinda, servendosi di fi iiiiiii:\l~ per insufficienza di prove 

ignari ^ messaggeri » nelle Pietro Mascherila. 40 anni, e 

per.s-one di emigranti ifidiuni , docnmenfi ^^regorio Vigliarolo. 28 anni. 

di'Piilenm^^^^^^ riu.svivano per- imputati di una rapina con- 

riiiseil.i nel rolpere di brene "«barrarsi per l'Ku- ‘fumata ijieci anni or sono, 

fenipo a Jtir enfrare nepli P'^sonza H 20 dicembre 1952. i frn- 


.S’faii (bufi eroina per il va- ''onifa .segnalata .sin dal di- tclli Kzio e Liliana Vigano. 
lorr ili (lircrsi iniliotii di dal- 5t'or<ro (Jnila polUKi transitavano, in miti». 


r , 

*1 


1 circa una ventina dì (^'[‘yricana. la quale era riii- 


iniliardi di lire). 


sella a mantenersi sulle loro 


Il sistema adottato dalla Aell azione finale del- 


JHMi 




nei pie-.?! di .S. Martino I.o- 
digi.mo. fuiiino ferm.iti da 
due banditi, i qu.ali. ilopo 
aver .sottratto il portafogli 
con 12 mila lire all’uomo. 


bandii per trasportare l'eroi- 1'operazione intervenivano ‘ "«po 

.• na negli Stati l'niti vra piiit- nuche alenili agenti specta- n\( r .sotti.atto il portafogli 
‘ fo.N/o semplice. Fmissari Uzzati del servizio americano «’>'•> uomo. 

I della bandii m’eicinariino nei anfiiiareofiei c (pie.sfa nuK- tentarono di caricare La la- 
porti dì Palermo c Napoli timi i poliziotti della Giiar- gazza a boido della loro vei- 
gruppi di emigranti italiani din Civìl mettevano le mani tura: poi in seguito, al S(>- 

I in attesa di imbarco per su Caruso e Mauro, i quali praggiungero di un autobus 

I l’America. Sceglievano il lo- .si trovavano a Barcellona, ^|i linea, abbandonarono il 

I ro <fipo» chiedendogli * per mentre il Maneri veniva ar- loro urouosito c sì dettero 

■ favore ^ di portare ima sea- restato a 200 chilometri di auj fSga 

fola di giocattoli ad alcuni di.s-fnnca. dalla gendarmeria Al orocesso, dove soltanto 
Voh” ,\’ei[ùTtofm dell’isola di Majorca, dove si ,j Vigliarolo ò compar.so m 

le iiiiioeeiili scnfole di Imni- i a riposare f in un di detenzione, i Viga- 

bnlr. jiero. vi erano niisro- nloergo <li lusso. hanno ritenuto di po- 

s'fi* forfi qiiiintità di stnpe- TO>I IIOYNTON ter ricnnoscei-e nei due Im- 




C.\T.ANZ.\RO — l’nii sattalllda vistone Ai l’.ardesca di ntaiico. Il parso dol Ire «assassini» 


Dramma passionale sulla soglia cl’una locanda 

Uccide la giovane amante 
trovata con un altro uomo 


II delitto còiìiniésso a Parma da un maturo commer¬ 
ciante arrestato in serata - La donna lascia un bambino 


fola di giocattoli ad alcuni iii,^tunza. dullti gendiirineria Al orocesso, dove soltanto 
Voh” ,\’ei[ùTtofm dell’isola di Majorca, dove si ,j Vigli.arolo ò compar.so m 

le iiiiioeeiili scnfole di Imni- i a riposare f ni un di detenzione, i Viga- 

bnlr. lìcro, vi erano niisro- nloergo <li lusso. hanno ritenuto di po- 

s'fi* forfi quantità di stnpe- TO>I IIOYNTON ter riconoscere nei due Im- 

l«‘'‘’«^' (dell’Associatod Press) putati i banditi. 

Il processo eoiifro undici ' _ 

membri della * ganq * si era - ~r . — . ■. . - — -- 

'■ stanno tornando indietro 

eoneliiso il 2S dicembre. ~ --J 

quando il qiiidiee del tribù- ^ ^ ^ 

s,'" f "voV7: ' Salvi gli austriaci 

pronunciava il verdetto ili 

colpevolezza riservando.si, se- ■ ■ b# ■ Mi • 

bloccati sul Cerviuo 

rondo tempo. 

Insieme agli undici imjni- -- 

lati presenti, il procedimento ■ -r • ,1 ■ 

penale si era svolto anche llaiiiio IrubCtirso la nulle al rifugio Ht>riuj 
eoiilro j Ire Intifanfi rhe so- r-» • • . 1 • . 1 .. 

no .«dafi ora assicurati alla ‘'ppra se lianiin rag^unnlo la velia 

(linstizia. Essi sono stati idea- -- 

!I -/CIIMATT =4. - > ni ,.bìo Sol.-,.,-, „ <000 metri, 

s;:- m‘i.""'srnMÌ.Tn; 

tutti f?l orioiiJe Ifalinnn. Gli Ma.ver. che yonerdl scorso quello che lutti a Zermatt 


(dell’Associatod Press) Iputati i banditi. 

Stanno tornando indietro 

Salvi gli austriaci 
bloccati sul Cervino 

Ilaniin IrubCtirso la nulle al rifn^iu Ht>rnlj 
si siiprà se Iiannn riiggiunlo la velia 


'La notizia 
del giorno 

La falli a«;ia 
della .sposa 

I-anili.i N'.iiiziiii, di 21 
.'inni, iiii.-i i:i<iv:ini* «po-<:i di 
ll(iar.t (ferrar.»), è Mala 
ciiiKlaiiiiai.i ‘ in jiretiira ad 
olla nu>i di recliislonr. 
IVttIicV PctThó ha Iradoi- 
la iti uno .Mile mi po' piìi 
drjiniii.ilirn |.i Tallita ahi- 
iiidinc «fi dniirarre al nia- 
rilo, più o niella di na- 
•,r(i>(o, «pi.itrlie .-.idiiareibi 

I «i>l<'niì «Olio iiKillepll- 
ri; nlrtine f.iiinu !.» rre-ia 
.illll.i »pe'.i. iii\eiilanda 
<T Miei 1' iiie-i'.lrnli Mll iiir- 
n.iee qiialidi.inn (<• mi »i- 
»tema rlie pnlremmo defi¬ 
nire « niInì'.lerialT a), al¬ 
tre, fiiii imienii, a-.«allatui 
il pnrtafnzlin ni.iriiale. di 
manina pre-n» o 1.» sera 
lardi, a »eeoml i ilelle ahi- 
Indinl della r.i-.a (siilTina 
« imli/ie-To n), altre, sorri- 
driida niali/io^amenlc «iH- 
•iirrano: n In ho un melo- 
iln liilln min... ». 

f niili.i \ an/ini ha rolla 
i pomi ron i ‘i-»tTrni Ira- 
di/ion.iii. •* ralpi'\<de «Il 
a\«-r \<iliila «ari.tre |i f«ir- 
niiila: li.i intentalo una 
bella rapina, .\\r\a bi«o- 
ftnn di qiialrn!»a come cin- 
quanlamila lirr (lulii un 
giorno n l'altro ri arror- 
giamo di atrr fallo debili 
per rinqnantamìla lire). 
Suo niariio le ateta. nel 
lìrriin <b-l roinn. Ma come 
fare a dire «inceraniente: 
« Mi srrt finn rinquantami- 
In lire? «*. I-j ciotane Sposa 
di Roara \iiolr Itene a suo 
marito, non ha segreti per 
Ini. atranna «lei figli, \i- 
vrannn in*irme fiqo alla 
mone, ma ehiederr rin- 
quaniamila lire... 

E «ieehé una l>ella «era. 
Ciancarin Pai ani. rìeniran- 
do in rasa, aide Mia moclic 
semisvrniita e insanguina¬ 
ta. legala come un salame 
alla aamba del letto, tutta 
la ea»a in di«online r il 
limio del ramò tuoin„ 
potè, a prendersela ron i 
l.idri. con la «foniina. con 
la «Ita naturale diffidenza 
prr le banehe. non però 
con la moalie in grave sia¬ 
lo di rlinT„. 

Ma i rarabinirri hanno 
sTopertn inno e la timida 
«posa è «lata eondannaia 
ieri dalla preinra. rol- 
pa è del fatto rhe esistono 
i debili, Fassnnlo timore 
delle mogli per i mariti, i 
rapporti matrimoniali di- 
«torti e fabati: ma ehi farà 
eli otto mesi di galera sarà 
•olo una moglie piena di 
fantasia... 


Lo Bue. Giuseppe Volochl, scors.q, poche sperrjnze- 

Roberto Gittppotie; *1itichael sarebbero rimaste per In loro- 

Maielìo. Mathew Palmieri. sul Ccr- vitn. 

.Anthoiqt Porcelli, Charles vino, ovev’ano frugato invn- j.;* ^i^ehc vero che nel pe- 
Shiffman c Charles Tendlcr. tutte le lUghe tlelln mon- riodo che va dalle 11 di lii- 


(Daf nostro corrispondente) maio ila una camionetta di Altri due componenti della nella speranza di r«'- „(»(}•, que.sta mattina a 

— agenti che perlustravano la banda — Albert Holmes ed K»strare qiinlclie traccia dei ^aiisa del maltempo non .si 

PAR.MA. 24. — Un nnzia- .strada proviiu iale per lam- Albert Aguecl — erano f«- Ire scalaiOrl. ma le condizioni .som, potuti .seguire i movi- 

lu» commerciante ha ucciso ghirano. mentre camminava, vece stali « eliminati > /Jjb atmosiericne pessime non ,„enti dei tre scalatori; non 

con due colpi di pustola la solo nella notte, con atteg- eamenle Ira una udienza c avevano permesso di indivi- .sa quindi se abbiano rag- 

giovnni.s.sima amante c qiiiii- ni;,mento attonito e di.spe- l’altra del processo. L’IIol- diinre la loro posizione. Un giunto o no la vetta. Po¬ 
di M e dato alla fuga. La rato. mes veniva < fatto fuori a due giorni, non si sapeva con iranno dirlo .solo loro, quan- 

tragedia «he, *lanle alle . . i i: i,»i,«min con una scarica d* mitra precisione se c.ssi avessero do arriveranno a Zermatt. 

prime indagini, .sarebbe sta- «..-,. 1 , 1 ,,» «Im Iiì n iti» nif i unii mentre, era in attesa di appa- deciso di avanzare, di torna- Per ora i fratelli Huber e 

. • i»_ _ i •i\r4nUCtl*Cin»lI*ilOnii*l|)(>lj- , __J? « ro <I qo fnc<ioro nfirlinttl]r;i IIiiHort ^olrlmnv»or» fa»**- 


♦ r- iìor?-.>T,, rio ‘‘‘ ‘li'ottro anni, avrebbe ,.or|)o semiearbonìzzatn ve- nubi Im dato .agli o.sser\’at«>- del 1901. nello .scordo dlcem- 

t re.spmlo tale piopo.sla, .so.ste- rinvenuto nel fossato ri l.i più ampi.i visibilità; i bre e infine propini alfini- 

pro\ \ ibo i( ncggiarc uiit t-p.i- m-ndo di non e-s.serc intcn- i,iterale di una strada .secon- tre alpinisti sono Stati avvi- zio di questo mese i tcnta- 

n ed un gruU» di donna. 1 /jonata ad intraprendeie la ,/aria nelle vicinanze.di Ro- stati a 3800 metri, tre minu- tlvi sono falliti. 

co prima una giovane era vita mnlrimoninle, ritencn- ehestcr. Prima di essere co- scole figure, impegnate nelLi - 

iibcita. «iojH. aver pranzato. jv<;jva alla .sua libertà, .-sparso di benzina ed essere discesa per ima delle vie I Ikrijfca*#» 

al br.Kcio di tin nonio. .Si , avrebbe spo.sato » li.i ,/a;„ alle fiamme, egli era norm.nll del Cervino. La loro UbnaCO 

rattava di Mana /.inoncol- jetto il Morelli «se le ave.?- stato leqafo mani e piedi r marcia è piuttosto rapida; urcìflft 

li. <Ii 23 .inni. Qiia.si tutti 1 pernu*.s.so di inanteiiere •strangolato. «piesto f.i dedurre che ossi Itici 

clienti del locale la conosce- relazione col .suo vccclro / tre arrestati aaai. dopo si trovino in perfette condi- l’AlTianl'^ 

v.mo. II .MIO acconipagnatou» amante». „cer pagato una forte cuti- /ioni fisiche. Probabilmente, _ 

.** * zinne per ottenere la libertà hanno potuto raggiungere il CATANZARO 24. — Il 


eia un altio giovane «li Par¬ 
ma, K«iberto Calafà, di 30 an¬ 
ni. La ragazza abitava in vr.i 
Fnz/arin:, n. 3 

Qii.'dilH- tempo fa ave\a 
coiu-ociuto Ila maliito ci-ni- 
merciante di Corniglio. un 
comune dell’alto Appennino 
P,irmen?e. e l'aveva iiu-.>- 
minciato a fretjucntare .sjies- 
tMi. L’uoan», Cario Morirli: 
di 53 ann:. ben |,re.slo m era 
innamorato di lei. Ma la ra- 
.g.i//,'i .«I era st.ancat.i jire.-'to 
«lei troppo in.si.siente corteg- 
gi.itore «• gl, .iveva di-Jto 
ehi.iro e toiuh, clic tutto < ia 
oi.ini.u < hiU'-o fra loro 

.\ll';mprovvi.-o i«TÌ e scoj)- 
pr.Tto il dramma: il .Moielli 
em finalmente riuscito .a I 
avere un incontro con I.a r.i 
g.iz/.i. ina qiie.bto inctmtro 
non .bi er.i ;i><»lto come celi 
t-perav.i mezzogionio 1 

«lue >ono u.«citi dalla tratto¬ 
ria; la «lonna poco «lopo vi 
e riciUrat.i. K’ ^tato ,a <|uesto 
Vninto « he fuomo si e rccaui 
a comperare una rivoitell.ì. 
.vembra c.dibr», 22. ed ha a’- 
;«‘«o elio la Zanontolli iixci'- 
»<• d; mi-»\o dal loc.ale, 

Dop-i iin.i Iiinghi.s.sjma «• 
Miei tante .ttlo.»a la i.iu.i/za 
f u?c:;.i «l,il!.i San Maico. ri¬ 
ddi io. .' 1 ! b.-.iccio di un qu‘- 
vnm-. O-rmai tiitf intorno 
era Ini o- riiomo e p.irat», 
.'iH'improc V«liii.m/i all.i 
giovane e .benza dire un,a 
parola h.i .--parato «lue rolin 
di pi.-stoLi II Calala non m e 
neppuie ie'«i coni», di c!o 
die -il.ac.i .ucaden«l*i. ma !.i 
i.igazz.i m: «pi.indo .»i «■ v- 
.-.to «li innite fuomo l'h.'i 
gtmrd.iTo negli otrh. e ha 
gettato un urlo che e .stato 
coperto d.dle due detonazio¬ 
ni. I proicllili hanno eolni'o 
la ilonn.i alLt tc.sta; prima 
che fuomo che era ec.n I^i 
|>otcsse tent.ire di .sorcorrcr- 
la. ella spirava. 

Solo piu tardi il Morelli 
e stato' tratto in arresto dal¬ 
la Squadra mobile, verso lo 


E’ tornata a casa per fare la pianista 

Abbandona il gregge 
una «suora ribelle» 



' . 1 : ^ 

ì 
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CATANZARO. 24. — Il 
meccanico Antonio Quaran- 
t.\. di 56 anni, nel comune «li 
Vib.ì Valcnti.i. b.i ucci.?o que- 
>t.i notte 1.1 trentaquattrenne 
.•\nna Mamone e. dojK) avere 
v.igato tutta 1.1 iu>tte per l.i 
campagna, s. e ciìstitiiit»' 
ijiii'-ita mattina, ihico dopo le 
7. .il carcere mandamentale. 

I! Qinmnta ha ucciso la 
iloi’na con sei colpi «h pisto- 
l.i cal. 6.65: «piattro pn'*iettiU 
hanno r.ngguinto la vui:ma 
alle rpalle. iim» al torace eti 
uno alle g.iinbe. z\lf«'>micidio 
ha .ix-.-iblit»! ternirizzata una 
ligii.i «Iella vittima. Caterina, 
(il 9 ,ann.. 

L'iuau-i e la «Knina erano 
la pareex-hi anni stretti da 
un Icg.ime .‘centimontale. Ieri 
sera, alle 23.45. la Mamone 
In r.teviito la visita del mec- 
t.inic«> che le ha fatto una 
\iolenta >cenala di gel<i6ia. 

Causo rinviata 


Chi avrà 
le gioie 
del re? 


PADOVA. 24. — La p.iUuglia delle 
« suore ribelli » del ennventn di San Do¬ 
na del ria\r si sta xssottigliando. Elisa- 
hetLa Polign.aiin. una « fedelissima i» del¬ 
la badessa Maria Paseher, rhe affronto 
a pie fermo raggres-sione dei bellicosi 
frati del \iclno romitaggio e il penoso 
Vagabondare per mezza Italia, è tornata 
a casa sua, a Padova, In via Mentana 20. 
Ila 31 anni c non si considera brutta: 


dopo gli anni di preghiera, è tornata alia 


MILANO, 24. — U causa 
per l’a.sscgn.tzione dei gioiel¬ 
li della Corona di Spagna è 
stata rinviata stamane al 5 
giugno prossimo. Cinquecen¬ 
to miliont di bellissimi mo¬ 
nili, il cui valore storico su¬ 
pera senza meno quello ve¬ 
nale. sono la p«5sta in gioco 
della causa che s, trascina 
ormai dal 1952 e che vede 


sua vecchia passione: il pianoforte. Tra impegnati don dame «li Bor* 


ore 22. dopo essere stalo fer-| « Posso rifarmi una vita», ha detto. Anzi 


pochi mesi, prenderà il diploma c co- bone, duca dj Segovia, pre- 
mincerà a insegnare: « GH alliesi non tendente al tri'»no di Spagna, 
mancano », ha affermato fiduciosa. E ha c la sua ex consorte, ora si- 
soggiunto: c Ilo deriso di non tornare mal gnora Suzzani. Ambedue ri- 
piìi in convento... ». Nelle foto :Elisabetta vendicano il diritto di custo- 
Polignano nel convento di San Donà del dire I gioielli che, al tempo 
Piave, dopo l’assalto del nerboruti fra- dcj loro matrimonio, furono 
tirelli ba^onatori, c a casa sua, fra il donati alla coppia da re zU- 
pianoforte. Il televisore • un cagnolino, fonso, il padre di don jMne. 
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Aperta da una commissione federale 


Severa inchiesta negli Stati Uniti 
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Walt 

e i « serials » 
sapore di favola 

Cominciamo ila! primo ca¬ 
nale .'•III (luale è andata in 
onda una scatenata fanta¬ 
sia di Walt Disney su uno 
dei suoi beniamini. Ci ri¬ 
feriamo a Paperino, il 
(inule iiucsta volta è stato 
prcitO di mira per (lucllo 
clic c il suo principale di¬ 
meno’ riraAcibiUlà. Attor¬ 
no a (piesto pretesto nu¬ 
merosi personayyi dello 
universo disneyano, dai 
due scoiattoli a Buzz-Iìue: 
l'ape, n Piato, a Gamba 
ili LcfMio (cho il Itndio- 
corriere, chissà perchè, si 
ostina a chiamare Pie- 
tronc), al Grillo Parlan¬ 
te, hanno improvvisato 
una sarabanda infernale. 

Sul secondo è stala tru- 
sme.ssa un'ultra puntata di 
' Quando il cinema non 
sapeva parlare'-. Dedicata 
ai « serials >■, cioè a (pie- 
yli interminabili films che 
fli tempi del muto prose- 
(juivano per settimane in¬ 
tere, una puntata dopo 
riiltro, attraverso vicen¬ 
de più accidentate del 
massiccio dell’Ilimalaya e 
pogyiando .su Jrtiiiic clic 
rischiavano di aumentare 
la percentuale di infarti 
tra gli .spettatori in uiii- 
nicra preoccupante, il do¬ 
cumentarlo, forse anche 
troppo brci’c per IMuti’- 
rc.siìc clic suscitava, ha 
avuto II pregio di farci 
conoscere (iTcuni drpli 
croi ^ e ,soprattutto eroi¬ 
ne — del genere: da Pcurl 
Whitg (la •> Paolina M dei 
no.stri nonni) a Kllcn 
IIol.se, a Ellen Dikson, a 
Ruth Rolland. Femmine 
formidabili, perennemen¬ 
te alte pre.se cou treni in 
consfl, cou giaguari, cou 
baroni perversi e con 
banchi di .sabbie mobili. 
Gii uomini .sono pochini, 
al confronto, ina sriioauo 
l'onor del .sesso: ceco liu- 
dini, il mago che .sfugge 
all'ultimo istante da una. 
caldaia di acido .solforico, 
ecco per.sluo Warner 
Oland, colui che con il .so¬ 
noro diverrà Chariie 
Chan 

Poi ancora: ■' Libri per 
tutti^". Da .segnalare an¬ 
zitutto una lucida inter¬ 
vista di De.ssl sul suo ul- 
timo romanzo, (niello che 
ha vinto il B.ngutta; "Jl 
disertore". Ci limitiamo 
ad osservare la faccia cu¬ 
riosa che Luigi Sdori, in- 
tervislatorc, fa quando 
Dessi precisa che l’eroe 
del .suo libro non è un 
cattolico praticante c che, 
se ha chiamata il prete 
accanto a se prima di mo¬ 
rire, lo ha fatto solo per¬ 
chè .stiniura que.st'ultiino 
come uomo 

Poi, recensendo l'Alma¬ 
nacco Boni plani di que¬ 
st’anno. ci mostrano una 
poesìa "Costruita' da un 
cervello elettronico. E’ .so¬ 
lo uno scherzo, ma di cat¬ 
tivo gusto. Di pe.ssimo 
gusto, anz:. Vien voglia di 
dire: .scherzate coi fanti, 
o coi santi, se l'i aggrada: 
ma la poesia la.sciatcla in 
pace. 

liilli 


/ n" ■ ■■. 






SEItill'A* 

I in. (Cftau 


« La patente di guida » i 

? 

un serio problema \ 

Siti probletì'.a della patente di guida va in onda ^ 
stasera, sui primo canale, alle 22.25, un documentarlo | 
di Pitto CasuccI per la serie > Le facce del problema 

Quello della patente è oggi uno degli aspetti più ^ 
attuali del problema (gravissimo) della circolazione. ^ 
Capita a tutti di rivolgersi ntrautomobilista che ci pre- ^ 
cede, ci segue o ci supera, gridando: • Ma chi t’ha dato ^ 
la patente? ». E se pure tale considerazione è spesso ^ 
arbitraria e sbagliata, è anche vero che molte volte ^ 
essa è suggerita dalla palese Incapacità del destina- ^ 
t.iric di questa frase a compiere certe manovre, a volte ^ 
semplicissime. ^ 

Il documentario di stasera si pone il compito di ^ 
esaminare il problema, di portare degli esempi pra- ^ 
tici, citando anche le esperienze degli altri paesi (In ^ 
Inghilterra, ad esempio, gli automobilisti neopatentati ^ 
hanno l’obbUgo di portare sut retro dell'auto un car- 
tello non molto dissimile da quello della scuola-guida). ^ 

I 

Della, eterna segretaria \ 

deiravvocato Perry Mason \ 

Della Street, la segretaria di Perry Mason, si chia- ^ 
ma in realtà Darhar.-t Hale. Nata nell’lllinois, a dodici % 
anni cominciò a studiare danza. Più tardi cercò di farsi ^ 
una strada nel giornalismo, ma l'esperimento falli. ^ 
Tentò ancora nel campo della pittura, ma con esito ^ 
infelice anche questa volta. In seguito, lavorò per una ^ 
casa di pubblicità e una sua foto arrivò, pare casual- ^ 
mente, fino a Hollywood dove, ancora una volta casual- ^ 
mente, fu scritturata per un film. Da anni interpreta ^ 
la figura della segretaria di Mason, caparbia e zitei- ^ 
Iona, forse segretamente innamorata di quell'armadio ^ 
di carne e ossa che è il suo principale. In realtà è ^ 
sposata ed ha tre figli e, nella vita privata, sembra ^ 
abbia tutt'altre attitudini di quelle che, settlmanal- c 
mente, dimostra alla TV. La vedremo un giorno spo- ^ 
sarsl, sia pure nella finzione cinematografica, con Perry ^ 
Macon? I telespettatori non aspettano altro. Ma é, ^ 
anche questo, un trucco del mestiere. Ogni volta, finita ^ 
la brutta avventura, Della sospira, guarda con occhi ^ 
di triglia riiifallibile avvocato. Ma non accade nulla, d 
Come tutti i miti cinematografici, quello di una Della ^ 
Street segretaria zitellona deve restare eterno. Stasera d 
(primo, ore 21.Of.) la vedremo nella nuova avventura f 
« L’orologio sepolto ». ^ 









"i 


Qaeifo sera, sul «primo», alle ore 21,05 una 
puntala di Perry Mason: «Vorologio sepolto^), 
(Canova la vede così^ 



8.30 Telescuold 

16.30 H tuo domani 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18,45 Non è mai troppo 
fardi _ 

18,45 Una risposta ^r voi 

19,35 Magia dei ratomo 

19,50 La TV degli agricol- 
tori _ 

20,20 Telegiornale • Sport 

20.30 Telegiornale _ 

20.55 Carosello _ 

21,05 Perry Mason 

21.55 Cinem a d'oggi_ 

22,25 Le facce del pro¬ 
blema 

22.55 Telegiornale 


Senni.» inetta: !• cl.»'-;»’; 
li: .iv\ i.iniciito j,rofe.«- 
«iml.il»-. II* cl.is.'io; 13.03: 
HI» clasM-. 

Rtihric.i di infoTm.izioiii 
IHT I gioì ani. 

Plinto contro punto (gio¬ 
co :i squadre). 

del pomeriggio. 


Secondo corso di istru¬ 
zione popolare. 


cura 

Cutolo. 


Alc.v.jndro 


e Lo zoo atomico >. do¬ 
cumentario. 


A cura di Rcn.'to Vci- 
tunni. 


della scr.i. 


«L'oroiogio sepolto», con 
Ra.imond Bum Barbar., 
Ilalc c William llopjier. 

a cura di Piero Pintu-- 


<t La p..tcnle di gtiid.i ». 
a cura di Piero Casucci 


della none 



21,05 Processo a Danton 

•22,25 Giovedì • Sport 
^ Telegiornale 


per la M'rie: m 1 grandi 
proec«*l deil .1 stori.» ». A 
eiira di Francesca Sanvi- 
tale. Con Raoul Grassil- 
|i. C.irlo D'Angelo. Tino 
niiazzelli 


Riprese dirette c Inchic- 
sto d'attualità. .\l termi¬ 
ne: 


NàZiON.TLK — tìlorn.Tic r.i- 
dio ore: 7. 8 . II. H. 17. 20AU. 
31.13; 643: Coiso ili lingu.i 
francese; 7.13: Almanacco - 
Musiclie del in.-ittino - Mattu¬ 
tino * Ieri .d P.irlaincnto; 
8 . 10 : Cmniluis (prima p.trtc); 
1040: L'Antcìuia, II: Omuitius 
(seconiL-i p-irte): 13.15: Doic, 
come, qiiaiulo: 12.38; Album 
musicale: 13.35: Chi vuol ev- 
ver lido...; 1340; Il Juke bov 
clfll.» nunn.'i: 15.15: Piace de 
l Etolle; I34S: Corso di Hngii.i 
fr.inccse: 16 : Programma iM*r 

I r.igarzi; C.Tpil.in Fr.icass.a; 
1640; Il racconto del gio\edi 
(Leone Tol.-iloi: Iljàs); 16.13: 
ln\eiizioni ilell.i tecnica ; 
17.30: VH.i inusicnic in Amc- 
rie.'*.; 17.70: Al giorni nostri; 
18: Bellosguardo; 18.15: La\o- 
ro ii.aliano nel mondo; 1140: 
Classe Unica: 19: Il scttima- 
n.de deir .agricoltura; 19.35; 
Tutte le camp.'Uic: 1940; V.i- 
IIC..I 10 scconiio; 30: Album 
musicale: 3045; Applausi a...: 
21: Stagione lirlc.i della R.i- 
«liolelcvisionc iUiliana: 7 II 
giglio di All» - Negli Inter- 
salii; Letture poetiche; 32.»5: 
Complessi It.-lliani' 31: Ullinio 
iiolizie. 

SI.CONIHI — Giornale r.ulio 
ore- 9. I34«. HJO. 1540. 1840. 
30. 3140; IO: Il battipanni; II: 
Mikic.i per Voi clic la^-orate; 
13: Il signore delle 13. Renato 
RasceJ. pre<ont.-i. H: 1 no¬ 
stri cantanti: If.lO: Gir.-uli- 
«ci>: 15: Anele; 15.15: | nostri 
siieeessi: 15.10; Concr-rto m 
miniatura; 16: Il progr.imm.i 
lidie quattro: I7: Il giornalino 
ilei Jazz; 1740: Concerto d» 
musica operistica. 1845: Tut- 
laniu«fca. 19: Ciak: 1945: Mo¬ 
liti in tasca: 3040: Zig-Zag; 
3040; Viaggio a Panam.t fra- 
diodramm.-i): 31.15: J. Strauss: 
Storielle del bosco \ienncso; 
31.75; Musica nella «era; 33,13: 
Mondorama; 33.75 ; Ultimo 
ipiarlo - Notizie di fin,- g;or- 
n.ita. 

TERZO — 17; Miisiclic con¬ 
certanti: 18: La ILtssegna; 
1840: Michel R. Do L.-ilandc e 
.•\nionio Soler (musidic); 19: 
Applicazioni tecniebe cidi.» 
cilK-mciica. 19.15: Problemi 
economici lidi' uninc.izionc, 
19.75: L’indic.itoro tvonomico. 
30 .Concerto di ogni «era; 31: 

II Giornale del Terzo; 3140: 
La iettatura; 3340: Kteolai 
Rimskij-Korsakov e Alexan¬ 
der Borodin (musiche): 33.15: 
Libri ricevuti; 3340: Piccola 
antologia poetica; 3J.'5: Con¬ 
gedo (Franz Liszt). 


sulla 

t elevision e 

Un senatore afferma di aver visto, in due 
ore di spettacolo, ben diciassette omicidi 


? NKW YORK. 21. — i'ci .i 
^ pi unii Volta nella stori i (li‘!- 
i la telovKSiotiL* imieric in : i.. 
^ coniniitisioiK' fcdoralo per li' 
i cointink'u/ioni ita !ni/.i-‘to m a 
^ inL'hii’.st;i .sul contenuto i 'ol- 
^ la (iiialità ilei tirognitnini die 
^ giungono :i ><0 milioni ui 
^ -seliormi tolr-viiivi. ne'.'i- idi 
^ in liiiineo e neio o ;i eolon, <■ 
^ compremlono un centin le» m 
d ori! (|uuti(li:uic dì b|)C‘tt;icol., 
^ film, noli/.io V piibblictà sui- 
vari canali n dif.poiizmnc' del- 
^ le .st:izioni. 

^ I/iiichii'st.i. dio .■>; <’* ape Ila 
^ con la fleposiziono del iiie-^i- 
^ (lente della lofo - CBS ■>, si 
jJ |)io)Jone soltanto di » accerta- 
^ le 1 fatti, poicliò la couimis- 
4 sionc non ha nessun controllo 
^ sulle ht.r/ioni «. Da tempo è 
^ in cor.so negli Stati Uniti 1 1 
j liolemiea aiicita dal scveio 
^ rapporto del prorideiite della 
(. coitiniissione. Newton Minou', 

^ che definiva I jirogiaiumi t*- 
i Icvi.sivi americani " un im- 
g iiKUi.so e s(|iiallido do eilo--, 

? e lamentava il divano » ^ - 
g stente tra il livello rffetti- 
^ vo delie tia.smissmm o ipiel- 
^ lo elio, nelle domar.'le pi i o* 

^ leneie le lieen/e. !e sta/ im' 

^ promettonn di mantenere II 
^ diliattito infeies'.a <* apjia - 
4 s'ona l'opinione i.iililil.i-a .la- 
g cIk* in seguito alla pulitili- 
< ea/.ifltie di aiticoli di edite »- 
g lori e psicologi da* lianiio de- 
^ niiiiciato l'effetto deieteno 
^ die il liasso livello di Imoiia 
^ riarte del programmi e ' tmii- 
^ pn fretruenti ridiiami all.i 
^ violenza e a motivi aior.ili 
4 e.scrcitcìelibero .sulla gio- 
g venti!. 

^ Tempo fa Eleniinr l(oo,e\’oii 
g rivelò i ri.siilfati di un'mdiie- 
^ .sta secondo la quale, a c.iu- 
g .sa dell.'i televisione e did suo 
^ effetto flssediicativo. do* tei- 
^ zi dei r iga//i di .\ew Voi!: 

^ elle frerpientniio l.i (luint'i 
4 elementare sono e.sii -i di 
g leggero so'o i litui de!!.i so. 

^ conda. Un .sonatole dte lia 
g rire.sicclnto una eommi.ssiono 
^ senatoriale di indagine sulla 
« lolevi.siotio ha raccontato di 
g aver visto sullo sehermo, iu 
^ due ore di spettacoli lele- 
0 Visivi scelti a ca.so. dicia.ssetle 
0 oiiiieidi. Que.ste .sconcertanti 

4 rivelazioni hanno indotto nl- 
g eiinl gruppi o associazioni ei- 
^ viclie ad au.spicare la oos'itu- 
^ '/ione di un ente televisivo 
0 Statale, anch*' a custo di dover 
i rinunciai'o airattu.nlè ht'iiefl- 
0 rio delia gratuità dei (iro- 
^ grammi. I,a te.si intermedia 
g s.irebhe cpiella sostenuta da 
0 Miilow. il quale vorrelitje un.i 
^ l>iii rigorosa aderen7;i delle 
0 società televisive agli imiiegiil 
^ die e.sso si assiiiiioiin ndl'ot- 
0 tenere la licen/.n ad operare 
^ .su uno dei tredici canali di 
0 cui è re.s|}on.sabiIe la rommi.s- 
é sione, circa il livello e il tirio 
0 dei r>rogr;uiiini. 

0 - 

\ Una satira teatrale 

\ su Margaret ed Anthony 

i BHRGEN (NoiA'cgia).'Jl.— 

^ Una satira teatrale sulla vita 
0 della principessa Marg iret e 
^ di Anthony Armstrong-,7oiie; 

0 è andata in scena ieri .s^ra m 
^ un teatro di Bergen. Il 1 iv.iro 
0 si intitola «Sua altezza re.d- 
^ le. iiii.a moglie •• ed è o['“r.a 
^ di un giornalista norvege--, 

^ Axel Kieliand. I persouag-g; 

^ ])rincipali sono molta ‘unili 
^ per aspetto, vicende e nomi 
^ a Margaret e a -Tony-, l..a 
0 commedia narra di una jirin- 
^ eipessn die deve a'incere I.a 
0 oppo.sizìoiie della sua famigli i 
^ e dogli .'imbiiuiti di Cor*.-_* jier 
j{ sposare uii fotografo. Il pim- 
0 ìjlico ha tributato una e ùo- 
^ rosa aceoglii'iiza .al l.a-.-oro 

0 - 

I Alio studio la prima 

I coproduzione USA-URSS I 

I .\K\V YORK, '_M. — i: pr,)- 
^ duttore indipendon'o i.es’-'r 
0 Cowan Ila annuncui't» ni .'t\er 
ó compiuto i primi -i \ .- 

0 sta della re.alizz.aziono d. tei 
i (lini ili roprodiizionc r i-' »- 
0 amcr’.c.an.a. la pnm.i die .s-a 
^ mai stata realizzavi 
^ Al fiini prondcrebliero p tr- 

0 te t.into .itfori .-lonetici che 
^ attori .amer.c.ui:. Alk-iir.e .s.-c- 
^ ne sarobliero ripre-e n-'l!a 
0 Unione Sovietica od altre no- 
^ gii Stati Un.t. 

^ Cowan h.i prcc.- l'.i che I 
0 primi accordi in v.-’.i dell.» 

^ produzione del film so-io ;'a- 
0 ti presi nel quadri del'.' .ccor- 
0 do culturale es:<ten‘e I due 
< paesi. 

0 II film sarebbe tr.i'.tvi vi.i un 

0 libro di Mitchell Wilson piib- 
^ bV.cato contemporaneamente 
0 negli Stati IJmti e nelia l'n.o- 
P ne Sovietica cd il cui 1 o'.o 
0 - Meeting at a Far M-'z i .m 

^ Si tratta di una \.cfn;i che 
0 ha per protagoni’li un .'.m-- 

5 i.cano al culmine de'.’ i -uà 
0 rarr.era ed una tu 11 - ma 
5 donna russa 

I Jean Cocteau ha scrìtto 

I una canzone per Milva 

0 PARIGI, 27 “ .tc~n Chx’ti .-a 
^ h.a scr.tto una einzonc per M.l- 
X v.a. che h.a pirlec.pilo nc; g or- 
5 m .«cors. .ad uno fpeit.acolo 1 '»* 
X rjgino. I.e parole dell i c.mzo- 
s nc di Còole.au .-ono tr.'itie 
g teramente d.a tr.ic.*' .'e 

0 sui muri di P.irisi t 

0 - --— 1 

\ L'opera di Zagabria i 

I - a Bologna 

0 - 

0 BELGRADO. 27. - 1.-q, i i 

0 di Zagabria con il b.i!- 
0 letto parte ogg: per Bj1<>- 
0 gn.a dove e.scgu.rà due op, r«-. 

0 rima di Frank Lotk.a (.ìii|.)- 
^ jlavi.a) e raltra di Smet mi 
0 (cecoslovacco). Dal c.ae; > tuu 
^ il balletto eseguirà - Il c.ip- 
pollo a tre punte ». 


Sarà un successo 
la Settimana dei film 
italiano a Praga 


l'RAtl.X. 24. - - li 2ii geli¬ 
li.IMI SI inauglitcra la Set- 
t.inima del film italiano, or- 
ganiz/ato duirUnitalia Film 
Sotto li patrocinio deR'nmba- 
.scafa d'Italia a I’r,igd con la 
coll.iborazione dell., Coco- 
btaveiiski Film ai glande ci¬ 
ncillà Blatiiik di Praga A 
giiidic.iie dail.i fn-ne.sia con 
l.i (pi.ile v(-tigono .sollecitali 
i biglietti (1 invito d.i pane 
d(*i ce<-oslovacchi dalle coni- 
nii.ssiom iiiicriìe’ di molte 
a/'ciide e da molte « perso¬ 
li.ilit.i- . 4 ?! può prevedere che 
M liattt'rà (Il un a\M‘niniento 
jiiemoi.'tliit)* Il d.rettore del¬ 
ia sal.i d pioicz.ioiie ìli af- 
leiniato clic non s •- rii!. 

l . -.' 1 ju-r iies-,uiraPi.i m.-iii - 
lt“.taZ.oiu‘ del -.genere iiii.i 

m. Ie valmiga d. i cli.cste 
Dav.mti al buttegii.iio g.à d.i 
alcuni guinii s! formano ogni 
iii.ittiii.i codi- ,iit<‘rm iiabih di 
pel-Olle d: ogni ct.i e e.Tt(>- 
goi.a soc,ale 

Suliito (lupo In i>iui<‘z.ione 
inaugurate l'ambasciatore di 
Italia Aillaiid offrirà un riee- 
V.mento pi'r l’inaiigur.izioiu'. 
A presenziare alla inanife- 
sta-z.ione arnv(*ra » l’raga una 
delegaz.ioiie (-ompo.-t.i di c.- 
lu-a.sti it.'iliani 


Sta girando a Mosca 

Morcellinì 
sì incontra 
coi registi 
sovietici 


.MO.SC'A 24 — Il icg.-t 1 Ro¬ 
molo Maicellini m c ineontra- 
lo ;il Ciicolo eiiiematogrjdi- 
eo di Mo-e.i con alcuni regi¬ 
sti 'ovietiei Marcellini, come 
e no'o SI dova a .Mo--c;i jier 
la iCil.zzizom- d. - (Jii.ileo- 
s,i d, man’o .-iH’r.'t ■. .dtu.il- 
meutr- Il la5 or.iz.iom* negli 
- stii'lHis • dell I .Mf>-(ilm 

Miiceilin- i'- slaUi piescil- 
tato a. collogli: ;ovn‘t:ci dii 
prodii'.toi e Giigory Alevaii- 
(liov. jirc'ideiile dell’A-,soeia- 
Z'oiie l'RS.S-Ilalia. clu- liì lia 
definito il eieritoie di un nuo¬ 
vo gem-re eiiiematografieo. 
()ue]Io d(‘l cloL'iiineiitai IO a 
soggetto. N('l eor.so (iella riu¬ 
nione è stato proiidtato - Lo 
ori(‘ntali --. film elu* è stato 
accolto con moPo iriiei(*sse 

Successo a Londra 
del « Requiem » di Verdi 

T,ON'DRA. 24 — l/eocen- 

zione dell i M- --a di Rc(iuicm 
di Verdi da j),rte di un eom- 
jile.s.so di art.'•ti europei ed 
imiericnni viene oggi lodai.i 
.'iinplaniente d.i: critici musi- 
c.'ili dei ".orii'-H Ingle.si 

L'esecuz.in.-ie eompint.a d d 
coro e d ill'oiehestr.i fil.nrmo- 
iiic.a al {'•■'.tu'd Hill e stili 
dirf'tta d d m.u-stio ital aiio 
Carlo M u i C ul.n: I soli-'ti 
er.aiio l"; r.U'r.c.ma Elnor 
ROsS. la De’g' Hill fJOlT. il 
svedese Geuil i e d c.antac.*'' 
bulgaro Vi-olai tlliaurov. 
lirineip.ile i> -.-n alla Scala 

11 Tini''s p,rl.i «di uii’e-e- 
euz.oiie iimr l'ugliosa R 
lico del D. ily M.iil di « un 
f.dto (l' Tlt* •• eccez.ionate r(i 
li.i paro!-- di v:vo elogio p-u* 
Klinor Ro--. li cr.tieo del 
D.aily Expiess dichiar.i, p.ir- 
lando dei ijur-rtetto « che •- 
stato uno dei migliori che ;»ì)- 
l)!.'i in.li .“'Ut.lo 111 (lUe-.*. i 

Oper.i •. 



Pretre-S'lengel 

ail'Auditorio 


I l'rlm li»r-. Diffiillo il iiii,i .ouuu 
cali M t'.iiiil ( I n ist.i 


A\»i).i- 

ri'ii \ 


11 ),.l(lll>IU- 
Pi li 1 


('il I110IU)i> 


Vi)liiirii<i: I (. 1111)1101 (Il N'.iv.iioiK . I Itflsiiii- 1., i ig.i,z i di mille ni»- 


< "Il <» 

Domenica 3H. alle 17.'10. alloj kil.«<'li 
Auditorio (Il \i.i dcll.t Concilia-| 

zfoiK li coiieeito dell'Ale.idenii i , CINc^nA 

(Il .S Cecili.i (.dd) tagl. 301 s.na 

diritto d.i Ceoigc Pulii- unti dei PKI.4ÌE >'ISIOXl 

piu noti (lin-tloli /ranc(.i.i Al- \a,i,,,,,. 
i txi ( nzioiic prend(-r.l p.irte li , 

M()!oiUclli»ta Alfiido Sleiigel 11 ! , •);)-, ) dittatole (. 

proKianiin.i compii lule Poidcnc 

< l.t- bicbi-s )/, Mille d.d b.dleito •'•b‘*mtir.i I due “>lli di 11, 
omonimo (in "piiin.i" Jdl’Aeea- ’ ‘Il ,Bi-uid" (. 

diini.i) Preeofief a C'om lo t ,— .. 

violoneello e oieliest ia >, op jll Ami-rii a: Ui mio .Mii'-solini 
Ilei-Iliovcn; '< Sinfoni.i n •"> >, in loniia di im diit.itou- (. 

do miiuiu- o|). (j7 ttiglK tti .(I boi- ’dt 

teglmio de||‘.\U(lit<>rÌo in \i.i del- '7|i|om .\ niiglia .si lolt.i, i 
1,1 C'oiu-ill.iZloiie 1 (lei (i)|(iM) U.ildol 

d.dl(- IO .die 17 A rcliniicilf - Ilo Cueii ) 


Peek e rUista Vei.i -Ni 


CINEMA 

PRDIE >‘ISIUM 


tonii.i (Il un dittutiiM' 
Hit. 33..70) 


SI 1 on U 1 ogii.i/zi 
ltolo;;n.i-. 11 giudizio iimveride. 

con .S M.ing.nio 
liuilo- K.ingo Mille stille con .^l 
Clitili 

llr.isil; .\meiici di i.olle 
I itrlstid : I.'.e-'-edio di Foli Pillili 
j Ilroadiia\: Sp.iii.tius. con Kiik 
Uotlgl.lv 


Mliainbr.l I due \olti dill.i \ i n- t'-''B'irnla. fu (diilterm diffleili 


Diurna della « Boheme » 
domenica all’Opera 


(letl.i, coll .M Hi.iiido (,ip 17 
uU 32 SO» 

.\iiii-ri(a; Ui mio .Mu'-solmi. .ui i- 
loiiii.i (Il un dilt.itoie (.,p 13 

ull 32 'lOi 

A|ipio; .\ biigli.i .»( lolt.i, ((HI li 
IJ.iidoi 

A rclilliicili* - 'Ilo (ìiieii Hcliiu 1 
(.die 1(> 10-IH. 13-30-22» 

\risloii: Uno sgu-nilo d.il poiili- 
i oli R \ .dioiic i.ip 13 idi 22 . 0 ( 1 ) 
Vrleccliino; Un piofi h-oie fr.i li 
inuolc, con F. .Me Muri.iy 


< < n P, Uopi 

, l'Iiirslar; l..i i.ig.izz.i di nuli» un - 
-1. (Oli U 'Io);n.i7ZI 
I Colorado. L.i \io|i.ti.t., 

('rist.'ili o: p.iss.iporlo pel Clini' ’i 
Delle 'terrazze: \‘.ii-.iiizi In Ai- 
gi mm I 

Del \ aseclln. '1 .uio-iumi. “n (> 
Ki 11 u 

Dl.nnaiile- Il fi dei.de. con Ugo 
'1 oon.iz/i 

Di, ma: | c iiiiioin di .N.ivaroiii 

■ I 1 l. Pei k 


Domi mi il, alle 17. sjii li.icolo m Axeiilliio: Il pi.ulet.i digli i,. mi-[ b'**’ Vdorl: I. e^pll«•■■o di Ile Mcn- 


omaggio ,ig|i .dihiiiiati alle diui- 
nc. con « l-.i Biilicmc >, di C.. Pui- 
1 IMI Ir.ippi n 211. diretto d.d 
m.icstiii Oliiicio Di- F.ihiilii!- e 
interiuetato il.i 'Onell.i Fine-ielii. 
Joland.i Mi iK giizzi-i. Giuseppe Di 


SIcf.iiiii. Antonio ito.» CI, 
Cl.ih.is.si, Guido Gualili-t.i 
K‘ m prep.ii.izioMi- « Il 


I alle dilli- m spenti. • on C |{,‘iiis (dii 
, (fi C,. Pui- U'i‘I 0 -Ki,- 20 - 2 O. ( 0-22 70) 

(lirelto d.d n.ililiiin.i: Asf.ipo M-K.-iggn, 
F.ihiilii!- e D.irlierini.- Col.i/)oi)c ii., iut.m\ 
.1 F)ne-<elll. eo)i \ IlepbiilM (.die 17'l()-l,!- 
liuseiipc Di 30-22 30) 


Pillilo ReriiinI: .\ biigli., sciolt.i 

llr.im-aeeio; A brigli.i '•eiolt.i, con 
pipi- H D.ndoi 


l•,glll Roi I lo'i 

I (leu: Il bug Itili. (Il l'.i-toll.mi 
I spero: l..i pimiipi--.! i' lo ^tu- 
gol), 

i iigli.iiio. I 1 n.vi dii mostti 
(•.irilen: Il giudizio umwis.di, 
• on .M.iiig.iiio 

Giulio ( es.ire 1 e.limoni di Na- 
\ .11 Olle. 1 on t'ci k 


Isliello» (li Jiibiin .Slr.iuss ji . no- C’iipitol: LI C'id. con .S Loii’ti (.d- H-ulem: Il pozzo ddli tie verit.-7 

\ltà |iL-i Rom.i. diretto d.d ino- |c 15.20-18.30-22.!10) llulls iMiiitl • 1 .i siii.i dii --i culo 

silo .S.inuu-I Kl.u lim.dniek i oii ('apraidea: Uiur'sgm.rdo d.d pon- (mpero. 1 ii\ollo-.i di .Mk.mt.n.i 

l.i ligia (Il Hi-itu'il fUaf 1 - 1.1 IO- te. con R \';dlonc Iiiilimo- 'liopiiu di iioltc 

ungi.di.I (Il Anton Dolni ('.qir.inicliella; S.tb.do sci.i do- Ilalki: Il compiilo --i gii lo, con 

TPATSfI mi nic.i in.illiM.i. i on \ Fmnc\ (.i ,ngi i 

• ^** * m I .'indo. Ji i..|o-^.> di i(oiii. con L 

__ I 'l.,---!!! 


De Musset al Teatro Club 

Con l^amore 
non si scherza 


li Tea!IO Club Im ospitato 
.'il i’.uioli. u-ri .ser.i. l.i Com- 
p.igma p.ingiiia del Théàtre 


ospitato tk», come nficiso di un.i jm'i 
.1 Coni- geiier.ili' e>ti.iiH‘it.' di entr.iiu- 
Théàtre lii risjietto ;il tiioiuiu. Cosi. 1 


Viv.iiit. In pidgramnu. Oii uè |irol)leni:i dell i i-r.s; dei sent,- 
badliie pus uvee l'amoiir tCim menti, che lo'f.ueiii.i mieor og- 
l'.imore non scherza» di /\l- gi un Immi immeio di .mtor,. 
fred de Mu'-e*. iiii « jirover- e g,a stifiieml.mielite espri'.-^-o 
1)10 eiitr.dii d.i tempo nel re- l'el dialogo ciUtehisivo di'l se- 


pertoiin dei in.issimi te.'dr. 
fiaiice->i. e liir.en di prova tra- 
(iiz.inn.ile per gli attori esor- 


cotiilo atto di O'i Ile badine jxi.s 
(ii-ei- l'iiinoir: iiuando. mentre 
proclam.i eli' f.imore è l.i .so- 


dionfi Oli -ir badine pns* ni-cc !•* prov.i le.-ili 


I.i prov.i le.-ile dell.i uostr:i 
l'anioiir c. tiitt.ivi.i, opi*ra iiien- esisteiiz.i. Pel dicali angoscio- 
te affatto ser,I;i.-tie.i. anzi tra le sameute deline.i un quadro di 
più libere, dà punto di visl.i orrori (' in,''ei.(-. dovi- l’-imore 
e>pres>ivo, delio scrittore nt- .stcs-,o e sprtcì oi z i. inganno, in- 
toceiite.''CO' e .inehe tra le più felu-it.i 


--tiinolaiiti. aggniiigi.'imo subi- l«i reg.a d I-r.ni(.'o.s M.i.- 
to, per ciò che .ittieiie al).a sire li.i po-.tn :i: tmun ns.ilto 
--ii.i tem.itic I Xueleo dei tre ttucste risimndei.ze attuali dei 


•Itti è la scherniagli.i s(»ntimen-1 relegaiuio in un.i eoriii- 


i t ile elle opponi- li giov.iiK* J*er- 
jd.e.iii all.» g.ov.uiissinia C'i 


ce seiiMbilmente p.irod.,stie;i le 


Vili L('('l(l\(): fiipo-o { 

i\ It'l I : Ru'oso I 

IIOKGO S. Sl’lltno; l i.i D'l)n-| 
gli.i-i'.ilint ni , M.iii.i (Il M.ig-j 
it.il.i,. tic .itli (Il .\ .M.i 11 s( ,ii - ' 
1 In Pii-zzi f.imili.in 
Dl.l.l.X fOMK'lA: Alle 17 ..0 ni- 
lini.i f.iimli.iic (' 1.1 Ht.ilnle di- 
ictt.i il.i Uiego F.ibliii m <1 1..I 
gtii-ii.i (Il Trm.i non si f.ira „ 
(Il .1 C.ir.-iuili’Us fiegl.i (il 
Colli .Secondo UHM- (Il siic-' 
I 1 sso 

DFI-Ll; ibi .SI.: Alle 31 .,() U i.i | 
Fi.ine.i Doiiiinii i-.M.iilo Silciti 
I on F. M.iicliiii, M. (>u.ird.ib.is. 1 
SI \. Degli Aid).III. I{ Simielli. I 
m' 'I I. I Higiloi.i clic iv(li:i\.i I, 

I f.igi.im » gl.dio di il 11 nei III 
.Si 1 ondi) nii-sc (Il SII, 11 ,si) UH ^ 
sctttm.in.'i 

D7;’ SKItVI: Doni.mi .die 17 ei,n-| 
ecrlo dell.i Foiul.izione Sg.mi- 
li.itl Con : < CoiieeitU flde.sqiii ' 

.mti(|ul I. (Il fiiim.i dilettoli 
iii.ii'siiii C.iili) ()ii.ai.int.i 
KI.ISKD: .-Mie 17 f.iinili.tie De 
I.litio. F-dk. Giiainii-ii. \'.dli. 
Micini, in , I ..1 notte delI’Kin* 
f.uii.i » di \V. Sli.ikesjie.iic He- | 
gi.i (Il G. De Lullo 
CiOLDONI: Piiissim.i piogi.iiu- 
miizione ra))ol.ii.ori cinein.ito-. 
gr.dlei per il Ciiu-cluli A I C'.C I 
MAKIONKTTK di M.\UIA AC-I 
cr.TTj'.I.LDomenica :»fie mi ] 
iti.ao le.ire c Illuni) zXceettell.i I 
liresenlano ''Pelle d'.-isino » dij 
Ie.no Aeeelli ll.i Ultmi.i ii - 
plii-.i 

.MII.I.I.Min Ito: Alle 31 famili-ne. 
Nno\o SI.dille di Roni.i eon (' 
U.illiT. l'. Del file 11 ) '1 1.1- lille 

leggi ,> di Giuseppe .M.iiuisi.i 
l‘\L\/.ZD SIS'IIN'V: Rilioso 
PlfCDl.D TFVTItO DI VI\ PI \- 
CLN'/.A: S.ib.ite .ille 32 ripresi 
(fi- '(fili iide. iute II .*1 di' 
.Moni.nielli. Flai.tim. lUizzati.i 
ioti M. Lamio. S .Sp:iec»-si. O > 
Lionello, .s P.dombi. Mitit.i. j 
Toriiei-lli. \'i\-.ildi. t 

PIRAN'DKLI.o: 1 m m i n c n t e : ' 

■ L'nomi). la bestia e l.i \irtu» 
di Plnuidellr* con A. Lelio. D. 
Mii-belotti. D. Pezzing.i. Ren- 
dine. Precede; n II giornale 
te.itr.ile n. 1 >, di G.ietani, con 
K Vanicck. Regi.i df Aldo Ren- 
dina. 

QUIRINO; Alle 17 f.mniiare Rina 
Moiclll-P.ioli» Stop|>.i in X C’.i- 
ro bngi.irdo « di Jerome Killv 
T('?io itidiaiii) <11 Fhiiilio Cie- 
clii Regi.» di .1. Kitty. UHimil 
giorni I 

RIDOTTO KI.I.SKO: Alle 17 f.imi-l 
li.-iic ,( Il m.igo )> di Kdg.ir 
W.ill.u-e Regi.l di f hi.'iv.ir(-lli 
Ultime replielie 

ROSSINI: /Mie 17.\r, f.imdi.are - 
'I II tr.iboi-elietto ), di P.dmeii- 
m l'e.itre di Hom.i diretto d.i 
flieceo Dnr.inti-. Leil.» Diieei. 
eon Prandi'. Pare. M.ircelli. 
S.inm.irtin. S.irtor, Vivo Mie- 
ei-sso. 

S.XTIKI: zMle 31,15 s piim.lu C i.i 
Te.dro (l'Oggi n Le met.imor- 
fo.si » (K.ifka). novità di M , 
Moretti eon M. Bii.soni. B 
Fraiielietli. T Sei.iir.i. G Roe- 
ebettì. D Corr.à Regi.i di P , 
f’.ioloiii 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

l’h'.-XTRJ 

0 ' furo ougiartio - iiin:i 
m.Igni fica Interpret.nz.io- 
ne di Rina Morelli e P.io- 
lo Stopp.i) al Qntrino 

CINFMA 

0 ' Divorzio all' Italiana * 
(una satir.! fiferzaiile dei- 
1.1 legielazione matrimo¬ 
niate in Italia) at Corso 
0 ' l’mcttorl c vinti m (un 
avipiiselonante atto d'ac- 
eiit-a eontro fi nnzictiio) 
al t'tainvifi 

• « Una ella dif/icHo - (sto¬ 
ri i um.m.-i (• hatirica di 
un Itali.ino dal 'l.t a og¬ 
gi) al Metropolitan 
0 - Spai tiirus . tl’oini-.i ii- 
W'it.i degli . 7 (.lit.ivl nc-!- 
I .lulic.i Rom.i) al lira iil- 
u (I//. Astnr 

0 ' Aventtauu f din qn.idro 
disperato e vioiento della 
vita nello borgate rom.i- 
iie) al .Moderno italetta 
0 - Laura nuda* Ile cxspc- 
nenze «b.igti.vte di un.» 
ragazza borgln-se) a't^Sa- 
lane Marulwnta 
0 - .Saltata .sera dimieuica 
111111111111 " (un opi-r.no in¬ 
glese m rivolta contro II 
eonfonnisino dell.i so- 
.lel.à) al Capraincheltii 
0 " I cannoni di ISavaro- 
»e - (un .ivvi-ntiiroso 
epiBOtfio deH.i guerr.i an- 
tifaBeist.i) ntV Alcynne, 
Diana, .Massimo, Valtiii- 
»io, /tu(/il'>( 11 ',. Giulia Ce¬ 
cilie 

0-11 brigante" Imi uomo 
diventa fuorilegge J>er 
.nuore (Il gillhtizi.i) til- 
ILdrn 


Cola (li Rirtlzu : 


Itali me 


I M.issiiiio I 1 nm,iiii di .N.iV.iroiii 
I ■ , Il (, P< 1 k 

, .Ma/zim • .sii\i-,u,, eoiitio Goii- 

I z ili s 

iNomo' P .s>.,ip,,i III (1,1 e.Ulto. 1 
^llliilpi.i: 1,1 (,io(essioiie (Icll.i Pi¬ 
golìi I W.ii leu 

Olimpico II 1 I ni II Idolo. oi. 

I < v.’i-, 

p.di-strni.i; I (Ine \o|ti dell.i ven¬ 
di It .i, I I II iM BIiiiiilo 
Parioli- .-.(Il II leolo te.dr.ile 
Pordii-iise- .M'oc.illissc sul Fiume 

f.l.ll II 1 Oli H. 1.1 C 

l'/ini-o'. In .idtilli Ilo ditticile, 
(on II Hope 

Rev: I (lui- \olti dell.i vendett.i, 
con M Brando 

Rinllo: Il Pei.soiiale Iiigmar Berg- 
niann ), .Mie soglie di'll.i vita 
Rii/; L.i donn.i e domi.), cor» J. 
f* Bel mondo 

S'iiid.i- Il giudizio uiU\eiPi!o, 

II - S .d.mgiino 

Spli-iKlid: Sterminio sul grande 
sentici o 

Sluiliiiin: L'urlo dei Iiolidi 
Tlrreiiii; ButTato Bill 
Trii-sle; Pii eol.i guerr.i. con G. 
B.dh 

UUssp; Li- dislr.iziimi, con J. P. 
Belmoiulo 

Ventilili) .\|»rile: Pienie in At'K l 
Vrrlianii: Fune del West 
VUtorl.i; Il di:i\«tii .die 7. con 
■S Ti.ii \ 

ti:r/.i: visioni 

Xdri.iciiie: L i lena contro i di- 
silii \ol.mti 

Xideiu'-. fiuiig 1 Din. con C Giant 
\pollo: I. I spi.i del secolo 
\i|iiil.i- .M.ini III .dto. coll Tote 
\rcniil.i; Uoli/i i sezione «eom- 
p.llsl 

Xri/on.i: Bilioso 

( «Viiri-Ilo, Felli).di 1 oiv bov. cali 
\ .Mniplii 

\vorio. Il vergini (li Hoin.i 
llostoii: I m.istini del West 
('.i|i.iniiclli‘: Unel tesoro di papà 
l'.issio; I..I giornat.i b.dord.i, con 
1, iM.iss.iri 

C.isicllo: L’.imb.isci.itru-e. con JC, 
Tifici 

('Iodio: Donne fuorilegge 
t'ohisseo: W.dus.si, eon G. Monti 
goinoi \ 

('or.ill.i. Roi-eo o le .sorelle 
Dei Picrolt: Hvposo 
Delle Mimose: X'eiiez.ia la luna ij 
tu. con M .MI.leni 
Dell'* Rondini; I ..1 nave dei mo- 
■ 111 

Dori.i: Il i-iilli) (lei cobra, eon H. 
Long • 

r.delwelss: I.'.iss.issiiio i> ani tetto 
Lldorado; Krcole all.» conqutsiu 
di Atlantide 

F.s|»erla; Le (lenpez.ie di Pippo. 

Pinti» e P.i|>eimo (di.s anni») 
F.inii-se; Buon.motte avvocato. 
1011 A Sordi 

F.iro: I ..1 I .is.t (111 tenore, eoi» S 
SI i.isberg 

Iris; Le VII- s, greti', con Kicbard 
U idm.irk 


Famore (.die I3,4.5-13.;i0 - 30.30 - Leoclne 


figure seenmiarii- del dr.imiu.i: TEATRO CLUIi (Teatro P.inoli) 


nulle, .su.» eugiu.i. (ie.sliii.il.igli «l preeettoro Bl.-iz.uis. .1 ji.ir- 
[ Ul .spos.-i d d p.idre Pcrdu-.in ^«'0" Brid.i : e. 1 i govern.inie 
.ima CaiiuR.- c ;dmeno erede z-tella, il p idie di Perdic.m e 
di anmrl.i .\I.. C.iinille gli s; il Coro. Je:in-B:.pi.sle Thierrée. 
nega, .ifferm .nd(, I 1 .su.i deci- ^-he avovnnm .avuto modo di 
sione (li tori', n- nel convento apjirezzarc pò-ti\ .unente iie. 


23.15) 

Corso: Divoi/.ìo .ill'it.iliana. i-oi» 
M. M.istroi.inni (.illi t*i - Iti - 
3\),-2(»-'23. m) 

Kiiriip,»: Per Livori- non toi-e.iti- 
le |i.illme, eon S Me (Jueen 
(alle l,5.7:'-t7.U)-151..3">-20. I3-32.:H)) 


gl.inde ppett.ìcolo. 


Oggi alle 3I.1.5 Tlieàtr,- Vivant '-'"c t.kS.j -1 ..ii)-lti..“- 20 .i..- 22 ..a)) 
m- (On ne tiadme p.is .nvec «nv'"’" 

l'.nnour» (li A. De MUPSet (So- ‘‘l"';. '.iV “ 


I l turno H). 

TK.XTRO DEI R.\G.\^'^I (Kidot 


Fianimrtla: 
nv's (.die 


Breakfast ,it Tilla 
1.5.|.‘)-(7..''0-3()-32) 


con K Wifii.iins 

VOI» Man/oiii: L’oro dei Caraibi 
i;t - Al.irroni: Il di.ivoln m i.dzoncmi 
1 '-.I. ei :» S Lori n 
Z.iti- N.isn-- Bilioso 

leen N.ig.ira: Le distr.iziom. con J P. 
!.:H)) Beimondo 

con Niivocinc: C.ife Kurop.i, eon U 
) Pri-s|cv 

11.1- Odeon; ’\iioniina eoi-olti*. con K 
Basii 1 


lo Klisco): Sabato alle Tr. I.; P<tc. geishe m.irinai OHcnt.-: Il e.iv.die.e d. 1 c.„lclli, 

foni)).Igni .1 del Ridotto in- Oll-iv i imi- I ' m 

t!:^L'^:X:\ i-M-tV"V7MìV’'3Le,ì"-- i 

VALLE; Alle 3 I.I .5 fi.i Dario Fo- «»rUr-ni: ffiinsur.. i.ucr- ^ 

.m:X‘ \.“ rr\nn\to SV.' m'.ore? Mriròpolilai» : Un., id.i d.nii-.le. -mhr.;. eoi, G 
' M.rioKp ’ .mori. ^ Sordi (.die 1.5 :{()-17 :!0- IM.inel.» rio fin 

• Il Dino to 30-32..''lil tinti. .011 D 

CC^NC^RTI I M»g«»i)»»; Il m.intemito con U T"'- PI-*tfiio: .( (ovpit 

I gn.-iz/i i.dli- 17 IO. 17 .7(1, 3(1.10. MiU-lium 

\I L\ M\GN'\: S.ibato alle 17..I0 22 701 Prliii.a l•(l^!n- Ri 


st.it I edui-.-d.i. <* d: pren- 


mo\chrtl,i r: eon l.i 


dervi 1 VO*. \ spingerla in t:d Roger l'im.clion, e un Per- 
seiiso. eli.» dici, e la co.sciejj/.-j d.r.tn intcì- o. \ .\-n. penetr.iii- 
di <|u.into muti vote si.» l'.inio- '''• ^’-eiir 1 e conv.m-cnte .-incile 
ri' degli uoiiui.:. donde l'asp;- l'jnterpret.'i/im.e di N'.eole Hi'-i 
r.izium- .1 u!j p.u dur.i'urn. )).»'i nelle vi-iii di t’ miille. iiii-lie 
alto leg.inii- Pure, non e dif- ì-’* R ov.i’i -. br.iv 1 attni-e d.» 
r.e:Ie. jier g nv-.-inotto. dinm- •' volte ruiipu-'s.nne di mi- 


(a|) 17. ult 33.301 

Maestoso; Porci, geishe 1 - m.iri- 
n.ii (.i|)ert 15. »iit 23..50) 

Metro DrUe-iii: ffiinsur.i iiucr¬ 
ii.de j 


str.'ire li veieiios:» ihfUienz.a d-'’’o «sopri tono ■ 
che. sull.» r.u...zz.i. Ii.iniin avu- i,m..rd e un.. Rn.ìet 
to le sue più .-inziaiie com|)a- '"le- E(f;c.u-i le c 
gite di iuonastero, nello (lu di d. l.irie 1, 

l’.tpp irente subì tu tzinui* nuMi- ' Ì4ridaine>. ^ l’.erri’ 
c.i noli e <-hi- un.» m.ischt-r.i- <Bl-'/ius). Pr'm,'oise 
ìtiir.i d. dt-hi-. es)»eriehz- Covern.mte* la» ste 
[terrene sO't.eiie ;1 tuoIo i 

R contr.ti'o cmi C.uiuRe. :» ^* * 

ogn: modo. )» 1 l effetto di f.ir u , ^i»'J'.V,'" t’" 
dui) tare Pent.e m dell., prò- “'V ^ ,‘r— '' 

p. .1 pisi mie sull.» quile Io . cc-, ,( Kre 
mguglio hi pilli, sopr.»vven»o. ' 1 


di D ino Fi» 


CONCERTI 

\I L\ M\GN\: S.iliato alle 17..I0 


.limo avu- lHo..rd e un.. Ro.-iette .iie.tute¬ 
li»' com|)a- 5’"Ie- E(f;c.u-i le c ir.ittenzz.»- 
lollo ((u di ^h)n; d. l.iru- Le Rumeur 
Olle miMi- ' Ì4rid;iine>. l’.erre T.dKird 
m.ischer.i- <Bl '/iu5>. Fr iigoi-^e Bi-rf.n d.i 
es))eriehz- Covern.mte * la» stesso reg,.st.i I 


10) conccrio (lelFor-liiiiiicfiii,; [ it.aiiauc c l'.iicore 


m.di dello 

Diiav i.iiKi: I.',i!o m fi.i )n,tv-crc 
p.il.i/zo: 1 e..Itivi iol()i. con S 
Signori t 

l'erl.i: l diii- volti dii gcncr.ilc 
oiiibr.;. con G Si-.il.i 
IM.inet.irio fii)i|ue oie m eon- 
I mli. eoi) D Ki'V-.ii*s 
Pl.iliiio; .1 ( ospirati'ri. con Rohevf 
MiU-hum 

Priiii.a l•(l^t.^- Bis ,tc di gioia, con 
\ .M.ign.mi 


ehestra d.i camor.i de1l'Ar(-.ide-U),„|rr„„ «i 3 lcll.-i; Accattone, con •''“‘‘"'G L'oi,. dii C.ii.iil)i 


Musicale N.ipolet.ina. Di- p. p.,,,),, p.isolini. 


! Rolli.»; 


di Si.ilingrmdi 


leltor*- Piero Gii.irmo In prò- -v)„n,|ial; A briglia «sciolta con H ' Rnidmi- L.i stimv.i di Kom.i. con 
gr.imma . Mori.ui. Sc.irl.itii j u.ini,,» • B Podcst.i 

.M.iriillo. .Mhinoni. » »-«• ; Vc»v 5ork: l.’i echio c.ild • d' I'^'*' • «‘•'•crlo: f .iv.ili .tl.i .-rlvag- 

XTTOA7IOKIf i ciclo, foli K Douglas (.qi I3.,_--‘‘ 

I f I uU 23,30) ! Silver (un-: L., Movi» in r.». con 


siist.»-ne 


I nolo 


IR 

i.’i echio c.iìd • (li-I'^'* 
K Douglas (. 1 )) 13., 


f’odcst.i 

I ii,lirrl»i: f .iv'.ili .tl.i .-rlv.ig- 


(òT.ird Lor.n e 
;ii- e costui'.i.. ., 
Roger H.irt!» 1. 
iior i » I Ir if. 


.1 Coro See- 
ss 1 ; siiiir., (I. 
l'oìoiu» l sll- 
nv idellle) e 


p.idre. |STKiiN\TION\I- LIIN.T PARKiNhovo Golden: Binilo Miissetmi. 


Silv«-r (un-: L., l'iov i » in r.i. con 

D .-\iidrevvs 


iPi.tzrzt Vittorio); Attr.iziom -j .m.ilomi.» dt un ditl.iti'Tc i.ij) 1 ^*"*“**‘'' ‘ s-l" ‘ <*'I secolo 
Bislor.inte - B-ir - P.irrhcggio J 15. idt 33.30» jTri.nioji. fn .iilultcrio (limili,. 

A %/A DIETA' ! Cim sguard-' d.d ,, 

\"INtrnA-Y AKItl A \ eon R V.d'. ne 1 q. 15. nltiioo'T»»'ei)li.: (.inscfio ni.itnmoni.7lf. 

' 32. .'.O ) ' Hivvv.ird 

Xntlira .loviiiclli. foliu. «< n-«zi "-1 piaVa; il m.mt. imt,. i..n f Te- Hp'-"’"- G, n mi.i c..rc c «pi.!, 
-i.ile e rivista M.iti.. Abbate , ,.,, 1 , j-,. j,, , on F M. Mnir.iv 

\iiror»: («li inn.inior.ili. i 011 \ . 7 ,., 


I Sidtaiiii- l 


s))i I (Il 1 secolo 

» .iilulicrio dimeil. 


!*««» Z««9- "8818.8 «II8817.' Ili - , J U* 1 t.- i/x 

mgugl.o h, p.m. .soprivvem,,. o '/"/‘‘Vs ‘ 
quando .'g;- .hv-reett » una l.*- 


■ , ,V ' ri rejii.e I. s. n.pr.- per ■ s,,e Tiiror.-»: (.li imi.imor.iii. • on \ 

UT., -.ndr.zz,.. lidi.» eugim , Te.,:ro C-nì, \e muner «'-' ‘ ' 

.id tu» .im.c i. «• zepi>.» d: |)irole Li ' 'T (’riiiralc: G.agli.irdi «- pupe, coni 

d-.tidulgeute p.e!.; per 1»»: ^V-, ' z-' r U-asfifo , nv.st!, ’ 

Des.dero-o (1 I V ils.i. Pord.- ' . vini I * ■' n ..- 

ein s. Li smirtndere di C.i- .tOf.ro >\\ini.i k w di, .ms , nvist. ! 

m.lte 'Il .im<q(,si> eoH(>(|ii.o con ...... i 

Rosette. »»:• i son-II.i d. Latte ' 


CINEMA-VARIETÀ' 


'i.de e rivisl.» M.ari.i .-\bb.de 
\iiror»: («li inn.imor.ili. 1 on 


l ii.ddi V r.visla PisIoM (qiMllr.. Fontane- ) .,1 c.Uc ' SXI.I. P.\RR()rt’III.\LI 

* *.1**^1,**"!-' *' l'hpe. Coni p V.ili n (,q, I7, uit 22.7(i| Mcss.iiiilrmo. Rqii s.. 

, * *.. t Qiifriii.ilr: l’n pr7»f4 fr.ì 1« Su'pu Ii'M. itti C Gr,«nt 

L.» (rnlcr: Il gi.indi- spitiacolo.j „„v,.lc un .1 .Me Miirr.iv , Hrllarnnno: Mi m.ig,. d Orienti 

(OH K \ dii ims I iivis»! i»Dilriiiriia; l’n gt e. r.ile c n-czzo., Rrllc \rii: I , gncrri «egrct.» di 

Itili,ì • "»’ K.iv«- i.iH.' II. .ao-l.i 1 .'- suor K..trvn. c. n ). p.dmcr 

I 2O30-32 5OI I ('blesa Niiov.-»- Bipos,, 

I Raffio Filv - B,-m»i, .Miiss,,lini. I Colombo ■ Smli.ul il n'..irinaio, 

I .inatomi.i di un dilI.«toi« J < <»> ài. O'H.ir.i 

I Reale: Il |iozzo c fi penilo!,s. con Folnmhus; Bqios,. 

I Prie,' (. 1)1 13. ult 33 501 | (’risogonii- ( un si ntii-ro r.cl 

'Rivoli: L.ì pnm.avcr.a romana i » i« Io 

I dilli signor.» Stnne, cnj» Viv tcn | Desti Sripinni: M.inn., 

i I.eigti (.III !• -O - 1.7 - 30 .lO - Dei Fiorentini: I .giorni pi») b«'lli 
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s'.T i d' i*. i',-rd.c.in o <,'.»- 
'■.» r.t s. 1 isccr lu.o Coim* g ,a 
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Sessanta calciatori visionati ieri all’Olimpico 


Poche indicazioni nuove 


dal raduno 


azzurro 


La squadra « A » travolge la squadra di 
serie B » (5-1) - Battuta la ex Interleghe 
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1 triunviri azzurri non han¬ 
no voluto fare continenti al¬ 
la prova offerta dai calcia¬ 
tori visionati nel galoppo di 
ieri a Roma nel quadro del- 
roperaziono Cile: si sono li¬ 
mitati a rendere noto che il 
terzo allenamento è previsto 
per il 7 febbraio a Bologna 
che per quella data dovreb¬ 
bero e^ere schierali l grossi 
calibri, in due formazioni 
che incontreranno due squa¬ 
dre di club svizzere. Poi ci 
saranno altro due partite con 


Il drIlafU* ItcBÌc* 


Serie A • Serie B 5-1 


SERIE A; AlbertusI (Azzu- 
lin); Capra. Uuzzacchcra; Pe¬ 
lagatti (Beiiaglla), Gonnantitii 
(PeUgalli). Leoncini; PeranI, 
Cella, Mencaccl. Ul Giacomo, 
Pasciittl, 

SERIE B: Da Pozzo (Ccl); 
Ramusanl (Adorni), Adorni 
(Fiaschi); Thermes (Rlzzoli- 
nl). Magnaght (Landri). Gla- 
comlnl; Leonardi, Catalano 
(Fanello), Fanello (Mentano, 
Ruggiero (Spanto), Beau. 

arbitro; Rancher di Roma. 

RETI: nel primo tempo al 
11’ Cella, al 32‘ Bean (rigo¬ 
re), al 34* DI Giacomo; nella 
ripresa: al 14’ PeranI (rigo¬ 
re). al 2S* ed al 42' pascuttl. 

Serie A • Interleghe 1 -0 

SERIE A; Mattrel; Bur- 
gnlch, Ardizzon :Emoll (Ro¬ 
sato). Salvadore (paslnato). 
Radice; Orlando. Mereghettl. 
Nova, Buignrrlll, Menlcheltl 

INTERLEGHE: Sarti: Ma- 
latrasl. Pavinato; Guarnerl. 
Janlch. Marchesi; Canova 
(Renna). Ferrini .Milani. Rl- 
vera. Petris (Maglstrelll). 

ARBITRO; D'Agostini di 
Rotii.i. 

RETI: nel primo tempo al 
40' Bntgarelll. 


squadre straniere, il 14 mar¬ 
zo ed il 3 aprile. 

Ma nonostante Taceenza 
di commenti ufflcìall ei può 
ben dire che il «defllee» 
azzurro all’Olimpico ha for¬ 
nito indicazioni ben scaree 
in quanto che l giocatori di 
maggior valore hanno confer¬ 
mato le loro doti ben note, 
mentre lo giovani promesse 
non sono state all’altezza del¬ 
la sittiazione. Esemplare per 
confermare questo assunto ci 
sembra la partitella della 
mattina ove la squadra for¬ 
mata da calciatori di serie B 
(e quindi dai giovani calci¬ 
sticamente più interessanti) 
non ha potuto che opporre 
una scarsa difesa alla squa¬ 
dra formata da calciatori di 
serie A. capitolando comple¬ 
tamente nella ripresa dopo 
un primo tempo chiuso con 
un risultato onorevole. 

Va .iggiiinto subito invece 
che la partitella del pome¬ 
riggio si è chiusa con un ri¬ 
sultato più sorprendente, ov¬ 
vero con la vittoria della 
squadra che sulla carta do- 
vev'a ritenersi inferiore: ma 
si ò trattato di una vittoria 
di stretta misura che non può 
far certamente testo sul va¬ 
lore assoluto dello due for¬ 
mazioni. tanto più che un ri¬ 
sultato di parit-ò forse non 
demeritato dagli ex compo¬ 
nenti della Interleghe è stato 
s\’entato nel finale dalle pro¬ 
dezze del portiere Mattrel. 
alcune veramente entusia¬ 
smanti c tali da suscitare 
l'applauso degli spettatori. 

D’altra parte un esame più 
dftt.'.gliato dei due risultati 
sembra superfluo dato che il 
gioco di squadra è stato sem¬ 
pre latitante come si preve¬ 
deva per lo scarso affiata¬ 
mento tra i convocaf.' piutto¬ 
sto invece ci si può soffer¬ 
mare sulle prove dei singoli 
che in fondo erano il motivo 
di maggior interesse per l 
tecnici e per gli spettatori 
scarsi in mattinata o assai più 
numerosi nel pomeriggio). 

Cominciando dalla parti¬ 
tella del mattino c'b da dire 
che nella squadra composta 
da giocatori di serie A s; sono 
messi in luce soprattutto gli 
attaccanti c tra questi parti¬ 
colarmente Pascuttl .autore di 
due splond de reti nel finale 
Ma anche Perani. Cella e Di 
Giacomo hanno confermato 
lo loro doti, pur se agevolati 
dalla scarsa consL«tenza della 
difesa avv'ersaria' nel sestetto 
arretrato invece buono le 
prove di Albenosi (chiamato 
ad un paio di parate d fficili) 
di Gonfìantini e di Benaglia 
Infine della nazionale B si 
sono salvati Da Pozzo. Ma- 
gnaghi e Catalano. 

Più interessanti invece le 
indicazioni scattinte dalla 
partitella pomeridiana: innan¬ 
zitutto da S'^gnalare le ottime 
prove dei me.iiani EmoP e 
Radice che hanno prevalso 
net'nmente noi confronto con 
la copp'a «oh orata no] campo 
opposto. Poi sono emers’ il 
brillantise^mo Mattrel. il de¬ 
lizioso Salvadore e Pinfatica- 
bile regista Bulgarelli I.a 
maggiore sorpresa p"rò h sta¬ 
ta offerta da Burgnioh che 
ha franoobollato magistral¬ 
mente i due avversar, diretti 
(prima Porr* e poi Magi- 
strelli). 

In campo opposto da segna¬ 
lare invece la stupend.a pre¬ 
stazione offerta da Rivera che 
s; b dimostrato forse il mi¬ 
gliore df-i sc's.anta azzurrab'li 
vi«*; a'.VOlimp.co per 1 suoi 


la base di una .'^ola prova ne¬ 
gativa in un allenamento cosi 
poco impegnativo 

Dopo quanto si ò detto la 
cronaca si può ridurre al mi¬ 
nimo. Pochi spettatori nella 
partitella della mattina e 
scar.so interesse generale per 
rincontro (anche da parte dei 
maggiori. interessati) La 
squadra di serie B cerca Ini¬ 
zialmente di mettere in dif¬ 
ficoltò i più fiuotali a\’\’ersarl 
ma al 17’ la stiuadra di se¬ 
ne A passa in vantaggio con 
un goal di Cella su azione di 
Paseiitti Gli allenatori in.si- 
stono e sfruttando qu.’ilche 
incertezza dei difensori insi- 
d ano ripetutamente Albertosi 
(da segnalare due stupende 
parate del fiorentino al 27’ 
ed al 28’ì pervenendo Infine 
.al parcgg.o al 32' su rigore 
di Bean dovuto ad un inter¬ 
cettamento di mani di Leon¬ 
cini in area. L’impennata di 
orgoglio dei e.ilciatori di se¬ 
ne B si spegne a questo 
punto perché gii al 34’ la 
.squadra maggiore si riporta 
in vantaggio con un go.al di 
Di Giacomo su centro di Pe- 
rani. E nella ripresa la 'for¬ 
mazione di serie A non tro¬ 
va più resistenza: cosi al 14’ 
può segnare il terzo goal con 
Pcrani (su rigore), al 26' se¬ 
gna Pascutti riprendendo una 
respinta corta di Ramusnni 
ed al 42’ lo stes.so bolognese 
realizza il quinto goal dopo 
che Cei aveva sventato altre 
quattro occasioni da rote. 

Pubblico più folto nella par¬ 
tita del pomeriggio (S m’in 
persone circa) ma pochi goal, 
fja squadra A si dimo-stra pili 
organica grazie alla migliore 
impostazione a metà campo, 
ma la ex Interleghe non man- 
ca di insidiare la refe di Mat¬ 
trel che corro seri pericoli 
specie al 15' al 16’ ed al 29'. 
La squadra A si fa viva su¬ 
bito dopo con un tiro di Me- 
nichelli parato agevolmente 
da Sarti o con il goal di Bui- 
garelli al 40’ 

Nella ripresa invece la 
squadra A c.ala di tono risen¬ 
tendo della mancanza di E- 
moli o « cresce - al contrario 
rinterlegho Ci sono diverse 
occasioni fallito da Menichel- 
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Dalla Lega per una domenica 

Squalificati 
Mora e Garzeaa 

Diffidato Sivori • Multe di 600 mila lire al Palermo e di 175 mila alla Fiorentina 


Nelle prove di «bob a 4» 
gli italiani non forzano 












SERIE A-SERIE B 5-1 — CELL.A realizza la prliiia rete dopo uno sconiblo con PASCUTTI 


Carpanesi o De Sisti interno a Catania ? 


La Roma senza Lojacono 
riposo sino o martedì 

Dubbi anche su Schiaffino ~ Gianni cerca di ristabilire la concordia interna - La preparazione della Lazio 


I..a squadra A si dimostra più Sciogliendo le riscr\e dei 
organica gr.azie alla migliore giorni scorsi ’l prof Zapp-il.i 

impostazione a metà campo. ha ordinato icn a Lojacono 

ma la ex Interleghe non m.an- proseguire le cure in .l’to 
ca di insidiare la refe di Mat- fjjio a martedì prossimo' di 

coiuseguen'za il giocatore non 
a''*.*®,/»-’''' potrà essere in campo a Ca- 

bi'to dopo con lin tiro diMe-' da" C-^'^'ànes? (so 

nichelli parato agevolmente ° Carnali si 

da Sarti o con il goal di Bui- Schiaffino potrà giocare es- 
garelll al 40’ sennoci nuovi dubbi sulle .ue 

Nella ripresa invece la condizioni di salute). Ciò 

squadra A c.ala di tono risen- perù significa anche che cra- 

tendo della m.ancanza di E- no in torto coloro che .'e la 

moli o « cresce - al contrario prendev.ano con Francisco per 

l'Interlegho Ci sono diverso il suo scar.so rendimento ri- 

occasioni fallite da Menichel- tenendo che ci -«marciasse-, 

li. Milani. Rivcra noncht^ sva- Carniglia. dirigenti e giorna- 

riatc prodezze di Mattrel che Usti per primi 


Chiusa la parentesi tornia¬ 
mo al notiziario spicciolo por 
riferire die > gialiorossi sono 
tornati dal ritiro del Termi¬ 
nillo e sosterranno og'gi .die 
Tre Font.ine la eo:\suet.v par¬ 
titella del giovedì Sul fro"tc 
interno Invoco da sottolinea¬ 
re r.ittegginmento •• pacifica¬ 


rli 20' riesce anche a neutra¬ 
lizzare im rigore calciato da 
Renna e concesso dall’arbitro 
per un atterramento di Mi¬ 
lani in arca. Nel finale la 
squadra di serie A torna ad 
attaccare ma il risultato non 
muta più. 

ROBERTO FROSI 


Dispiace naturabnente die 
dò possa es.serc accaduto- 
ma la colpa è esclusivamen¬ 
te di coloro che sostenc. a;.o 
che Lojacono fo.sse perfctt.i- 
mente idoneo a giocare, quan¬ 
do invece Zappnlà gli ha ri¬ 
scontrato un ematoma da la¬ 
cerazione muscolare. 



Nel recupero dì ieri in serie A 


Anche il Mantova 
piega l'Udinese: 1-0 

Oggi Italia 
Jugoslavia 
di basket 


L’inconlro tIk» forse ha segnalo la coiidaiiiia 
(lei friulani decibo da ima rete di Sonnaiiì 


Le nazionali di pallacanr- 
stro di Jugoslavia r d'Italia 
•i affrontano oggi prr la tre- 
dlrrslma \oIta. I.a • toiirnt^r • 
drgll azzurri nella xlclna re- 
piihhlir.-i dovrebbe seri-|re 
nelle intenzioni d e I tecniri 
come preparazione In vista 
del prossimi campionati moii- 
dl.ali rbe si dlsiiiiterannii a 
Manila. A nuesto primo in¬ 
contro di Brl|[radn | nostri 
restiiti nc faranno seguire un 
secondo che avrà luogo a l.u- 
hlana. Fare un pronostico non 
e dintrlle. GII Jugoslavi sono 
fortissimi. Il secondo posto 
connulstato al campionati eu¬ 
ropei sta II a dimostrarlo. 1 
neftrl cestiti Inoltre non af¬ 
frontano una competizione 
Internazionale dai tempi del¬ 
le Olimpiadi. Quindi, a meno 
di una sorpresa I nostri do¬ 
vrebbero tornare in Italia 
senza aver conseguito nessu¬ 
na vittoria nei due incontri 


UDINESE; Romano. Burelll. 
Valenti; Sassi. Tagliavini. Se¬ 
gato; ranella. Berrlla. De Cec¬ 
co. Selmosson, Bnnafln. 

MANTOVA: Negri. Corradi. 
Canefan; Tarahtila, Pini. Ca- 
steltazzl; Allem-iii. Del Necio. 
Sorniani. Mazzero. Krcagnl. 

ARBITRO: RiKhrlti. 

NOTE: tempo buono, terre¬ 
no Heiemente allentato, spet¬ 
tatori 8 000. 

RETI: nella ripresa al 33' 

Somiani 

UDINE. 24 — Anche i! .Men¬ 
tova o riunito ntl fflpiiKnirt* il 
- Mfirvtti- e lo fi.i fatto gr.Tziv 
ad una rete di Sorniani meesa a 
megno a 10 minuti dao.a fine 
dell’Incontro Anche ee comb.it- 
luta non é alata certamente una 


ocello come coma Tris della 
«ettimana Ecco il camp«> Pre¬ 
mio Montaioiie (L 300 000). a 
metri 20C0: Il Brente llariover 
(J. ChI.TverInl). 2) Durando tO 
Hos.'.f;plnal, 3) Raslello (Or. Or¬ 
landi), 4) Armigero (K Nefitll, 
.3) Ceilini (C Baldi). C) Aeri (D. 
Benedetti). 10) Abate (L Be- 
chlcchl). a metri 20tX)- II) Eu- 
Tiante (E Bordoni», 12i Anti¬ 
pasto (Viv Baldi* 


Vitlorìa di De Zordo 
a Garmish 

GARMISH PARtÉNKIRCHEN 
24 — L'italiano Bruno De Zor- 


bella p.ittita' gii ospiti hanno | ho ha vinto oggt un.a gara In^ 


Tennis 


Jacobini 
e la Pericoli 
a Mosca 


lizioso Salvadore e Tinfatica- Pericoli e Sergio Jaco- 

bile regista Bulgarelli La "SSTpTo'^itr.r rnV*. Si 

maggiore soprora p-jò b sta- Mosca, sui 

ta offerta da Burgmch ch^ campi coperti, che si dlspu- 

ha franpbo.lato magistraL tiranno dal 24 febbrain al 24 

mente » due avversar, diretti marro. 

(prima Pttr* e poi Magi- lj ' Federazione Italiana 
strelli). a\eva licevutn un Invilo dal- 

In campo opposto da segna- Federazione sovietica pei 

lare_ invef^ la stui»nda pi^- tennisti c si era rivolta, 

stazione offerta da Rivera che |p rampo maschile, a Cardi- 
s; b dimostrato forse il mi- picrangell e Slrola. Men- 

gl-.ore rif ! .«:cr'.'tnta azzumb li , primi due hanno decll- 

yis’; a.. Olimp.co per 1 suo. l'offerta, il terzo, nono- 

f**' i • stante I solleciti, non ha flno- 

ed anche por la lue dit.\ d- . „ risposta e la 

moxtrr.ta nelle occas oni .n 


cu. .5 è inserito nelle fasi 
con c'US .ve 

Gii altri attaccanti hanno 
un po’ deluso cosi come i 
difer.sor ' ma non c'b da stti- 
pirs' perché ò noto che la 
magg or parte degl; atlet' b 
arrivata a Roma con i mu¬ 
scoli affaticati per gli incon¬ 
tri di domenica. E non si può 
ceffo pretendere di giudicare 
Doiev. Milani o Ferrini sul- 


ra dato alcuna risposta e la 
FIT ha deriso quindi di sce¬ 
gliere Sergio Jarnhinl. cnm- 
ponentr della squadra arzur- 
ra di Toppa Da\ls che si e 
reeata rrerntemente in Au¬ 
stralia. 

Quanto alla Ferlcoll, la sua 
car’liclatt ra e stata presa In 
esame subilo dopo quella 
della 1 azzartno, che proprio 
Talim ieri si b ferita in un 
Incidente automobilistico, ed 
e quindi Indisponiblle._ 


c-vldent ero ente mirato al pareg- ‘ 
Rio fin dall'inizio e perdo han- * 
no dispooto una solida barrler.a ^ 
dinanzi all’cttinio Negri • 

1 rossi hanno sostenuto dap- * 

prima con buon ordine la mag- | 
glor piTMlone dei locali poi riel- ; 

l'ultimo quarto d'ora ei sono • 

fatti particolarmente pericolosi, * 

riuocendo -a cogliere una Inspe- * 

rata vittoria 

AI 7’ Canella conclude con \ 
forte tiro una manovra di tutta a 
la prima linea e Negri, ben plaz- 1 
zato. Sventa la minaccia An- A 
cora un pericolo per la rete de- | 
gli ospiti al 23* quando Caneila. ^ 
al termine di azione personale. ? 
lascia partire un tiro fortissimo 1 
che Negri nesce a mettere In ^ 
angolo con una grande parata a 

Nella ripresa è De Cecco. Il 1 
debuttante centravanti udinese. \ 
ad insidiare la rete del Manto- | 
va. a] 4' ma il suo tiro, da po- J 
sizione assai angolata. lambisce j 
la traversa AI ir. per fallo su I 
Canella. lo stesso giocatore bat- ? 
te un.a punizione dal limite ser- ^ 
vendo Segato. Il cui tiro elude ^ 
la barriera e costringe Negri ad N 
un altro grande intervent<i G:i k 
<^pili danno segno di riscossa 1 
e al 19' Del Negro costringe Ro- ' 
mano a salvarsi In corner men- k 
Ire un minuto dopo il portiere ? 
udinese non Intercetta un tra- J 
versone di Alleman e Sassi sai- ^ 
va una situazione pericolosa > 

Anche alla mezz'ora Romano È 
SI salva in angolo, su Improvvi- 1 
so tiro di Matera. Al 33* Sor- N 
mani riesce a far centro- Inde- | 
cisione di Segato e palla che ^ 
finisce sui piedi del ceniroavan- ? 
ti lombardo il quale, fatti al- I 
cuni passi. lascia partire un ti- ^ 
ro assai preciso che al insacca ‘ 
sotto la traversa cogliendo In 
contropiede Romano 


Oggi olle Mulina 
la corsa Tris 


temazionale di aalto con gii 
sci sul trampolino olimpico rea¬ 
lizzando punti 220 5 In due sal¬ 
ti di metri 73 e 83 Secondo si 
e qualificato l'austriaco Otto 
Leodoltcr. medaglia di bronzo 
alle olimpiadi di Roma, con m 
79 e 84 e punti 219 Terzo, l’au¬ 
striaco Gerhard Niedermammer 
con m 73 e 33,3. ptmli 2J8.5 


tori* - di Giniuii ohe iiell’ui- 
(«‘iito di trovtire un accordo 
con 1.1 cosidett.i opiu).<!i/ioii<* 
noti h.i voluto replicon‘ id 
un» intervist.i oorioe.S'ia d.il 
i onte M'irinl Dottln.i «.ni tuo- 
tivi della .sua uscita d »1 c i- 
colo dirigente «.•i illorO'<o 
Eppure non sarebbe «tato 
diffieilc date le inesattezze e 
In genericità ri^-contrate nt'Ue 
d chiarazionl de! eonte Per 
conto nostro iitennmo ohe 
Poppo-sizione dovrebbe forni¬ 
re argomenti più concreti 
altrimenti sarà lecito il so¬ 
spetto che gli oppositori siano 
mossi sol.tmentc d.i lntere.«5si 
od ambi/ oni p<‘r’onnIi E 'i 
ca|)*sr,* che ove fotve vera¬ 
mente quest.i la -situ.izione. a 
poco o nulla .approderebht>ro 
gli sforzi di Gianni 

I’’tan*o nel ritiro di Bol- 
=ena la La/io sta portando a 
termine la preparazione In 
vi.sln del confronto c.asalin^o 
con i'. Coo'iJz.a La partita è 
del’a massima import inz i 
d ito che un i miova balt'it i 
di arresto del biancazzurri 
jirc'ciudicherebbe le loro <=pe- 
nnze di un pronto ritorno 
nella m.as.cniia serie E que- 
sto .sarebbe ancor più duro 
dopo che .1 felice inizio di 
campionato aveva fatto così 
ben sperare 

Ieri Todesehlni ha fatto di¬ 
sputare nt suoi uomini II pre- 
vi.sto galoppo a due porte 
contro la .^quadra del Vulsl- 
ni.T La partita che «l b con- 
cJiLsn con '■( vittoria dei 
biancazzurri per tre .» uno 
(due reti di Governato c un i 
di Gr.atton) ha fornito poche 
indic.azìo'i' c r-’a la formazio¬ 
ne che sarà -chlerata In ram¬ 
po domenica dato che dei 
titol.ari hanno giocato soltan¬ 
to Bizzarr; Gr.atton. Mara¬ 
schi. Govern.ato Imngon. e 
Fcrr.ario In ogni modo sem¬ 
bra accertato che Governato 
sarà sicuramente in e.ampo 
al Flamin o. mentre per 
Gratton li tr.ainer bi in.-az- 
ziirro vuole ancora pen.«.arcl 
su Infine è .sv.anit.a la pos- 
«ibilita di iitii:z.zare Gaspen. 
tornato .a Roma per cunr-i 
il ginocchio in disordine 

Il 7 aprile 

Downes-Pcnder 


tr.t l’anicricaiin i» lul l'oiulcr 
Per rlimln- inoltro II titolo 
del mondo dell.» e.itcgorl.a, ut- 

tiiiilmeiiti' dlvl.so In due par- L’odlern.i riunione di corse al 
tl, e Bt.ato Inoltre Htnbtilto elu* trotto all'ltipoilrotno romano dì 
n vincitore »lel coinhoitlm«n- l’or «>* ''«'Ib’ "• tmpernl.a buI 


MILANO. 24 — Il g.udice 
sportivo della Log.» naziona¬ 
le .ileliberando in merito al- 
It' gare »ll e.impionato di se¬ 
ne A e B disputato 11 21 gen¬ 
naio, h.a adottato, fra gli al¬ 
tri. l .seguenti provvetllmenti. 
si|ualitk'a per un.» giornata a 
Garzella (Juventu.s), ed a Mo- 
1 i (.Tuventus) ammenda di 
lire (iOO ODI) al Palermo, di lire 
175 000 alla Fionuitina e di li¬ 
re 100 000 al Simnicnthal 
Moiiz.i 

In relazione alla gara ami¬ 
chevole Masst se-Co.'.‘.'nza di¬ 
sputata il 21 d'eembre. il giu¬ 
dice sportivo ha inflitto H 
squ.ilillea fino al 7 febbraio al 
c.delatore Novali thd C'osen- 
zi Quanto alla g.ira di tecu 
peto Boltigna-l.ccco. dispu- 
t.it I il 17 gemi.no. .1 giud.ee 
sportivo ha inllitio un'am- 
mciid : di lue 20 ODO .i C'ipr.i 
(Hnlogiii» c di l.re IH ODO .i 
('lene. (Lecco) 

Sciiipr»' con r.ferimento -il- 
!e g.ir«‘ di c-’top otiato dispu- 
t.ite d 21 gena ro, d giudice 
.sportivo 111 anche delUierato 
le .seguenti s.mziotir ammen¬ 
da di lire 40 000 e letter.i di 
diOld.i a Rlvor! (Juventus), 
nmmenda di lire 24 000 e let¬ 
tera di diffida :i Valentlnuzzl 
(Banbenedettese). ammenda di 
lire 24 000 a Clerici (Lecco), 
di lire 20 000 .ad Alberti (C.i- 
t-inia). di lir" 18 000 a Burat¬ 
ti (.Sanbenedetcte.se). Maeor 
(Sanbonedoltc.so), Merlo 
(Sanbenedettese). dì lire 12 
mila a Bernini (Messina), tut¬ 
ti recidivi, ammenda di lire 
10 000 a Giavara (Catania). 
Cori c Mencncei (Spai), di 
lire 8 000 a Stucchi (Messina) 
e di lire (i 000 a Garosi 
(Lazio) 

L’ammonizione con ammen¬ 
da di lire 20 000 ò stala Infiit- 
tn a Hitchens (Inter) 

rppTcA 

Il Premio Assisi 
oggi a Tor di Valle 

L’odlerii.i riiuilone di corse al 
trotto all'itiprKlrotno romano di 






I ■'V 


t»> Dn\viH“s-P»‘mli‘r alTronterà 
entro 00 giorni. .i p.irtire dal 
7 aprii»*, (h'm* Fullmer »leten- 


tore del tlt».|o mondiale del q,,,. nnatrl; ni nastro dt'l 1600 


medi, versione « NBA « 


Stasera a Torino 
Garbelli > Martinei 

TORINO. 2i — .Sono giunti 
Btam.aiie a Torino 1 pUglU (!l.an- 
c.irl») Garbelli e»l Erne«lo Mi¬ 
randa. protagonlRtl «hinuinl sor.» 
riella riunione pugllktlca alla 
PnlcfUra Ponchi.i 
Avversarlo »il G.irbelll. sarà 
Martin»* rnvntre Miranda af¬ 
fronterà Jacoh e Gutlhot, si bat¬ 


terà col torlii»«e Scorda, uno del bro: 7. corsa: Hrenno. Dalbono. 
piu promettenti pugili italiani Dacllla; 8. corsa: Quirino. Fuo- 


trotto all lppotlrwiio romano di GARMISTII PARTENKIRCIIEN. 31. — L-t*»iiilpagRlo della 0»*r. 

Tor »li '•all»* )i| impernia sul mnnla « I .. compotto d» Htctff. Hirbcrt. Gophl »• Hi-hrlli*. ha rea- 

mlllonarlo I renilo Asswl che l|«/nt»» Il l|•^l|l»l nilglloie iirltn sccondn glorntila »Ii prore In visti» 

verrà disput.ito sulla distanza del cnniploitnt») ilei menilo di lioh n uuauro che si svolgerà sabato 

di t0(W metri . * doincnlo» prossimi sulla plslii ollniplrn di Gariiils»ti. 

Undici gli l(*cr|lt|. d visi In I.’rquIpagRlo ItnIUiio guidato da Herglo Zardliil ha stabilito 11 

due nitalrl; ni nastro del 1600 iiuartu miglior tempo dietro nll’austrinro TlialiT, mentre iiurlln rii 

metri 1 migliori appaiono Fin- Ruimi si è rlasslllcato srttlmu. 

Un im^^^nnfiuatl'Nlob^^^ '• ‘'’rmlne degli odierni allrnaiiieiitl Hu.atll e ’Zardlnl hanno 

tfrniìo le’^TfrMueiiti Irrègcìh!- •llch***rnlo di essere discesi leiiintiietile con iiiienzlone. . N«iii c'e 

HtA e II nm fSle {ve3i é tuollvo di rischiare l’osso del coll,, _ ha detto iiuaiil _ su qitesla 

molìo^ anertn ed ime he tfllTltrl '’l*!** hello stato atuialc In cui si trova ». Le affermazioni di Riiattl 

ino ** •*»'*'* rivelate esatte tanto b vero che gli organizzatori sono stati 

!• \'u''l'nttn 'nri*m-itiirà eoitretti a Sospendere le prove dopo che II catti» o stato della pista 

miJliriiì ProveJIiliii,' nd *1 ribaltamento d.*\ boi, di Tlialer. lit conseguenza 

Ve* ‘•baie Riutolf Tlionii, terzo uomo dello stesso equipaggio sarà 

Fl.imoMO, NIobIc. C 05 tr 9 t (0 n rlniincUrc ni ciinaplimiitl In allr frrltr ripor- 

‘ inlàlo mie lf.«*Sc.n>/^owftè^ *'"1!, 

m'ietlonl' 1 coniai KolbSlG Ceti- /-ardlnl •t^’canl»» su»), dopo user espresso le stesse riserve di 

gis Flinboa; 2. coma: Cutolotto. RuattI hn defto che certamente sarà In gr.uh, di fare meglio 11 
Cannone. Bel: II. coma; Agnnno, giorni» d*'lle gart*. 

Ie»*e. Gig,*tto; 4 coma* Encanto, Eco comunque la classlllca del nilgltori tempi della giornata: 

.Sund.i.v Milord: 5 enran; EI- I) (ierin. si» (Feltrile) ri5”73: il Gemi. *2» (Rorsch) ri8"34; 

berta. Tntum. Grammatica; 6. 3) Aus. »2» (Tltoler) l’16'’49; 4) ITAI.IA »l. CZardlnl) rifai; 

coma' Flninengo, Niobio. Vela- 5) Aiist. si» (Issrr) I'11"66; 6> Gemi, si» (Biihtz) l’lT"a7: 7) 


mvtrl I migliori appaiono Fln- 
meiigo. Lampante. Volabr», nien- 
tre tra 1 penalizzati Niobio, mal- 
grnilo le «ue frequenti Irregola¬ 
rità. à II pii) forte. La coma 6 
mollo npertn ed anche gli nitri 
»'oncorrentl hanno chaiu'»*»» Bpe- 
ele in cairn di lotta pr»*matura 
tr.i I migliori. Proveremo n»l 


»li*II»* ultlnu* leve 


rlclaem». Struzzo 


tate nrlf|i)^yieitte. 

'/.ardi ni cantt» su»), dopo user espresso le stesse riserve ui 

RuattI hn defto eh.* certanienle sarà In grado di fare meglio 11 
giorni» delle gari*. 

Eco comunque In classlllca del nilgltori tempi della giornata: 
I) Genn. • I » (Schelle) l’l5”73: J) Gemi. .2» (Rorsch) l'l«" 14 ; 
3) AUS. s2» (Tlialer) I’t6"49; 4) ITAI.IA si. CZ.irdlnl) rt«"51-. 
5) Ailst. si» (Issrr) I'11"66; 6> Gemi. » ) . (Biihtr) rlT"a7: 7) 
RUATTI ri7"90. 

. • Nelle foto In alio: Rt'ATTI e UK t.URKNZO 


Oggi All Black contro A.D.F. (ore 14,30) 


Rugby argonfìuo 
all'Acgua Acetosa 

•••. •*.. “l *: . : i' 

Zyy» pooicnppio, alle H.30, Ul» ■ ilo eoi risuUalcz.rff 3 a 3; tl »ew*|-apollo Frai»c(<i li Arpe,itimi 2; 
iiuitcl (ifi/eiiltrio, prediilmrn- \ conilo match renne (noce*» pio- l-jf ap(>SI»i Francia 2<J Arpimti- 


Nel galoppo 


di Firenze 


Oppi ],o,)icrippio. alle HJO, un 
«lUiiuitcl (irpeiiltrio, prectinmrn- 
tc tl »|Uln(lii-| ilell’A^utcincion 
Dcportlvn Fruncetn ili Buenos 
Al/rci, ifi’n<lcr«« in cninpn ulta 
.lc<;u.i Ai'efoTd contro gli All 
Black della Kiu/by Ituinii. l.'av- 
reniinenlo merlili ih essere sc- 
p’iiilatij. non e /requeut»*. i»i 
(jiii’fla peni loia dine In lalrin. 
iiiiirixi e imliittm ,/iJ/uu<»iiit i, 
triirare un rlub sp irliro che di¬ 


calo Il Rovigo tl 6 /ebOraio; r(-’ 
suttclo: 6 II 3 per f veneti nella, 
I Ul file Si contavano Coriiin, 


na 6 

RiiuRatf più che onorevoli, 
che reitinionfiino il buon grado 


Stierano, Ponchla, MnlosK, SI- | di sviluppo tecnico raggiunto 


tini, per non cif.ir»* »h*’ i piu 
nuli 

yormazinne ili tutto rispetto, 
ijuindi, questo A T> F. Vcnllcin- 


dal rughi/ argenlino. Si badi lo- 
praltiitto II <ju»*l 12 a 7. l'cr noi 
italtani, proprio contro i fran- 
crit. Il miglior |)ii»i(eppui co'i- 


ipie siiiin i eoinponenli ti t»*:im | «jiii'.tiif.» «• <ju»’IIi> ili N’iijioli »i»'l 


^•^lll(•» dal lontano Paese, e tra 


sinteressatamente s'adojicra per | d( i-.,! alcuni internazionali che 


Inr vedere agli appassionuli di’l- 
l'i filila l'inile una drilr migli"ri 
••ijuipe del Sud Anicnci- L'/tUF 
Buenos Apre», tlirimilii >i N’u- 
poli nei giorni scorsi, pcrcorreia 


ehhero rnodo di provare le loro 
rif> lillà onfri, i francesi nel 
limilo ,• o/otto Inil/i v, pure, 
<• litro gli .St,ri>i.;)i,ik, junior \'e 
Il indichiamo sono li tre riuarti 

-_. Dan. Jl 


la penisola salendo verso (I nord | centro Oheeri, Carrière Rtos. Il 


tncorilripido iillrr formazioni drl 
rugby il titano per coni liidecr > t 
sull fouruC*- l'urupri in terra di 


o•ronda linea ^chmltil e il me. 
ih Ilio ih mischia Conz'ile-t ih I 
So’ir. un hpa ih cut si dice un 


}■ rancia IJursla ’ -r mza •.porli- I gi.ia hene e che. iipfvinto ru-l 


7 aprile J'i'iS ipianda. grazie a I 
lina pririil)’ piariiiitii del nostri 
avanti, e sopratutlo di Lanfran- 
rhi. - riiitcìmmi, » a perdere per 
lini 

1 I) K diiuqu*'. s ini oppi 
porritTippii, un aiueriario di 
di tulio rispetto per i capitolim- 
Per ipiiint > consta al vostro os- 
serv.itorr gh iirgetihnt jiratieano 
un gioco arioso, i hi irò, j tratti 
ardenti- Discreti ali iltlacco. gli 


I II / jtdf.l ilrcisa d<ii diripcrift I niitcluss contro ( francesi colfit | arpcnfini mancano spessa m <f(- 


del rlult argentino prr fi'slegijia- | i <i-!eri<»nrif<>ri Ironsaljiini 


re il mezzo secolo di vita. 

Sono forse in pochi ii ricrtrdn- 


Proftnn t'A D F. di Buenos 


fi’sii .(fa ciiV. aìiiieno. «fot’r.t fj- 
I orire am hi- ila ji irte dei nostri 


Aores che I nostri All Blirk m- unii iHirtitii giocata senza msi- 


re rbe rdil net jxissat*» » riigtipst» I ,ontreraniKi oppi p.jtiicrtppu, | pid»* (a(f,cbc «fifcniiotstc Hu<,- 


n I •* fa ferme» indiriduale dfg‘l 


LONDRA. 24 — E' alato onnt or sono per la precisione 

annunciato oggi a Londra che H club sudamericano disputi'! 


l'inglitM- Terry Dosen»**. cam¬ 
pione ilei mondo del pesi me¬ 
di (versione St.itl New York 
e Massachussetts) metterà in 
palio i.» propria corona il 7 


orpenfini tlelrA IJ F furono i:f>ri i{ fiiis-o contro » fr incesi ni ,* fa tecnici indiriduate ilega 

ospiti ilei nostro Paese Sette capitanati ila Manda il porne- ospiti, non cosi si pu.» dir»* del 

anni or sono per la precisione nggio del 9 luglio lt>e/i Vinsero ploro d'asstcme 
tl club sudamericano »lispuf<) ■ francesi, nufur.ilmenfe. col Tra il quindici locale da se- 

due incontri, uno a Milano II 3 punteggio di 14 a 3 .Ve» fre tmt- gnalarr le presenze di J’ernnf 


Tra il quindici locale da se¬ 
gnalare! le presenze di Pernni 


febbraio JOiS contro uno seie- ] niatcj»,'« che poi ebbero luopo | fche non accenna ad atleccare 


rione lombarda (nell t tfuaie fi¬ 
guravano tra gli nitri Harl/im, 
Cantoni. Tareggta — ancora «ul- 


.nprile prfnssinio a Boston con- la breccia — Frehch) parrggtan- I JO)/) Francia 37 Argentinu 3; 6 


tra I francesi eia rappresentah- ai chiodi le scarpe bul.'on ife) 
111 nizi'tntle argentini le cote ItomagnoU. Garpltilo. Speziali, 
un Iiiron't come segue- 21 luglio Annibaldi e l ongan 


PIERO S.ACCr.NTI 




ictpunipioimto 




CLASSIFICHE A CONFRONTO 


I9S0-CI 


1961 - 62 


Con le tre reti realinate in 
ir al Bologna DANOVA ha 


Inter 

Jiicentus 

Milan 

Roma 

Catania 

Fiorentina 

Sampdorta 

Aialanta 

Bologna 

Padova 

Lane rossi 

Napoli 

Torino 

Spai 

Udinese 

Lecco 


Inter 

Fiorentina 

Miian 

Roma 

Bologna 

Torino 

Atalanta 

Palermo 

Javentns 

M«ntoT« 

San» prioria 

Catania 

Spai 

IjineroBsl 

Venezia 

l,ccco 


la cono Tris ^ LA MEDIA INGLESE 

- k —I Inter. Fiorentino, Mitan; —4 Roma: —8 Torino, llologna; —8 Ala- 

Dodici cavalli cono stati di- N —® Juventus; —10 Polemio; —Il Mentavi; —lE C«t«ni«; —13 8»mp- 

chiaratl partenti Ieri mattina | dorla; —Il Spai; —17 Lancrosat; —18 Venezia; •—Ip Padova; — 20 Lecco; 
per li pr»!mlo Montatone, In J —28 Udinese. 


programma 
delle Mulina in 


. aU'lppodromo 
Firenze, e pre- 


LE RETI 

PER NAZIONI 

• La class.flca per 
nizioni delle reti fi¬ 
nora segnate dal go¬ 
leador in servizio sul 
nostri campi b la se¬ 
guente 

270 Italia 
65 Argentin:» 

45 Brasile 
40 Inghilterra 
26 Svczi.a 
IO Germania 
9 Jugoslav.a 
7 Spagna 
4 Danimarca. 
Svizzera e 
Turchia 
2 Uruguay e 
Ungheria 
1 Olanda 


• Nella ventunesi¬ 
ma giornata sono sta¬ 
te segnate in totale 24 
reti cosi suddivise: 

In casa 17 
In trasferta 7 

• Ha legnato 11 mag¬ 


gior numero di reti il 
Milani 53 

# Ha segnato meno 
reti il Palermo: 14. 


a ila subito meno 
reti il Palermo: 14. 

• ,\e ha subite di più 
l'Udinese; 41. 


LA STATISTICA 


IN SERIE POSmV.A 

• I.a Fiorentina non 
pt'rde <1.1 15 gmrn.ate. 

IN SERIE NEGATIVA 

0 II Lanerosst non 
Vince d.a 15 g.ornate 

IL FATTORE CAMPO 

0 Nella 21. g.ornata 
le squadre in tr.isferta 
h.anno riportato tre 
pareggi (Juv,*. Vene¬ 
zia o Catania). In to¬ 
tale f’nora 45 vittorie 
c 57 pareggi 

• Il massimo del pun¬ 
ti In trasferta è stato 
totalizzato dall'Inter 
con p. 16 II minor nu¬ 
mero dal Padova e 
dairUdinese: 2 

g n massimo dot pun¬ 
ti persi In casa è sta¬ 
to totalizzato dalla 
Udinese: 18; il mini¬ 


mo del Milan 3 ' 

g Non hanno mai vi.n- 1 
to in trasferta Lecco. J 
Padova. Udinese e Ve- | 
nez a % 

g E’ imbattuta m ca- I 
.«,ì li Tonno L’Inter \ 
ha subito la prima h 
sconfitta esterna. 1 

0 Non ha mai p.areg- h 
giato in casa l'Udi- J 
ne,«e J 

g Su.nrez ha segnato 1 
un rigore J 


Brillano 
gli azzurri 

4iserieC 


FfiteNZE. 24- La naalo- 
nate di avrlc.. <C» che 11 17 
r»l II 21 marzi» provilnio di¬ 
sputerà due Incontri In Ir¬ 
landa (Il primo a Dublino e»l 
Il secondo .-s Belfast) ha svol¬ 
to oggi un allenamento sul 
rampo «lei Cenfr»» tecnico rii 
Cosrrciano sotto la direzio¬ 
ne di Giuseppe Galluzzl Per 
mercoledì prossimo. II zrn- 
iijlo. s.sr.iiiiio convocali, sem- 
pri* a Firenze, altri rlrmrnll 
e gli alirnametid pro^ezul- 
r.iuiio nel mese ili febbraio 

Nella prova odierna tlal- 
liizzl ha suddiviso | scinto, 
inti In due fortiiazioni: 

» Selezione Grigia » Frrre- 
no fr.»s.ile> TaorcI (('agita- 
ri). Vitali (Fanfulia); Casta¬ 
no ((asale) Picei (Forti). 
Marzanti (pistoiese). Colom¬ 
bo (Cesena). T.anrtll (Farli,. 
De Menta (Triestina), «alve- 
mlnl (Mrstrina). Oltramari 
( Riminl ) 

• Selezione Azzurra •: Fer¬ 
rari (Birllesr). Villa (Blrllr- 
se). Tardivo (Forti); Fantaz- 
Ti (Cremonese). Vastnl (Cre¬ 
monese) Biieeloni (Reggia¬ 
na): Zerehlnl (Orosseto), 

Mazrnllnl (VKIorlo Veneto). 
Jaronlssl (Pordenone). Maga, 
raggia (Marzotto). Broli» 
(Pordenone): nella ripresa: 

NIstrI «Sarom Ravenna' ha 
sostituito VasinI e Cavleehia 
(Del Duca 'scoli) ha preso 
Il posto di Marzolini 

Reti- nel primo tempo al 
12' Colombo (grigi); al 33' 
Jaeonissi lazzurrt). nella ri¬ 
presa: al 16' Casicchla (az¬ 
zurri). al 32' Salvemini (grl- 
gt). 

.\mbedue le formazioni, 
composte di elementi molto 
pili giovani di quelli utiliz¬ 
zati In precedenti selezioni 
di serie • C ». hanno svolto 
II» gloro brioso, seloce ed a 
tratti interessante. Il risul 
lato di parità, con una rete 
per tempo per ambedue le 
squadre, rispecchia 1* anda¬ 
mento del giuoco anche se ta 
formazione in maglia grigia, 
specialmente nel primo tem¬ 
po. ^ apparsa più pericolosa 
In fase conclusiva soprattut¬ 
to per merito delle due estre¬ 
me Colombo e Oltramari e 
per la continnità del forttw- 
se Zanetti. 

Fra gli azzurri di rilievo la 
prova di Jaronlssl e Ferrari. 


DMienici Tasseièlei 
della FIDAI tascaga 

l’IS.à. 24 — Domenic.i prvaai- 


GLI ARBITRI ' j l’IS.à. 24 — Domenic.i prvaai- 

. . ... . I ma avrà luogo .i P»a. prcoao ti 

*■ ^ circolo dello «pori, di via Va!- 

( p.U. i4 volle. - dagno ra;«<'rnbtea annuale deKe 


g Gainbarotta il più 
energico: ha cieerctato 
5 espulsioni 

0 Hanno decretato 


•ocletà toscane di Atletica leg¬ 
gera affiliate alla FIDAL. Il 
comitato rv'gionale toscano ha 
affidalo l'Incarico dt'lla organtz- 


«auaaaav ^ I vagiaaia*'- 

più rigori: Marchese e fi razione della riunione al co- 


Gambarotta: 8 


IJ JJ JJ }) )} }} }. }) ^ 


mitato provinciale «Mia fMe- 
raoione italiana oUctlca Mfliera 





































NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

I « 

Un’alleanza antimonopolistica , 


Giovedì 25 gennaio 1962 • Pag. 8 


Conquistati nelle trattative contrattuali ChlGStO 

iiessiir "rss 

•el settore legno 

vfìrdfì 

ro oggi e domani per ottenere un contratto sostanzialmente 

el settore gomma — Al settimo giojmo l’agitazione Lancia n comitato nazionale per 

—— --—~——. .. ■ —. la riforma agraria del quale 

A R « fanno parte rappresentami 

LANCIA: altre 48 ore di lotta 

—-—~ /a na/ionale dei contadini. 

'lOHlNO, 24 — l seimila cenziamenti di rappresaglia bcdiie hanno ribailito i’iinpe- azione agricola c 

operai della Lancia, della FI- e le diffide inviale personal- gno di portare la lotta a fon- si 

KA e della filiale Lancia Jnente ad ogni operaio, per do fino al i)iono soddisfati- ^‘'‘ “hato dei prob emi che 
hanno continuato anche oggi costringerli ad abbandonare mento delle i iveiulicazioni 

In SfinnrM-n -ill'internn delle **' follila tli sciopero 111 atto, avail/ate. * 1 laiK) yior. Llla nota 

officine * Pmt^'t-’ipazione dei la- Xel pomei iggio si è tenuta ^ 

I ••iiMi'i/iniie che ntiiseeiii' all’agitazione e al- la coiunieta liiinione delle posizione 

, *. ^ ^ tissima e la loro combattivi- organizzazioni sindacali e ‘ attuali indi¬ 
lla lina settiinaiia stmza so- jj stanchez- dello Commissioni interne ‘loU intervento finanzia¬ 

ste. .SI sta sviliippamlo nella za. Davanti allo stabilimcii- del complesso. Altre 48 ore "o.dello Stati» in agricoltn- 
ma.ssima tianqiiillita. nono- tu. si siusseguono i comizi dei di sciopero sono state di- *'* Muanlo (Inetti a soste- 
stante i diversi tentativi del- diligenti sindacali. Ieri ha cliiarate per domani e dopo- oeie lo svilupjK» tecnico- 
la direzione di diammatiz/a- parlato il segretario provili- domani, da effettuarsi som- P'‘'i |'tt'vo dell azienda ca¬ 
re la situazione. .A nulla, in- fiale della FIOM; oggi pome- pie airiiiteiiiu dello .stabi- P'tulistiea e ad attuare tra¬ 
fatti, sono valsi i dieci li- riggio ipiello della CISL; ani- liincntu. sfoima/ioni agronomiclie 

seii/a la lucessaiia e eon- 

- — — " ' '• . . . ■ — ■ ... , — , temporanea tra.sfoi inazione 

Airassemblea delle municipalizzate mmlge'^Tlu.u --'"ac^^cnuM 

gli squilibri fra i vari tipi di 
• azienda, fra zona e zona, tra 

Tremelloni propone : 

■ ■ felina il comitato por la ri- 

• ■ ■ ■ H O # forma agi aria — debbono 

azienda elettrica unica 

mici) e sociale dell’agricoltii- 

_ ^ (ii.bbono cs- 

Reiterate critiche alla cosiddetta unificazione tarif- livoISd am"tm 

faria — L’intervento del compagno Giorgio Coppa Mi>:di protagonisti di un 

_ ° tale piocc.sso di sviluppo il 

fili obiettivo di fondo rima¬ 
si e svolta ieri nella .sede i lavoratoli dipendenti; non foinitnra. criticando i pio- ne la riforma agraria gene- 
dei Circolo ricreativo della si e notala qui la volontà di getti governativi attualmen- rate basata suirimprcsa con- 
ACKA a Homa Fassemblea stabilire tali rapporti su un le aU'esame del Farlamento. tadina tecnicamente e fi- 


Le cooperative 
e i ceti medi 


Considerevoli aumenti 


tessili 


Nel vivace ilibaltito prc- 
eongre.ssiialc clcllu Lega na¬ 
zionale delle coo])crative fa 
.spicco rinleressc i)cr la fnii- 
zionc della cooperazione di 
eunsiiino, alla luce dei niii- 
lainenli che investono il sel- 
lore dislrihiitivo clic avven¬ 
gono .sotto la direzione del 


Domenica 
a Ferrara 
la conferenza 
regionale 
delle braccianti 


Nuovo sciopero nel settore legno 


1 150 mila lavoratori si asterranno unitariamente dal lavoro oggi e 
rinnovato — Fermi domani i cappellai — Le trattative nel settore 


domani per ottenere un contratto .sostanzialmente 
gomma — Al settimo giojmo l’agitazione Lancia 


Indetta d.'drUDI nazionale Nuovi considerevoli 


Itessilnre seriche: 19 iter i.en-|(jnesti sellori 


aumenti 


capitale iiionopulistico. ^ t-onferenzji regionale delle menti — frutto degli sciape- to, ili cui il 15 jicr cento net- entrano in vigore con il pe- 
Uiia crisi .slriilltirall* ini- braccianti emiliane .si terr.i ri ilei 400 mila lessili e del- to e il 4 per cento per d li- rioilo di paga in corso, 

iiaeeia iiifalli sempre più da domenica pro.s.sima a Ferrara. j;j |qj(j mobilitiizione imita- proporzioiiamento delle pa- Ieri intanto, a Milano, la 

. vicino im .seltore ilell’econo- “d css.i e assiciiratii la parte- j.j.j — sono stali ottenuti da gbe in seguito alla ridii/io- delegazione dei lavoratori 

mia ehc riguarda eirca un a altri settori (dopo quelli del ne deiroraiio di lavoro; pei della COII.. d-dla CISL e 

milione di famiglie di piceo- . ‘ cotone e della lana), diiran- te.ssili vari (accessoii, li- della UIL e i lappiesentaiUi 


LANCIA: altre 48 ore di lotta 


sione del niuiioiiolio. vorativa della donna contadi 

.Si traila di mi pericolo na, con l'aliroga/.ioiie delle nor 
reale, confermalo anche dal me di legge attualmente 


prenditori. 

Ffco la misui':i degli au¬ 
menti sui minimi salariali; 


recente dibattito in Parla- ni materia. Laura Ih*ha- ,,(.r le tintorie e stamperie 

melilo sul bilancio del mini- ||i‘‘K^rrar.'/Te^ rHaz ine 2^ Pi’*' t^ento; di mi 

.stero Indu.slria e Coinmcrclo, j.;,. il 17 per cento netto e il 


per cento, di cui il 14 pei intermedi e degli assistenti j 
cento per la riduzione del- ili tutti i settori tessili. Dilla 
roiiirio di lavoro. però la complessità della 

Per il settore deiramiiia- questione le due parti han- sle 


Q/i 


nel quale lo slesso governo ranno tratte dall on. Anna Ma¬ 
il sialo costretto a ricoiiosee- ter.» 

• re che la « concentrazione __ 

delle vendile che si aitila in 
iniziative commerciali dei ^ « 

.siiperiiiereati e magazzini a 1 I 

prepo lisso può comporlare || fiflTSt LtStClClO 
il riseliio della creazione di ^ 

liosizioni domìnanli nelle jil- . ■ ■ tm 

livllà coinnierciali e elle, se • ' ' ^^ À ' 

è jiericoloso il inonupolio ; . - ’ lÉ//. f ' MI m 

nelle ìiltività produttive, as- - Zp/;’»»; "4* Mi NÉ 

sai i)iù dannoso jier gli in- iutM i mI ■ 

-leressi della eolletlivltà può i ' A- 

manife.star.si quello nelle al- ' 
tiviiiì di distribuzione ». L'na ’ ' 

ammissione ilniilmente espli- -J 

eila, clic ha messo il dito sili- 
la jiiaga che i conumisli ave- 
vano individuato Un dal- - . 

l’VlI! e IX Congresso dcnim- - 

. ciando la crisi che investiva ; . ' -, È-i ^-. à 

masse sempre più ingenti di • .< 

celo medio nrbimo e rurale, 'Mi 
ili artigiani, di ]>iceoli c me- , 

di inqirenditori, sottoposte a ■ À 

eoiitinnc e nuove forme di Wm.Mk 

.sfruttamento da parte dei Mi 

gru])]n inonopoli.slici. -mÈ^Ki'.wM ML 

Non vi'è dubbio'elle Pati- MM' 

norme dilatazione delPnppa- oP* f m%M[w ii 
rato distributivo rappreseli- MTifL M '-Mwimi A\ 
la una seria remora, ^ÀW A I 

nei riguardi del coiisiinndo- Mi m 

deriiiito e trasl'orinato, ina il WHm 

suo rinnovainenlu deve av- W< *§/Mf ' M i 

venire .sulla base delle esi- ifmi 

geiize effcllive delle masse g t 

))opolari e degli interessi ge- ì M «WT Mmà 

nerali del paese, non secoli- iW^ Mmg 

dei Comuni c delie Itugioni! id/ 

Non quindi riiinovtmiento '/ * ÉmWji 
e utiilitpiiu spontaneo della '{■'ÀmlM^^Èm^r M 
distribuzione — cosi cari al , Ny 
ministro Colombo e tesi pre- 'iBf MMm'fm 
ferita inonopuliu — ma |rj| Mmm M 

parte W 

negozi « » i 

contrastino À 

dei monopoli ri- 
.spoiidaiio ai bisogni ed alle 
solleeilazioiii della inqiola- f 

che facilitino in imi- i 

e fiscale Fas- ^BBB^^^BB^^B 

B^^P jàm 

dellaglìanli, la loro organiz- «■ 

/azione in cooperative. Ciò «enova — l/ltolsldcr sta cos 
ù necessario per evitare la acciaio. I.c pard vciiRono nioiit 
dì.sgrcgazioiie delle forze tra- Bla In fnsc di avanzata custriiz 
dizionali ‘del eomniercio c ......— 

attorno a ciò va accentuala _ 

la battaglia di lidie le forze Vc 

inlere.ssate — con Paiido ilei - 

niovinieiilo deniocralico — 
per una disciplina nuova che 
restituisca ai Coimini il di- 
l'ilio del rilascio delle nP 

reiize e per la riforma del 

linanztnmenlo a medio ter- Hj 

e, sopral- I 

lidio, per rivemlicarc dallo ■ 

•Spilo im « piano » di inter- __ 

vento ])iibldico ehc colloclii 

il rinnovamento del coni- deputali d.C. hai 

aiercio italiano nell ambilo ^ 

del progresso generale de- protestando COlllrO V 
tnocralico della nostra eco- ^ 
noniia e die consideri la 

l'ooperazione cd i celi medi L’accorilu KNI - LKSS perii 


4 per cento jier la l'itlnzinne 
ilell’onirio tli lavoro; per lei 


d’acciaio 

W/A\ 







"laiàin»** 

ifcSS 





go probabilmente lunedi 29. 

Si è appreso frattanto che 
il contratto normativo tli la¬ 
voro sarà sottoscritto tlallt* 
(lue parti niarteiii piossimo. 
e che la riiln/ione di due 
ore di lavoro alla settimana 
sarà attuata a partire da lu¬ 
nedi 5 febbraio. 

La FIOT-CCII. ba comu¬ 
nicato che la iiiminno del 
proprio (àmiitalo diretli\’o e 
stata spostala al 5-0 feb¬ 
braio. 

Da oggi 
in lotta 
i 150 mila 
i del legno 


atori 'rOKlNO. 24 — l .seimila cenziamenti di rappresaglia bedne banno ribadito i’impe- 

sL e Olierai della Lancia, della FI- e le diffide inviate personal- gno tli portare la lotta u fon¬ 
danti HA e della filiale Lancia mente ad ogni operaio, per do fin;» al iiiom» soddi.sfaci- 

'dim » hanno continuato anche oggi ^‘‘^•‘^'‘■'dgerli ad abbandonare menti» delle i iveiulicazioni 

lo sciopero airinterim delle f‘>«ddi di sciopero m alto, avan/ate. 
degli Qffj[.i,n. I-a partecipazione dei la- .Nel pomeiiggio si è tenuta 

I ••.iMl- 1 /i..no ebe imiseLMie all’agitazione o al- la consueta liiinione delle 

Data . Lagilazium. Ibi piu.sL.giic ^ combattivi- organizzazioni .sindacali e 

della dna .settiinaiia stmza so- ^ogni dj stanchez- dello Commis-sioni interne 

bau- .SI .sta sviliippinulo nella Davanti allo stabìlimen- del comple.sso. .Altre 48 ore 


Iti, sono valsi i dieci li-1 riggio quello della CISL; ain-lìiincntu. 


All’assemblea delle municipalizzate 

Tremelloni propone: 
azienda elettrica unica 

Reiterate critiche alla cosiddetta unificazione tarif¬ 
faria — L’intervento del compagno Giorgio Coppa 


1 * ravvoiaila lottura tltdlo Irat 


lafiv<> .sul contnitl'» n.'izionnlf portanti azieiide elettriche sione, il comp.ngno tnorgio nuovo Consiglio nazionale e mitnto per la riforma agra¬ 
di lavoro, deteriiiiiiata dal pa- aventi sede a lh»l/:nio. Dio- Coppa ba sostenuto clu* Fi'- ilei delegati alla prossima graria affinchè le masse 

droiiato, che ha re->pniio (' u- scia. Cagliari. Catania, l.n- sperienza negativa fatta ci>n as.semhlea nazionale «Iella contadine e il iiaese possani» 

vendicaziom di ondo. na, (»(»n/ia, Imola, Maceia- la cosidella imilieazioiie la- Confederazione della Mimi- cono.scerc e controllare lo- 

li'* ' ***d'u>, Modena, .N.ipoli, lillaria e la prova migliore cipalizzazione (CoM). me vengono impiegati i fon- 

Cappellai Parma, Homa, Sondno, ..po- che, una politica eletti-ua - ha stanziato 

in sciopero Tril'"m Id!mi ^ a touino n S cmit.-m» .u-i per Fagricoltura. Tali richic- 

111 no. liie.'^te, Udine, Xeicel-ie lanlle come nel campo „ì,„ìj,,ì „ tui ministero dell • ste .sono le seguenti' 

lUiiii iii! avr-i liioeo uiio scio- ^‘-‘t’Oda. \ iceiiza. Voghe- produttivo e di.stiibntivo — uifesa i»;» iliic.sto un'iiuliie.xt.t .«li 

oiMir Xn ile d 24 ra ecc. All’a.ssemblea di ieri ,nù essere realizzata soltaii- harla.mni.» sul iraitameMU. ‘ ‘ 

poiu ii.i/.iunan tu - l'kr/woi'ili oli mi 'Prf» ^ A I aniministra2ion4» del- ClCiK lU Jloinin«ìll\ l ClCl ri- 

dai sindacati per i 5,000 avom. erano PK^enti gli o • * re- to creai do un azienda unica „r;„ua a miesta eatc ehiedenti i contributi e mu- 

tt>ri cappellai, u\ sc.uuito alla uiclloiUt HuccUtlo LDinbaidi, na/ionalr/.zala. gona ili lavoratoti, che nt>n hatt- i • ,ioit itn- 

rottura delle trattative per il Trebbi, Spa^nob* e numero- t, romnaLMio Hiecardo *'*’ Uhiolti regolari, ai^sistenza itti «t'ito ^uuo, 

contratto. , si amministratori c rappre- i oVnha d si e intr it^^ ,‘‘chie- 

t;ii industriali del r.iino bau- sentanti di aziende mimi- .In .-oh 'mi dell’obbneò di iimà" '•'* ‘«ente 1 intervento dello Sta¬ 
no diffuso tendenz.(»S('voci per sili jiiobuma dciloooligo di .iiit.i . corredala del parere 

«VOeMtn Tremelloni ha " .... . r?Lricou\m I' 

acc^tam'l'^mS^^^^^ ProduZlOne industriale i relazione.Mle rispet- 

postedaCOIL. CI.SLe DlLpur sceiite. Kgli Ila comimicati». * I HULUAlUll^ 111 VI UOH ICll^ live (ompctenze sia deman- 
1.1 decorrenza del contrailo dal i,n l’nllit». che nel 1901 le -, ^ ^ m comitati provinciali. 

1 . gennaio: aumenti del 10 P«-r m,i„icipali lian’.u» HaI Q A. 1-kAV* regionali e ad un apposito 

cento <1 padroni hanno offer.o ridotto 3833 milioni di (hi- OCaIILA VICI ^ UCI V-ClJlVV comitato nazionale dell’agri- 

r» per cento), un giorno di ferie .. . .nt...n (/ir.) melo ci 

in più; nvaluta'zione dellaiuia- lowattoie di cneigi.i elcdii- 


coiisorzi. tra mi hn- Intervenemld nella di.sciis- t- i)n)ce(Iiilo aÌrelo/ione dellni .sono state poste dal ro- 


il compagno Giorgio nuovo ('onsiglio nazionale el mitnto jicr la riforma agra- 


compagm» 


Hìee-ii-do Oe libielti 
KlLCaUIO 


regol.tri. aiisistenza 
assicurifzione c(»i'.- 


rnnnre- , “ • -. - -— imiiuall.«lic.i. assicurazione c(»i'.- ogni noniaiuii» richie- 

miini- hotnbardi si e intrattemi i) tro gii inforiuui. ferii', i.o men- dente l'intervento dello St.i- 








clciichi nominativi 
chiedenti i contributi 
tui dello Stato: 

2) ogni domanda 


sul jiroblema dell’obbligo dilsiiit.à 


Produzione industriale 
salita del 9,4 per cento 


mtà agli effetti del premio: r 
(lozione d’orario da 4H a 
ore a pari salano. 

Assemblee 
dei lavoratori 
della gomma 


MILANO. 24. — La segrete- denti 
ria nazionale del Sindaea'o n 

lav(ìratori delta .gomma (SILO- 10.219. 
coli.), m consideraz.one del . 
punto .-is-sai delicato e imr> 0 ’- 
•ante CUI è pervenuta la ver- tcre->i 
lenza per il rinnovo del con- nielloil 
tratto t‘d in vista delia «ii's- p,;irl«nr 
s:one di trattative jirevista fico 11 
per martedì c mercoledì, lia inimici 
invitato tutti i sindacati prò- gen/a 
viiiciali a convocare assemblee i-i 


premio: r.- ca. c(»n iiii aumento del 15 
la IH a 4(> per cento li.sjicUo alla pro¬ 
duzione deirainu» iJieccden- 
te. L’eletli ieità piodotta dal- 
ilee te mimicipalizzate ha rap- 

. • presentato così, nel '61. il 

BllOri (5.22 per cento della prodii- 
~ /ione globale nazionale di 
■* energi.i elettrica. 1 «lipcn- 

La segrete- denti delle aziende elcltii- 
Sindaca'o (.pj. mimicip.ali .sono oggi 


INDICE GENERALE 
(B««e 1953al00| 


CIENOVA ■— I/Itolsidcr sta eoslnieiirto due edifici dì It piani u stmltiira coniplctomcntc di 
acvialu. I.c parli vciiRono muntale du personale aliamriitc ^perializ/»lo. l'n primo edificio è 
già in fase di avanzata custriizionr. lai lelcfoto mostra tm moinenlo dei lasoni di montaggio 


carn e hupo.- . P«>nto di maggio.e ir.- 
•eniita la ver- tcre.sse della lela/.iune tie- 
novo ilel con- nielloni e stalo laddove d 
sta delia s,.s- parlamentare suciaklemocra- 
itive iirevist.i fico Ila pi»sto. .".ia pure in 
mercoledi. lia maniera problematica, fesi- 
sindacati prò- gen/a della na/ionaliz/a/.io- 
rarc a.sseinblee j;(,{tpi-e elettrico: f La 



(i. fabbro-a e provincia 1 per j ,,, j,, ,„.otde- 

d'senterc le ult.me otierie de- . ' _ 


d'senterc le ult 
'gli iiidiistr-.a'.i 


Verrebbe mandata in Italia una commissione d’inchiesta! 

Governo USA e «sette sorelle» 
contro l'accordo tra ENI e URSS 

Due deputali d.c. hanno presentato un’interrogazione a Fanfani, Segni. Colombo e Bo. 
protcstcìndo contro Tillecita interferenza americana negli affari economici delTItalia 

L’iiccordu KNI - LKSS pt'rla c c o id i pctiolilci'i con .delle partecip.izioni statali .intcì ni did nostro p.iesc da 


ma elettrico italiano l)ol:a 
e.ssere iaggiunta .solo con la 
islitii/ioiu* di mi’iinica a- 
/icnda nazionale o con im.i 
forma unificata di gestiime 
(lell(> impre.-^e esistenti. In 
jiarticolaie. jier (pianto li-I 
guarda la .striilliira degli ciuj 
ti disiI dnitori di caratteic( 
locale, .-i ritiene che la stint-ì 
tura delle impie.^e coniiiii- 
oali. sia ne! caso di un’a/ie.i- 
da unica .sia ncll’attnale di- 
\'ersiticata .>,itiia/ione. deb- 
l>.( e.sseie ani])linta ed ait:- 
j colata anche su enti pro\ in- 
ciali e regionali ». Que':.i‘ 
foimidazioiie, pin non es-1 
isondo ancora e.^plicita ciica' 
I mezzi e .gli strumenti per' 
;ginngeie alla rrea7i(»nr lìi 


to sia corredata del parere 
(lei comitati comunali per 
ragricoltiira: 

3) in relazione alle rispet¬ 
tive competenze sia deman¬ 
dato ai comitati provinciali, 
regionali e ad un apposito 
comitato nazionale dell’agri¬ 
coltura (del quale si chiede 
ristituzionc) largamente rnj>- 
pre.senlalivi delle diverse ca¬ 
tegorie e degli Enti locali, il 
compito di selezionare le do¬ 
mande e di assegnare i con¬ 
tributi provi.sti dalla legge; 

4) siano rese pubbliche le 
decisioni cui si giunge, sia 
in c.aso dì accoglimento sia 
in caso di rigetto della do¬ 
manda. 

.•\ sostegno di ipieste ii- 
chi('ste — conclude la nota 

— il comitato per la riforma 
agraiia impegna tutte le oi- 
gaiii/zazioiii periferiche a 
sviluppare nlteriornientc le 
eonftren/e agrarie comunali 
e le varie iniziative che si 
ritengono tildi a questi .sco¬ 
pi. elide giungere — nel di¬ 
battito dei problemi intcrc.s- 
.sanli le ixipolazioni rurali 

— alla nece.ssaria program- 
maziene di .sviluppo econo¬ 
mici* e sociale a sostegno del 
(piale deve intensificarsi il 
movimento unitario nelle zo¬ 
ne e nel p.iese. 


CFMAMGLASOND 

19f.O 


It. lille 

Nel primi iindiri iiirsl driraiiiio svorKii, rindu-i' medio della _ .jp., necessaria prograr 

produzione industriule è rìMittato pari a 138.5 (prendendo p; sv.hi'ppo econ 

come Imse -- IO» il l:)j..) con un niimeiiio del rispetto , . i .. a 

allo stesso periodo del 1360. Per le indiisirie maiiufatturicre ))'•><-** t-‘ soci.ile . . O. t ^ ( 

• grafico in Ì).T?,‘:oi l'inerrmento è slato Imeee del 3.6'n. I.’in- riuolc deve inK'iisificarsi 
(Nee genernle di iiovemlire era « '213.3 e i|uello per le industrie movimento unitario nelle 7 . 
iininifattiirierr .a 216,!) ’ne e nel p.iesc. 


Per le « indennità integrative » 

fermi per due piorni 
i dipendenti deii'AMAS 


IIIIIIIIU 



G F M A M G L A .S 

fIfU 

1961 



eooperazione cd i celi medi L’accordo KM - LKSS per a c c o r d i petioliuri con.delle partecip.izioni statali jintei ni d.d iiostr.* paese .ia j mfa/icnda unica nazìonale.j L.'a8tenSlO 

forze c.ssenziali cil in.sosii- rimporta/ione di peti olio so- l’I .K.S.S. per .sapore se som» mfor- parte dell organo d inchiesta lapprescnta un pa-^so av.intii , _ 

liiihili di tale rinnovamonlo. vietico m Italia ha suscitato Tale ingerenza — palc.si-iinati che il Dipartimento di co.stitiiito dal governo .nnc- positivo nelle ptisiziom ilei- mani - 
yiie.sla è la ha.se oggelliva veazioui iiicomposte in alenili mente illccit;i — neuli alTar. Stalo degli Stali L iiiti per ricano»; ‘C •^'^^lioiio sapere la tct^razjone. Sulle mistiic — 

dì-incontro c di nllcnnzn frn nmbicnli sliiliinitcnsi o nllon- economici interni tlcl nostri» sili iifTitri • interni lui tinto se i miiiìsfrì* * non ritcn* unincnzionc no/ionnlo ch'^l- u » i li 

'hi cooner.i 7 .ione di consiinin tici. Si c nviitn ora noli/ia paese ha provocato ieri una mandato al National IVlro- ^iano, comuni(iie, di puunuo- tanfTe. TrtMiielloni e sta- 

ed i piccoli conimercianli della creazione di una vera iniziativa parlamentale an- loum Coiiucil di indagare su-(v eie, conelaìivaniente, laIdecisamente critic.*: » Non . 

l'Issa .spingo la cooperazione: e propria commissione d in- che da paite di due e.spo-lgli elTetti derivati agli Stati jcostnu/i,.Me di una connnì.s-1-'i pno faic a meno di o.s.scr, ,„.j. ■ , 

1) A por°i alla lo.sla delle chiesta da paite del governo nenti democristiani. !l'niti ’ dalle e.sport:i7ionì dil.sione di e.spci'ti che proceda ^.h^’ ' provvedimenti c- nc.-.-.on» 

rnerr- iiic'i.a. in niriviineniri americano c dei lUoiuipoli pe- I deputati de Baibi e Do- potroliu rii>so in alcuni paesisi .u-i-urc/yi orati- "panati e unelli in cor.so non,,-,ci .j c.c.'g.ir.-. n; 
.r.?noriroIi .1 on Ó o >«-•'>'"» inloma 2 ion.-.Ii - le logn.i hanno presentato .ma ^^cidrntali. .... i .pwl, ni,.- J,, i, , ' Iran,,., reahr/ato rnn,t.ra,n.-|(r;n, ,.,l clsl. 

(lai penroli il monopolio. « creile > — per inda- interrogazione al presuirnte .jg, . ’a natia (tatù compa ,yrilTaria come ci si m-h' '-'' «‘'-•’n* am 

che yanm, .alla ricerca per paesi occiden- del Consiglio e ai ministr: .-ondurre l’in- tendeva». .Meno soddisfa-jhM.e ; 

la prima volla di forme as- realizzato degli esteri, deirindnstria o .r/'i' ' medótia^- stabnire i margini conte la parte della rclazio. f* 


I'!ssa .spingo la coopcrazione: c propria commissione d in- 
1) a porsi alla Icsla delle fh'csta da paite del governo 
forze messe in movimcnio anicncaiio e dei inoiu-poli 
dai jiericoli del monopolio, irol.fcr, mtcmazionali — lo 
che vanm. alla ricerca per ‘ sorelle > - per inda- 


dato I se ’ i 


positivo nelle posizioni del¬ 
ia Federazione. Sulle mistiic 
di nniflcazione nazionale (b’I- 


L’astensione unitaria avrà liiogo domani e dopodo¬ 
mani - Chiesto anche l’orario ridotto ai cantonieri 



a prima volla di forme as- realizzatoIdcg 

•socialivc c che acqiii.slano 
sempre più fìdiicìa nella eoo- 
jicrazìone; 2) a porre a di- 
.sposizioiie dei piccoli c medi 
commercianti Inlli i suoi >; 

.servìzi. 

E* rompilo del nostro mo- ... . ' ... 

vimcnio. (piindi, accogliere .Una' cg7l) e-n 

c fare proprie queste csigen- detto por i Kiorni 2 . :i e 4 frh. i.-si 
ze, osercilando tiri scllorc br.-iio .. tiom.i. tioli.i f.vi.i ni-tg- (ù‘-i 
dislribnlivo iin ruolo dì ma»- (.'■’) 

gion dimensioni che nel pav ^cn^^.Vn.' .ien'iiiv..iidit.» ^ 

.salo. ÌJ nn ruolo che ha hi- ali.x c.xrbos.xrd.x di iei«'- (-(ni 
sogno di lina ])iii ricca e avr.vnno luogo ..Rgi «• d<*- po-j 


r''"h;.;^^"'r^a'ur«V„l.'ic.ir;-;Vmi;';io'ir;mI„stV;^ tee ,HT ...abllìre i n,..rBini|re„rc la parra dcll.,-rrlarà..|--;;;: V™ - ■' 

, rmt"rr.!R.-:;;’.ae -'" fu.".. >« „o riforcatc.., ai rapport, c™. 

nominato un comil.ilo di ni- UMli/zano nel no.', ro,^-tid.-pon^-.b le doix» eh» ;1 g.»- 

chiesta che. presieduto dal ! r'**’-'*’*- ■ ^ vern.» non h.i \ohcu 

.inii-. io... .1 ——^—■—-- taU. ^^r^IdU3•I^I^IC 1 1 .'b'.»*>'.( .1*. fon.ì** ci, (l'.it*-.. 


u. o dop.nloni.in: s.-on-, Lr. (.'(di. oh.»?cìf ;tii>ltrt': |v n,- 

» ;n -jc open* in::; i d - z..»rit‘ de. r.'ìppr.-.-ent.'int. inip.e-: P*‘o 
deh’-XN.AS -- l’oz . n-' a C;/; .-d op-Ti; nc'. Con-gl.oj r \ .‘i 
St.To por rojo -'ir..-1 t‘..ninrii;-'r .7 «int^. ;.( r I.q.i da- r. 
^Il (ii'.'.'.ono di'. .<.nd.-|/o:n' doi',.' peri': op; ... l'.iiitiin c- \ r.i' 
i'.('ogor.-. .'t.it'r.'iil- ;i!..a|r pò--, .ri u i .'-.'('n/.i pr nn .io; 
d 1 CISL. por r.'.iTi-i2J ni .r/v» ■''•l ’'t*ni.tn.iz on.' d- . , 

'i’e':en4-ono ;i (jiit<-in :• c »'. inio:i-o n'orii.s per ;» 
diMlc- -• iidenni:;» -.nio-i n'-r-on l’o .i'i-t-r.'/ o 'ii.i-r 

- .'on.'**-.^.* .l'i .aìTre — - j. 


Il,- r. (i K:.n '! !i . p 4 r*o.' - 

•o .1 !*0 ' d -.l.'i .■.'«'••oor.,, n.-r 
v.'ndi'.'iro n io\ I ra*.:. o 

r.forni.; 'sr-.rrt Nella pT'*- 
ni'i', vi R..\(noa. ntanto. •' 


petrolifera Ci:\ es Service, c 1 ||f ruolo ferrovieri 

"■■■■■•■••***•**7****"*""^^**"""*""******"""""***""""*"*"""^ c.mipo-slo dai diri-' ♦' J* A ♦’ 

«oli!.*** I.'INCX <!'I-«tituto ('..nl.tler..K .■ .ni..d!i.i - ii.i .(vioo iii.,g.. ,n,,r- genti delle conip.ton.,. ju-Ui* \ 9*** dipendeUTI 

tccogiicrc ;,5;5j«t,'nz.( deii.-i CGIL) b.i in- toii ■ F-.oiiz.-*. «i.ni.. (inolio ..vii lifcro Giilf Od. Shell. Si.m-; Jf- enfierà nrivotc 
le csigen- dello por i Kiorni 2. :i e 4 frh. i,--i m Intto il K.tv, en.ito .-ii ni- QjJ jjj (.'aJifo-ni.i. Te - 

*I scllorc br.aio .< Honi.i. nril.i f.vl.i ni-.R- (ln-iri( P« «Irn.'i F.'dorni.'/z.niii ' St ind ir.l* Dii New 1. t’.ni o > -t'\n''nn ';'ri/o- 
lo ili nia>»- «‘"r*- ‘ù Hr.ns.-hl. „„ L'- • ••(«"' »<-* I^-rrooo !.• no d.. X.K O. .St.lnil.ird t )lI .1. .New '• t' V " . • sA 

IO (Il ma„ in.Kl. riia prò. t. ’U.. omilnno .lersev. .M.ibd Od. .Siiicl.iu' de.}.' . . rrov... d. ..,* ‘ 


prosideiiU' della ei.nip.igiii.i * 
(petrolifera Cilves Service, c ' 
c.miposlo tlai imissimi diri-' 
gt'iiti delle eonip.ioii.,' ju-in» j 
iifere Giilf Od. Shell. Stan-; 


convegn.i 

venzione 


drll'inv.ilidit.'l 


REGGIO F.MII.I.X II I.,-..!,' 


C.XRBOS.XRD.X di Iglò-1 e( prò ^s,^ drll.n F«'dt'rc,',>p 


•njarticolcia 


gias avr.anno luogo oggi 
ronliniia iniziativa aiilonoma mani due giom-nto ùì »sci<*i^'-|noio «.i tei 

, ,_ro hianc* » prerl.vmate daH.il imprgn.irsi 

cd attorno al qil.alc C possi- Federazione pmvinci.nle minalo-jci.'au iti o 
bile realizzare la collabo- ri aderente aii.-» cgil. jx'r so-'i.-n iv.-.n 
razione con gli enti locali, «tenere Je rivendicazioni presen.J nienop.di 


inaili (lui’ ... a __ !• 1 • 

ro bianco» proclamate dalla | impegnarsi nel favorire l'asso- ind.'lfillli ;ill interno <M alcun! 


prcpar.rzionc dcir.*ssi^tc uazio*| 
naie «li febbraio -- tia «Icci5«' dii* . 


i\\ iiii'h'.ot.ì >ij ''' 
:n soiUHNMumis* 


1' .'rg-inizz-izion,' «l.'i 
eontto r.<ll.ice.* dei 


citniit.it.» di iiicli'.e.'Li eomun .■ i SU - h.i .'id,*.- 

cia '.n .'J.itioeonimis- '•*•''* pr.»\ved;n»en:i d. 

im.iru.ite di .'•vilgtre y. ,_;r :ì 41 y.mo Tn.nvb.- 

ni airintcmo di alcuni p 4.» y:envid.i:t'.U>.gr.if;. 47 >o- 
oceidentali —- fr.i i gre:.'iri teen e.. E’ stala ;»nche 
l’It.xlì.'i — .ipiKiggi.ni- dee.s.i 1.1 ' '■leinazione ne: ruo- 


paesi oceidental 
quali l’Itali.'i — 


............. .. Regione, inizi.ito nei giorni sor. l••.v.>r.^lorl eoi, Nenii iniii.'iii «ii ^v•ol>^e^e ni tM(»pri.i inu.iKine 

taglia per nn « programma » Jj l'estensione dei provvedi- ore di scioperi*; soni* «t.iti sigl.i- jjj eoll.ahorazii'me cm i g,*- 

di rinnovamcnlo dcmocrali- mtr.tt di migliori.! già approva, n einqnc rontraUi n.!zionaìi per j j j py^st oggetto del- 

.i: #..!/« :i cUl^TYi-i .liste; H dallo stalo lo eaicgorie editi, con aumdUi Lv'V . o( • 

CO di totio il sistema di. Iri- ^ prtRXU.XI.l di Trieste li-inn.* sfì-irìab v.-ilutatl inti'mn .ù («) l iiichiesLì. 

j nllllV'O *h*h^B9 proir.iil" di altre 24 ore Io scio- P'ùwriU dj^lire.^ o odi « soiisibi- (41j jntert'i'iganti vogtnvno 


qiiesla hallaglia nn elemento per >'iniziato m.-irtedl pomèrig- li miglioramenti normativi». 

^ dcirallernaliva anlimonopo- gjo jx r oitenere l'.iccogiiinento corso ni roRMAZioi 

^lìelìc'i •■'"ririe rly,»ndlcaz|oni tariffa- quadri Intnnodl dot Mi 

t ii.siic.-i. rie e nonratlve per la categoria, juglomo è «lato in.iuguralo 6 

FUANCCSCO ni M.%RCO l'V.X MAMFEUTAZIONE con-1 presso la sede drll’Unionc d' 
» zo_ 4 taillna por l’abolizione drIl'IGC le Camere di rommerrto. a P 

arll ASSOrin.^lonc naz. J„t vino — rlvendlrazione pre. ma. con una protuitonc del pi 
cooperative di consumo) gcnb.tn dall’Alleanza nazionale fegsor Ferdinando X’cntriglia. 


prt’vent.vo del 6'2.|>3, il Consi¬ 
glio h.! .ipprin'.ilo un ordine del 
[giiìmo propivsto dai rappresen¬ 
tanti del per-sonale con il quale 


s.apcre «quale sarà Fatteg-js; ehiede l'ulrertorc aumcnio d. 


bile interferenza negli aflari'ub.ie. 


1 

La pr«>cluzione 

di energia 

elettrica 

i 

' in Italia 

t 

1 

Ecco i dati nazionali sul- j 

la produzione di energia 

elettrica, fra il 1938 

ed il 

1961. periodo in cui 

è au' 

'1 mentala di circa quattro 1 

. volte. 

1 

.Xnno XllUardi 

Inriìrr 

! ■ rii KXXÌ* 


i 1938 15.5 

100 

1950 24.6 

159 

1 1951 29.2 

188 

> 1952 30.8 

198 

1953 32.6 

210 

. 1954 35.5 

229 

1955 38.1 

245 

1956 40.5 

261 

1957 42.7 

275 

1958 45.4 

293 

1959 49.3 

317 

1960 56.2 

362 

1961 61,0 

392 


1 1 r 

I.tv.»!- .:,*: . 


li; fvlil.ìo d, qil,'.:.' 
,'he pur,' ;,v»'V',nol 
• l’.l i fi:n' dt'l ''>1 . 1 .'. *1 


Scioperano 
i braccianti 
ad Enna 


I " I) a .«U. 

! ;.m: l'.p.» 

p.«; 

(l'jririo * 
i>; » V 

/../(),*. f vi 
! !• 


R.vtnnsi. ntanto. 
nn'x> nn rcx-'ordo eh* 


1 nn .lino 
, »*x*<i r Vj ‘ > Il 

;ii 1 

t‘'.4 p-zr'.i» 

%n'. :* ./(tin.i. 


a coni- 
per >■ 
«7 on i!-‘ 
rcal 

T-a F' * 
i.L- 


, . ci^nuin c.i cn?* pr«i'- 

j- :in» ;» F**:r,irx - !» rr.» un c»>ri- 
(!• I.o .'.Adatte r.l* 


p.irT.-e p c.» ..;i I line nel .... .j j,. 

'v't'ix'ii* li. :;;.t; ii.i s . ...i j e, • 

• , . ; ' r. r.,'..,' e. iiip..gji( 

,i".,’ii,'i,' n.ii'v., ; 

i»ii,i>' ..,4t'.gvi.,r,' *r *'’ ''h'’'i' 

7 .'n, vi .v,»ro ,' i:.,','.',r,' la ■ 

rfvrnii vi, '.! , l’tihl*'. ,'; .,tii:ii.- 

Li' r.v'li i'':,' e...:;’-,’,' vi -h.- 
.-ì.u'.ito n.,7..,>;i.i’.i' d.p' j'.d.'n:. | ^ |•KoUl/IONE 

.-XN.AS .iiii'reiite ..l'.'i Cl,iL eon- TRitl.In ,• »i,,i., r 


I o •h'.tv» 

gr .'oi 

Hip..gli,' lif'i! 1 


r., pr- 
{;.u-. I>; 


. :r;i"a. 1 c\'ii- 
eciir.t i.i; con'.- 
■ (■ t!; 


»: DEI. PE-,,h, 
ri, 1 I'«'l (li |»'''0 

tni-.iu'll.it" ! pre 


st.niii d. 1- punti, il primo dof i ii.s miii- iu di tni-.iuil.it" prec 
qii.,1; è’.i e.ìnei'ssione deli.i - n- esirati,'. n,.,' n t.S r in piu n- n 
denn.;à .nlegr.iV.v.i - men.s.’.e an'.'ii'nat.* prec, dente In q,, ^ 

ne.'.a misur.i d; 70 ’ r,' per ogni ^i"'^» 8'' .V^-' ^rRviiii «l.il- , 1 ,.^, 

-punto- d. e.veffv'u'nt,'. snlvo! “ •' ' '''•<^•■>0!... ,i.,, 


-punto- d. e.ieffv'u'nt,'. snlvoi ’ ‘ 

rest.',iidii nii*desto - pr,'m o di' I.’IT.xi.siDER h., ri-.di/z.,to 
inter,'>..(m('n*,'> - nttu.dniente .ni'”'* c'rs" d,'l i seguenti in- 

.. I i ri-mi iiii prodnilivi ni «'onfron- 

1.0 .!Ìtre^r.venvLea7ioni_oon. u't.r''; ^ l.!nnnatÌ 

eeniiìn,.. ..n r.diiz.one .! < ore i,.;»;' . j.;,! i qu.iniitativi' 

R.om.nliero deirorano d; '..ivo- Rhi».» tonnellate 2 621 tot; .ie¬ 


ri* dei e.intonieri (e.oò l.i c.ito- ei.iii* Tonnell.iie ."i .an» fu 
goria p.ii numerosi dei d.pon- '*-'»i' tonnell.iU' 2 713 227 
denti-AN.AS); il paganicnto del. i.-iSTlTi'TO MORll.l.XRr. it.-*- 
le Riom.ite d; m.uic.it.i presta- n.ino (IMI) ha emesso un pre- 
7.one agli opera; arbilr.iria- stlto obbliKazion.irio di icO mi-| 


14.16^, : ae- 
I.,minali -* 

I qii.intitativi' 
2 621701; .ie-| 

5.',ii*7‘*4. I.in'.i-i 


i h,' demi:'. i.< nn u:i!i !..Td.- ,ii 
».''0 nuli, ni , V .11 i-, :i , »i'ri-i 7 i.> 

preceri,-nli » 

II. IIII.XNtlI* IM.RGETKn 

m< ndi.ili' h.i \ i«T.> mi se, n - 
dere ..I .11..','- !.. p.irtc 

Id.d c.irbcni'. me.Ire il prtr..Ir. 

\2 f. l ulr* 9 »t itricita c nn".«4- 

5tg* 5T.^tir.t «ul f,'< 

I.X HOW.STF.R EIROPEX h- 

.iiin'.ent.ii.i il pr, pru» *.,pit.rflf 
«v'iiale ri., nn mili.ird.i e ISO m- 
b<”*i 2 mili.inli ,■ .-^lo nuli.mi 

I.X DI'MOI.IZION'F. il.llc m - 

I ri,'11.. « .-i,.. 

Uimi.i » ,' ' Vnlr.inii » st., j..'r 
enlrare in .ilti> Sull., quesli.'m 
del disaitno delle diu- unità (adi- 


r.aniente sospesi d.il lav’oro per iiarUi m titoli da t (X)0 lire esen- ^"a ime., per d Nord-Àm, - 
- '.ndisponibil là di fondi»; 5 ‘ c «ca- "^Ven,"r''TaVn'e.r 

sollecito '.nquadramento degli ,pcn. mentre la FILM-COIL .• 

operai nel ruolo d*i saiAr:«t: I.X I.l'V FILM ha approvato U Camera del l.avmo di Napoli 

permanenti. n bilancio al ll agosto t9Al. hanno eme.sjo iin e,•munir alo. 
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Dopo il messaggio al Congresso sullo «stato dell’Unione» 

I r apporti economici USA - Euro pa 

I fenomeni negativi prospettati dal messaggio come alternativa ad una mancata riduzione 
delle tariffe doganali sono ormai già operanti - Forti gruppi industriali si preparano a 
porre^ nelle prossime elezioni, una seria ipoteca sulla politica del presidente americano 




Uno dei punti più convincenti del mes¬ 
saggio di Kennedy sullo « stato del¬ 
l’Unione * è quello In cui il presidente 
illustra la sgradevole alternativa die si 
aprirebbe — egli afferma — per reco* 
nomia degli Stati Uniti, se il Congresso 
non accettasse jj progetto di riduzione 
delle tariffe doganali nei confronti dei 
paesi del Mercato Comune Kuropeo: « Le 
industrie sposteranno i loro impianti, 
la loro attività e il capitale entro ì con¬ 
fini del Mercato Comune, se non potran¬ 
no in altro modo entrare nella competi¬ 
zione per raggiungere i consumatori di 
tale area. Lo nostre eccedenze agricole si 
accumuleranno. Peggiorerà la nostra po¬ 
sizione relativa alla bilancia dei paga¬ 
menti. I nostri consumatori saranno pri¬ 
vati di una vasta scelta ili beni a basso 
prezzo, i milioni di operai americani — 
il cui impiego dipende dalla vendita, dui 
trasporto o dalla distribuzione di merci 
esportate o importate, ovvero può e.ssere 
messo in pericolo dallo spostamento dei 
nostri capitali in Kuropa, o infine può 
essere mantenuto solo nel quadro di 
Una economia in espansione — questi 
milioni di operai noi nostri Stati vedran¬ 
no sacrificati i loro intere.ssi >. 

Con maggiore chiarezza e verità che 
nelle precedenti occasioni, questo passo 
del messaggio di Kennedy indica la ra¬ 
gione essenziale che spinge oggi il go¬ 
verno degli Stati Uniti a tentare di sta¬ 
bilire su nuove basi i rapporti commer¬ 
ciali con l’Europa occidentale. Una ra¬ 
gione difensiva; poiché, mentre i timori 
espressi dal presidente americano sono 
del tutto fondati e illustrano anzi una 
realtà già in atto, estremamente nebu¬ 
lose e problematiche appaiono invece le 
prospettive 

8 miliardi di dollari 
investiti in Europa 

In ogni caso, la situazione cui Ken¬ 
nedy sì riferisce usando il verbo al fu¬ 
turo è invece già pienamente manifesta 
ed operante; gli investimenti di capitale 
americano in Europa hanno superato, 
secondo gli ultimi apprezzamenti, gli 8 
miliardi di dollari, che non costituiscono 
forse una cifra enorme; ma quel che 
più conta è che essi seguono un ritmo 
progressivo: nel 1950 gli investimenti 
all’estero delle maggiori compagnie ame¬ 
ricane rappresentarono il 5.2% degli in¬ 
vestimenti totali: nel 1955 il 7,2% e nel 
1960 il 9.8%. Nel 1950 le vendite al¬ 
l'estero costituirono, per le stesse com¬ 
pagnie. il 7% del totale delle vendite; 
nel 1955 il 10%. nel 1980 il 12.2%. Nel 
1950 i profitti ricavati da investimenti 
all’estero rappresentarono — per le stes¬ 
se compagnie — il 7% dei profitti to¬ 
tali; nel 1955 l’ll%, nel 1960 il 14%. 

L’aumento dei profitti è stato dunque 


d'incremcnlo 
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Il Krafìro illustra il sempre crrscento Incre- 
meiito decii iiiveitimenti, doiio vendile o 
dei cunsegiienti prefitti delie conipHKnle 
americano In Europa 

più rapido di quello delle vendite; ciò 
si spiega col fatto che, mentre nel 1950 
il 64% dello merci vendute airostoro era¬ 
no state prodotte negli Stati Uniti, nel 
1900 questa proporzione é risultata in¬ 
verila poiché solo il 32% dc-llo merci 
americano vendute nH’estoro in tale an¬ 
no provenivano dal territorio dogli Stati 
Uniti; la maggior parte di esse, cioè il 
68%, hanno rappresentato invece la pro¬ 
duzione delle aziende di proprietà ame¬ 
ricana installate nello zone di consumo. 

La spiegazione che Kennedy tende a 
dare di questo processo in corso — cioè 
resistenza di una barriera doganale che 
gli industriali americani hanno cercato 
di scavalcare — è però insufficiente, e 
ciò significa anche che la rimozione del- 
l’ostacolo tariffario — se vi si giungerà 
— non potrà da sola risolvere il pro¬ 
blema. Il fenomeno infatti è assai com¬ 
plesso, e le fonti più vicine al mondo 
americano degli affari ne pungono in 
luce molti altri aspetti, fra i quali sem¬ 
bra essenziale quello relativo al diverso 
tasso di profitto: il 14.2% per gli inve¬ 
stimenti all’estero, 9,2% |)er gli investi- 
menti nei territorio degli Stati Uniti, 
nel 1960. 

Gli ambietiti industriali sostengono 
che questa differenza è dovuta ai minori 
salari e al minore carico fiscale, che 
gravano sui costi delle aziende finan¬ 
ziate aH’estero da capitale americano, in 
confronto a quelle degli Stati Uniti. E a 
prova di ciò adducono che. mentre ne¬ 
gli Stati Uniti il salario medio orario è 
di dollari 2.96, in Svezia (dove le paghe 
sono più alte die in ogni altro paese del¬ 
l’Europa occidentale) e.sso scendo a me¬ 


no della metà di onesto valore, cioè dol¬ 
lari 1,25, e in Italia cado addirittura a 
meno di un quarto, vale a dire 65 cen¬ 
tesimi di dollaro. 

'futtavia queste cifre non dimostrano 
russunto, poiché (come ò largamente no¬ 
to ed è già stato da noi rilevato a questo 
stesso proposito in una precedente occa¬ 
sione) l’incidenza dei salari sui costi tro¬ 
va un compenso neirallargamento del 
mercato e nel conseguente incremento 
della produttività. In pratica, se 11 pote¬ 
re d’acquisto dei lavoratori doirÈuropa 
occidentale dove.s.se rimanere bosso, 1 
finanzieri yankee che portano l loro ca¬ 
pitali nei no.strl pae.si farebbero un ma¬ 
gro affare; e.ssi puntano invece sul ten-. 
denziale aumento del potere d'acquisto 
dci consunuitori europei, cioè anche, al¬ 
meno in parte e per certi settori, delle 
retribuzioni dej lavoratori europei. 

Il discor.sii sui -salari è dunque relati¬ 
vo: quelli americani sono aumentati fin¬ 
ché questo serviva ad assicurare lo smer¬ 
cio di Inuumerevoll automobili, televi¬ 
sori, frigoriferi. .Ma poiché ora sul mer¬ 
cato USA la domanda di questi beni (la 
cui caratteristica e l’esseie ^ durevoli >) 
si matitieue n un livello moderato, le 
retribuzioni oiieraie cominciano a sem¬ 
brare troppo alte: nel '57 aumentarono, 
rispetto all’anno precedente, del 6,1 per 
cento: nel ’58 del 4.1. nel ’69 del 3.4. nel 
'60 riel .7.3. nel '01 del 2.0. e (pie.st’anno 
si vorrebbe negare ogni aumento, alme¬ 
no contenerlo entro il 2 per cento. 

Vogliono bloccare 
le retribuzioni operaie 

Ma anche la cosiddetta «saturazione» 
ilei mercato americano è un concetto re¬ 
lativo. e non solo per resistenza del 
margine costitutito dai cinque milioni 
di disoccupati. So proprio non potessero 
fare diversamente, gli industriali trove¬ 
rebbero il modo —■ come suggeriva Gal- 
l)raith — di orientare i loro investimenti 
verso nuovi tipi di produzione, atti non 
solo a soddisfare, ma a stimolare doman¬ 
de ancora iu-soddisfatte o addiritttira ine¬ 
spresse. < latenti >. 11 fatto è che essi pos¬ 
sono fare diversamente. Lo possono per¬ 
ché hanno scorto nell’Europa occidentale 
un mercato < simile a (niello americano 
del ilojjoguerra > : in cui. cioè, con un 
minimo sforzo, e partendo da tm basso 
livello salarialo, sarà loro possibile ra¬ 
strellare considerevoli profitti. 

Dal che facilmente si ricavano alcune 
conseguenze. In primo luogo questa, che 
la riduzione delle tariffe doganali — 
proposta da Kennedy — non corrispon¬ 
de agli orientamenti di quegli uomini 
d’affari americani, i quali trovano con¬ 
veniente investire nell’Europa occiden¬ 
tale ma non trovano egualmente con- 
vcrilcnto esportare neH’Europa occiden¬ 


tale merci prodotte n costi più elevati, e 1 
gravate dalle .spese di trasporto. Inoltre 
essi non vogliono dover sostenere, sul 
loro mercato intorno. la concorrenza del¬ 
le merci europee. In secondo luogo ò 
chiaro che pres.so i settori meno lungi¬ 
miranti ‘legli uomini d'affari non tro¬ 
vano considerazione le preoccupazioni 
— vive nel discorso del presidente — 
relative al benessere del popolo ameri¬ 
cano e allo prospettive di sviluppo eco¬ 
nomico degli Stati Uniti, tiel confronto 
con il mondo socialista. Molti industriali 
americoni ritengono semplicemente che 
il modo più dirotto per continuare a far 
soldi sin ora investire In Europa, c tanto 
peggio se il numero dei disoccupati nel 
loro paese aumenterà invece di (liminui- 
re, e se 1 mancati investimenti faranno 
decadere il potenziale produttivo o il 
livello tecnico degli Stati Uniti. 

Tonto peggio: o tanto meglio. Perché 
in realtà, spostando i loro capitali verso 
rEuropn. questi industriali americani 
esercitano una pressione massiccia come 
non mai — e in forma più che mai ri¬ 
cattatoria — sin sullo masse lavoratrici 
sin sul governo degli Stati Uniti. Un un 
lato, essi intendono presumibilmenfo 
profittare della persistente disoccupazio¬ 
ne, o anche delraggravnmento di que.sta 
paventato dal pre.sidcnte, per contenere 
i salari alnu'uo por qualche tempo. Dal¬ 
l’altro Info, coufraiqiougono a certe in¬ 
clinazioni « rooseveltiane * di Kenned.v f> 
alla sua richiesta di poteri straordinari 
l’intento di espandere e rafforzare ult»’- 
liorinente la ))ropria ipoteca sul potere. 

Nel messaggio sullo < stato deirUnio- 
ne * Kenned.v. in vista di questa prossi¬ 
ma bntta.!!lin. non è apparso del resto 
molto risoluto. Almeno su un punto — ' 
quello relativo alla riduzione delle tns.se 
in rapporto agli investimenti e agli am¬ 
mortamenti — ha già capitolato; e da al- , 
euni mesi, nel quadro, della conglvfnttiirn 
favorevole che si è V'ehuta delinèaxido. 
gli aumenti iiercenluali dei profitti 
grazie ;i vari accorgimenti cui il governo 
non e estraneo — incidono per un forzo 
suirincremento del reddito nazionale. . 

D.i quanto abbiamo esposto fin qui 
risulta che alcuni importanti gruppi mo¬ 
nopolistici sono favorevoli alla continua¬ 
zione dello stnlit quo. sul plano com¬ 
merciale. cioè, come fanno scrivere (ini 
loro giornali, al rinnovo della legge su¬ 
gli scambi commerciali, di prossima sca¬ 
denza. Kennedy invece vuole sostituire 
a (inasta legge un rapporto nuovo, per 
quanto concerne l’Europn nccidentnle, 
nel (luadro di un piano di cinque anni 
che prevede In riduzione progressiva 
delle tariffe, fino niroventuale abolizio¬ 
ne di esse per nleunl settori. Ma non 
è capitolando fin d’ora di fronte alle ri¬ 
chieste dei monopoli che epll.pptrà far 


Delusione e nervosismo a Cape Canaveral 


In forse il volo di Glenn 
dopo il fallito lancio multiplo 


Il secondo stadio del missile non è riuscito a sviluppare la potenza neces¬ 
saria per entrare in orbita — Il pilota spaziale sottoposto a nuovi esami 


Interrotta la produzione 


Cz\PE CANzWERAL, 24 
— Il lancio dei cinque salci- i 
liti avvenuto stamane a Ca¬ 
pe Canaveral è fallito. L’an¬ 
nuncio è stato dato mezz'ora 
dopo il lancio stesso dalla 
aviazione. Un portavoce ha 
dichiarato che il secondo sta¬ 
dio, dopo essersi acceso, non 
è riuscito a sviluppare la po¬ 
tenza necessaria per entrare 
in orbita ed è ricaduto, con 
i cinque ordigni disposti tut- 
t’intorno a forma di triangiì- 
lo, nell'Atlantico, al largo di 
Cuba. L'insuccesso è giunto 
improvviso dopo che tutte le 
operazioni del conteggio fi¬ 
nale alla rovescia erano riu¬ 
scite perfettamente e nella 
fase iniziale del lancio non 
si era notato alcun segno che 
potesse far prevedere il fal¬ 
limento. 

Il razzo vettore si è solle¬ 
vato dal poligono missilisti- 
co di Cape Canaveral tra una 
densa nube di vapori alle ore 
10,30 italiane. Raggiunta la 
distanza di 900 chilometri 
circa dalla Terra esso dove¬ 
va liberare quattro satelliti; 
il quinto avrebbe dovuto 
compiere i suoi giri di rivo¬ 
luzione attaccato all'ultimo 
stadio del missile vettore. 

Il vettore dei cinque ordi¬ 
gni era un <Thor Ablc Star», 
un missile a due stadi; i sa¬ 
telliti pesavano complessiva¬ 
mente 99 kg. e duecento. Kra 
precisto che ad un certo pun¬ 
to il secondo stadio del mis- 
cile — cioè l’Able Star — ri 
sarebbe staccato dalla prima 
parte destinata a ricadere 
sulla terra. I cinque sateUiU 
erano disposti a triangolo in¬ 
forno al vettore. A quota IS 
mila km. da Cape Canaveral 
quattro satelliti avrebbero 
dovuto essere sparati in quat¬ 
tro orbite diverse. Da questo 
« sparo » deriva il nomignolo 
che a Cape Canaveral era 
stato dato all'esperimento. 
Conosciuto ufficialmente co¬ 
me € Composit 1 ». il nomi- 
gnolo era invece < Project 
Biickshot * os.da « proget¬ 
to colpo a panettoni ». Co¬ 
me si Sa quattro dei sa¬ 
telliti erano stati proget¬ 
tati dalla marina, il quinto 
dal genio dcìl'e.ccrcito Ecco 
i nomi ed i compiti che era¬ 
no stati as.^egnuti ai 5 satel¬ 
liti: 1) « Grcb 4». era una 
sfera con strumenti per stu¬ 
diare le radiazioni < X > pro- 
pmitmi dal sole; 2) «Lofti 


2» per lo studio depit effetti 
dell’atmosfera sulla propaga¬ 
zione delle onde radio a bas¬ 
sissima frequenza; 3) «Injun 
2» per la raccolta dei dati 
sulle relazioni esistenti tra 
l’aurora boreale e la fascia 
Van Alien; 4) « SR 4» incu- 
rieato di sperimentare c per¬ 
fezionare la rete di controllo 
sjxizialc che la marina ame¬ 
ricana ha steso tutto intorno 
al globo a scopo milifnre; 5) 
non era stato indicato con 
un nome preciso ma soltanto 
come « Army satellite >, il 
satellite dell'esercito che 
aveva compiti analoghi allo 


«SR 4 ». I 

Doixi il fallimento odier- 
no, l'interesse degli osserva¬ 
tori .si concentra sul prossi¬ 
mo lancio spaziale orbitale. 
Le imperfezioni della ca]>su- 
la Mcrcury « Fricndship 7 », 
che è la frediccslma delle 
ventun capsule dello stesso 
tipo uscite dalla linea di 
montaggio degli stabilimenti 
specializzati, hanno perù 
causato una .serie di rinvìi. 
Non si esclude che il lancio 
possa avvenire sabato ma la 
data più probabile dell'espe¬ 
rimento che condurrà John 
Glenn a compiere tre giri 


intorno al globo è stata ora 
fissata in linea di massima 
per martedì. I tecnici stanno 
procedendo infatti alla sosti- 
tuzione di due parti dell'ap- 
' parato per il /lusso di ossi¬ 
geno, c l’operazione richie¬ 
derà due giorni di tempo. 
John Glenn ha compiuto ieri 
un « volo simulato » nell'ait- 
parecchio che rijyraduce tut¬ 
te le condizioni nelle quali 
l’astronauta vivrà nelle quat¬ 
tro ore e mezzo del triplice 
volo circumterrestre. Do{k) 
l’esperimento Glenn si è sot¬ 
toposto alla prima parte di 
un esame fisico generale 


ALUERMASTON. 24. — 
Uno sciopero dei mille tecni¬ 
ci. elettrotecnici e .siderur¬ 
gici della fabbrica di armi 
nucleari di Aldermaston ha 
provocatti una interruzione 
della produzione. La verten. 
za riguarda un dipendente 
recentemente espulso dal 
suo sindacato per essersi ri¬ 
fiutato di pagare gli arre¬ 
trati della sua quota. Tre 
sindacati hanno indetto lo 
sciopero dopo che la dire¬ 
zione si era rifiutata di tra¬ 
sferirlo ad un altro settore. 

AtUnfalo 
della «mano rosta» 
sventato in Germanio 

KIEL. 24 — La polizia ha ri¬ 
velato che ieri mattina, nella 
macchina del commerciante 
d'armi Ernst Wilhelm Sprlnger 
di Bad Segeberg è stata trova- 


Le macerie de! tragico albergo di Pineda 
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BABCELLONA — SqaaSre di operai Beavano tm Io macerie deH'albergo di 8 plani crollata a Pineda, dove dieci persone batino perdalo la vita. Altre venti 
aono rImMte ferito (Telefoto A.P.—• Unità ») 
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Una lettera 
inviata a Dio 
è giunta 
neirURSS 


Caro direttore, 
sono una pioniera e fre- 
(]uonto la 1) classe della scuo¬ 
la medili del villaggio a Svl- 
(lovcr deU'Ucralna sovietica. 

Mio babbo, di professione 
radiotecnico, ha raccolto un 
palloncino gonfiato a gas, 
dentro il quale vi era una let¬ 
tera di un ragazzo italiano 
diretta — in occasiono della 
festa di Natale — a Dio, con 
la (inalo II ragazzo chiedeva 
un regalo natalizio. 

Ma. conio vedete. In lettera 
non è giunta a Dio, ma ò ca¬ 
duta nel territorio della no¬ 
stra fiorente Unione Sovieti¬ 
ca. Io credo che nessuno ri¬ 
ceva doni da Dio, ma so co¬ 
noscessi questo ragazzo, vo¬ 
lentieri gli avrei spedito 11 
regalo. 

In ogni modo, noi pionieri 
sovietici, che lottiamo per la 
paco tra i popoli di tutto 11 
mondo, auguriamo a tutti i 
ragazzi e ragazzo itnllonl che 
Il 10G2 sin un anno di grandi 
successi por una vita migliore. 
Prlsleopn Olga NIknlalevna 
allieva della 6 classe della 
scuola media di Svidovcz 

« Siamo in tre 
e ladri tutti e tre 
e ci hanno fatto 
cuochi del re » 

Caro direttore, 
a pri>j'i>.'^ito dello seandalo 
(li Fiiiimeino o di quello del- 
l.i penieillina. rieordo una 
ean/onemn in voga al tempi 
dei famoso crack della Ban¬ 
ca Romana. La canzoncina o- 
'fa co.-:! intitolata: «iin ban¬ 
ca (1<M eraeehì “. ed aveva un 
ritornello che suonava cosi: 
Sa rubi una pagnotta .à un 
. ' . icnBoMrllio^ 

To ne Val dritto In*’cella 
1 senz'onore 
.Se rulli qii.-ilcho milionclno 
’J'i senti nominar coniiiienda- 

ftore 

noi .siamo Ire e ladri tutti e 
tre. che por aver rubato cl 
haiin,) fatto cuoclii del re! 

1 temi» sono eambiati. non 
Si rubano più milioni, ma mi¬ 
liardi, chissà qiiarè la ricom¬ 
pensa per ()uestl ladri mo¬ 
derni' 

Antunio nunfitto 
(San Nleaniirn Garganleo 


Sciopero nelle fabbriche 
di armi atomiche inglesi 


ta una liomba eolleg.tt.i al di¬ 
spositivo d'areensione. T.’atten- 
t.ito è stato sventato grazie a 
una telefonata niionimii. 

1,0 Springer, secondo la i>oli- 
zia. traflle.'i armi in Nord Afri¬ 
ca (ini IP.VJ. Neiranmiiicio .si 
ricordano analoghi tentativi, a 
danno di altri commereianti te. 
deschi, avvenuti negli ultimi 
anni. Molti 41.costoro avevano 
fornito armi ài FI.N algerino 

I nazisti USA 
chiedono di poter 
manifestare 
a New York I 

NEW YORK. 24 — Un por¬ 
tavoce del municipio di New 
York ha confermato che la di¬ 
rezione del partito nazista ame¬ 
ricano ha fatto domanda per 
Ottenere la autorizzazione di 
svolgere una adunata in uti 
paT(K) 'di New York per il 20 
aprile. 






Protestano 
i vigili urbani 
calabresi 
■ peHbSyi 
stipendi ’ ' 

.Signor direttore. 

è jK'r la stima che abbiamo 
verso il .Suo giornale c per 
la correttezza che l'ha scm- 
]\re distinto in difesa della 
cl.'is.se operaia, che ci per¬ 
mettiamo scriverle, non por 
.so.stenere co.so Inglu.qte o ino- 
.satte ma per contribuire a 
farvi so.stejiere delle verità 
olio offendono la società de¬ 
gli uomini. 

Slamo un gruppo di vigili 
urbani di una vittadin.i del 
niendiotie, e precisaniente da 
(|uestn abbandonata Calabria. 
Il nostro nome non conta, 
come non cont.i il nome del¬ 
la città, ma ennta soprattut¬ 
to lo stato Ignominioso in 
cut viviamo. . ■ . 

11 nostro trattamento eco¬ 
nomico é al disotto di un 
netturbino romano, quello del 
nostro Comandante è supe¬ 
riore di jioclie centinaia di 
liri* l’erccpi.'imo in iin an¬ 
no i|u:mtn alti papaveri per- 
(•ep.«:cono in tre mcgi. Tutto 
ciuf^to Cl jMine in istato di .h- 
.soliit.a iiiferìorlt.à di fronte 
.agl, altri Corpi di Polizia, 
m ilgr.ido qu(Hit| non abtiiaiio 
un trai*. amento economico t.a- 
!i‘ d i potere vivere comoda¬ 
mente Eppure noi facciamo 
tefv.z.o d; I’ol1z':i Stradale, 
d. 1’ 3. di P. G. perchè co¬ 
me tale >;;amo ncono.'JCillti 
dal Mini.stero ilegli interni, 
ma pt-r i|Uello che lntercs.;a 
noi. Siamo i figli di nessuno. 

Tale s.tuazione n mette in 
condizioni di pensare che noi 
non facciamo parte del con¬ 
sorzio umano, oppmro siamo la 
rimanenz.a di una società nei- 
la (]uale hanno solamente di¬ 
ritto di vivere determinate 
cat«*gor.e d; iiersone pnvile- 
g:.ate? 

S.aluti e niolti auguri per 
le prossime elezioni del 1963. 
Solo allor.i potremo vendi¬ 
carci contro questi tiranni 
che .si sUtnno mangiando e 
vendendo l'Italia 

Un grappo di vigili 
urbani ralabresi 

I combattenti 


del 1915.18 


hanno diritto 


alla pensione 


Egregio direttore, 

spero che Ella voglia pub¬ 
blicare queste p<^ho ngho 
nel suo giornale Sono un ex 
comb.'ittcnte della guerra '15- 
'18. alia categoria cui appar¬ 
tengo sono state fatte tante 
promesse d: pen.slone, e la 
proposta di I.K?gge da circa 
due anni si trova ai due rami 
del Parlamento in attesa d'. 
e.sserc discus.sa e approv.ata. 
Pass.ano gii anni, noi invec¬ 
chiamo c le promesse che un 
tempo molto lont.ano ci fu¬ 
rono fatte r!m.angono tali. 

Vorremmo chiedere agli at¬ 
tuali governanti che dimo- 
.strasiero tant,! tempestività, 
eosl come quando decisero di 
concedere la pensione ai pre¬ 
ti E.S.SÌ hanno tutte le pos¬ 
sibilità, in quanto si trovano 
al timone della barca, di fa¬ 
re in modo di asiicgnarci la 
pensione prima che si sia 
morti tutti. 

Per esempio, nel 1939 mi ac¬ 


cadde un infortunio sul lavo¬ 
ro per il quale mi furono con¬ 
cesse 490 lire annuo a titolo 
di Indennizzo. Oggi, nell'an¬ 
no 1962, nell'anno del «mira¬ 
colo economico italiano -, per¬ 
cepisco ancora 490 lire annue 
Conio ai può avere fiducia nel 
propositi dogli attuali diri¬ 
genti govcniativi, quando an- 
cor.i sussistono casi — e non 
pochi come queeto? Credo 
chp quanto dico sia condiviso 
dal tanti lavoratori che si 
trovano nelle etosso condizio¬ 
ni. 0 apcro che el adoperino 
perchè queste cose vengano 
quanto prima risolte. 

Ringrazio della cortese o- 
spltalltà c porgo fraterni sa¬ 
luti. 

Giovanni Lombardi 
Monto S. Savino Arezzo 

1 falsi contratti 
per gli operai 
italiani 
in Germania 

lllnio Big. direttore, 
a nome di tutti gli italiani 
che lavorano qui In Germa¬ 
nia. la preghiamo ili volerci 
pubblicare sull'-* Unità “ que¬ 
sta lettera, per far conoscere 
la vita che facciamo qui. Sla¬ 
mo operai della Ford-Wer- 
ke - Nlehl Koln, ed abbia¬ 
mo un contratto firmato dal 
(latore di lavoro, nel quale è 
previsto; di abitare in una 
stanza, con bagno e cucina e 
una paga eccezionale. 

La verità è che: 1) si dor¬ 
mo in baracche o in case Ina¬ 
bitabili, senza bagno nè cu- 
ciii.'i: 2) è proibito agli italia¬ 
ni (Il entrare nel bar. e sia¬ 
mo offesi dal tedeschi; 3> dal- 
l:i paga ci tolgono i nostri 
ris|>ariiii. cioè ci decurtano il 
40 per cento per spese di al¬ 
loggio c vitto Sul contratto 
(picsto non c'è scritto, ccc 
I signori (lei centri eiiii- 
graztonc di Napoli, Milano 
e Verona, provino a .sostenere 
che non dicono bugie, e non 
fanno falso iiromcssc e falsi 
cpntratti per la Gcrniania. 
Distinti saluti 

Lnlgl Unnhone - nanilun N(*k 
12 Vbiklinvcli . Kiilne 
(Germania! 

Concila 
pensa alla TV 
e non ai detenut i 

Signor direttore, 
slamo duemila persone c 
facciamo appello a Lei af¬ 
finchè voglia portare un at¬ 
tacco al governo c al mini¬ 
stro Gonella. Dal 1948 si 
parla del nuovo codice pena¬ 
le. ma non è successo nul¬ 
la: è stato detto che la pena 
dell’ergastolo sarclilie stata 
ridotta a 28 nmii, ma ades.su 
non jl dipo più niente; pri- 
^i^dliNAtblc ora corsa voce 
i^i'iytià’'ól|^i61stia per il ecute- 
’-natlo, hia''<^clie ti questo pro¬ 
posito tutto è finito nel nulla. 

I detenuti del carcere 
dt Vclleirl 

Durano a lungo 


al militare 


i debiti 


di 60 giorni 


Caro direttore, 

ho parlato in qno.sti giorni 
con due miei compagni di la¬ 
voro elle alla fine dello scor¬ 
so anno sono stati rtcliiamnti 
allo armi esnttaniciitu per 
due mesi. 

Essi mi hanno r.iccont&to 
del disagio pcoiinmico che 
tuie mio ha provocato nelle 
rispettivo famiglie, della pro¬ 
spettiva dt altri mesi di ri¬ 
nunce e sncnllci che costerà 
a loro c ai loro familiari il 
raggiungimento del pareggio 
del hllancio. già prima abba¬ 
stanza (ll.s.scstato. 

MI narrano del ses.-ianta 
giorni filati senza l’ombra di 
una esercitazione (c senza 
che il minimo pericolo mi¬ 
nacciasse i confini dtdlii Pa¬ 
tria). delle meschinità e di¬ 
sorganizzazioni dell.-) vita nii- 
litaro. che col volger dei se¬ 
coli rim.'ingnno Immutato (al¬ 
cuni del loro compagni sono 
rimasti l'intero periodo senza 
divis.i. il che dir»- tutto). 


10 non so (o non è certo 
dato di sapere) (inali siano i 
criteri ispiratori di questi ri¬ 
chiami, che strappano alle lo¬ 
ro famiglie c al loro lavoro 
decine di migliala di citta¬ 
dini. senza che un equo trat¬ 
tamento economico sia loro 
garantito, si da proteggere al¬ 
meno dall’indigenza le perso¬ 
ne che vivono col loro lavoro. 

GInrsin Ponti 
(TrevUo) 

lllllilllllilMIilllMIII ••111111111111 

PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

11 Pretore dj Roma, 11 
12 aprile 1960, ha profferito 
la seguente sentenza nella 
causa penale a carico di: 
COTULA Mario, nato a Bra 
Il 7-7-1002, re.sldente In Roma 
Via Catania 20: 

IMPUTATO 

nrtt. 8-12-15 L 23. 12. 66 
u, 1626 perché, quale titolare 
(li un deposito di margarina, 
non teneva ngglornoto 11 pre¬ 
scritto registro di carico e 
scarico. 

zKcccrlnto In Roma il 2-9-'69 
O.MISSIS 

Il Pretore, letti ed appli¬ 
cati gli articoli di cui sopra, 
condanna l'imputato oRn 
peno di L. 30.000 di ammenda 
ed al pagamento delle spese 
processuali. 

Ordina la pubblicazione 
per c.strntto .sui giornali 
l'Unità c « Il Globo > nonché 
rnfils.slorip agli .Albi della 
Camera di Commercio e del 
Comune di residenz.-t del 
contravventore. 

La Corto Suprema di Cas- 
.sazlonc. con sentenza del 
26-1-1001. rigetta il ricorso. 

Per estratto conforme «Ilo 
originale. 

Roma. 20-1-1962. 

IL CANCELLIERE CAPO 
R. Valori 

• li•l••ll•t•••••ltlMI•••••••lllllllll• 

AVVISI ECONOMiCi 

3) ASTE F. CONCOR8I L. 50 

ASTA - VIA LATINA 39 . per 
Bgumbero lo(*«l| llquldlamot 
MOBILI Bnticbl • moilenil, let¬ 
to, pranzo, selottl. arni«dl. eorl- 
vatile. 

.MACCHINE SCRIVERE • CAL- 
COLATRICI 

LAMPAnAIlI - T.APPETI Per- 
siuiil • Nazionali. 

QUADRI - MINIATURE . TE- 
LEVISORI - SPECCHIERE. 
SERVIZI Piato - Thè . Caffè - 
Bicchieri. 

I PREZZI BASSISSmi!!!!! 


OCCASIONI 


t. BO 


MACCtIINB scrivere, colossale 
assortimento 4.500 oltre. Elet- 
troaddocalcoto. Noleggi, ripa¬ 
razioni espresse. Piave, 3 (Ven- 
tiscttembre) 471.154-465.6B2. 

MACCHINE àlAGLICRIA nUO- 
ve-usnte. aghi, accessori; Ital- 
maglla. Salita Grillo l-A, 681831 


lì) LEZIONI COLLEGI L. 60 


STENODATTILOGRAFIA Ste- 
nografta . Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomcro 20 Napoli. 


AVVISI SANITARI 

CillBUROIA PLASTICA 

ESTETICA 

cllfeili del viso e del corpo 
muccble e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

lìe licèi Roma. V.Iu B. Buozzi 49 
tri. II3AI Appuntamento L 877.3(U 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura tlelle« 
■ sole- dletunzionl e debolcsu 
eeaeuall di origine nervosa, pel-: 
chica. endocrina (NeurastenlalJ 
deficienze ed anomalie seeauali). 
Visite pre-matrlmontall. DotL 
.MONACO. ROMA - Via Voltumca 
n. 19 InL 3 (Slaxltme TeitnizillJ 
Orarlo: 9-l> 16-18 eecluao li ee-J 
baio pomeriggio e 1 IcetlvL IMoit 
orario, nel sabato pomeriggio « 
nel giorni festivi si riceve ed» 
per sppuntamento. Tetef 
A. Com. Rem,-» 16019 del rf-ll-195«) 





I è l'arma della vittoria ! | 

s scegliendo l'occhiale dcustico e la Membranette n 
J Maico Vi difenderete con l'arma più potente ed ^ 
I efficace contro la Vostra I 

I SORDITÀ' ì 

I Esami dell'udito, prove gratuite, prezzi convenienti, | 
ì dilazioni di pagamento, cambi vantaggiosi di appo- { 
N recchi di altra marca con i più recenti modelli s 
J Maico, rivolgendovi alla I 

I FILIALE MAICO ROMA - VIA ROMAGNA N. 14 I 
ì Telefoni 470-126 - 460-137 ì 

ì ove nei giorni 29, 30, 31 gennaio e 1" febbraio J 

> verranno tenute speciali dimostrazioni con l'ìnter- j 
J vento del Direttore Medico e Presidente Maico J 
I in Italia Dottor Enrico Buchwaid | 

i ISTITUTO MAICO PER L'ITALIA ì 

i SEDE CENTRALE MILANO - P.ui REPUDIIICA. S 2 
; TeMtni 661-960 - 632-872 ! 
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MOSCA, 24 — L’agenzia 
TASS ha annuncialo stasera 
che il commercio estero del- 
l’L'nione Sovietica ha regi¬ 
strato un aumento del 35 per 
cento nei primi tre anni del 
piano settennale in corso. Lo 
istituto centrale di statistica 
iia reso noto che il commer- 
cii) con l'estero ha raggiunto 
l'anno scorso un v'olume di 
10 miliardi e 500 milioni di 
rubli, realizzando con (piat- 
tro anni di anticipo l'obietti¬ 
vo fissato per il 1905. 

Si prevede die il volume 
degli scambi con l'estero 
raggiungerà entro il 1905 la 
cifra di 19 miliardi ili rubli, 
in pratica il doppio del pre¬ 
visto. L’L’nione .Sovietica ha 
tra l'altro in programma per 
(piest'anno il i addoppio del¬ 
le fornitine di macchinario 
industiiale a; paesi afro- 
asiatici. il potenziamento del 
commercio con i paesi capi¬ 
talisti. in particolare con la 
flian Bretagna, il (ìiappone. 
l'Italia e la Krancia. L't’HSS 
— ha Lnmcluso Tagen/ia — 
e salita al (plinto po>to. die- 
tio Stati l/’niti. (Iran Bieta- 
gna. (lerniania occidentale e 
Francia, nella graduatoria 
mondiale del commercio con 
l'estero, l’rima della seconda 
guerra mondiale, era al se¬ 
dicesimo posto. 


Intervistò il presidente nel novembre scorso 


Agiubei espile di Kennedy 
martedì alla Casa Bianca 


Caule previsioni di Kennedy sui risultati della conferenza di 
Punta del Este - In aprile Macmillan si recherà negli Stati Uniti 


Il servizio militare 
obbligatorio nella RDT 


TEHERAN — Una munifestazionc di Kliidrnti davanti airUnlvcrsità. E* «fiata di.sprrt»a con la furia dalla polizia (Telofolo A. P. - - Unitò *•> Idicosimo pf>sto. I 

TEHKHAN, 21 — Anche - —■■ ---^ ^ -- ,, „■■■ . ... 

suan ' Intervistò il presidente nel novembre scorso 

ni giovanili contro lo Scià ' 

e il suo governo; le (limo- ^ ^ A HA ■ 

strazioni non hanno -™- m — _ _ ~JK. _ __ —^ ^ M _ 

JacpiiiDGi ospifo eli laonnGciy 

scorsi, ma sono state tuttavia ™ " 

la testimonianza del fatto jm ■ X HH ^ 

martedì alla Casa Bianca 

Proprio mentre nelle piazze 

e nelle vie davanti al liceo --rT~ . --— - - - 

lio'ili’nVuliV Caute previsioni di Kennedy sui risultati della conferenza di ■■ izxilstji»-j 3 . 

Punta del Este-In aprile Macmillan si recherà negli Stati Uniti " SCrVIZIO millTare 

reclamava di essere riceva- -———- * * Il la 

fn dal primo ministro Ami- WASlllNCìTON, 24 — Il economica c politica europea sa al riarmo. Infatti egli ha IlOllQ IC.^^1 

ni, cui suecessi vaili ente esprì- poitavocu della Casa Bianca, elle giovi agli interessi della dello di essersi trovalo d'ac- ^ 

mena la protesta del paese s.-dinger, ha annnn- comunità atlantica; ha cpiindi cordo col presidente degli-- 

Zn,i%o!Sa\h^^^^^ l"’**'*” in oc „kHLINO. 21 - Il .,rrr)..« bb„.dorio arda /{cpal.hlic, dc 

n scarsi ‘‘/'"m V' 'Lisbo- c...-,ione ( el I ro recente in- obblìamono d, IS mr- ,nocrnth,i irilrsai - ^ stato reso 

rtnmòrnsa era la orate- aceor- contro alle Bermm e. sulla „ ,t,„„ „„„oto nella It D.T. ..rccs.ario dalla politica iinpc 

(clamorosa ( ra la l»'"'»' Kmsciov, .saia ospito a co- do per le basi americane nel- neco.s.sita di «non tollerale La Camera del Popolo ha volato riaUsUca della Crmonna ore, 

ta che m^demporaiieamenU iji/jdne, martedì 30 gennaio, h* Azzorre termineranno con che l'Unione Sovietica di- ogni alVananimità una Icuue in „„„ ,, , 

(cairn' SI apprendeva da \Va- ,,^.1 p,e.sidenle degli Stali sncee.sso. Infine egli si è ri- venti più forte dell'oecidente ba.se alla umile tatù , ntfudi- ZT, -in 
shinglonj c<oiipivatio » pio- Udjiì c della signora Kon- fintato di rispondere alle do- in campo militale >. aggiun- ni delta (lermauui dai IH ut ~tS , ' , ^ , 

vani iraniani che lo Scìa ha dutiy. niande concernenti la situa- gcndo che «so la Russia do- anni .sono obbliaml ad effettua- '* imni.siro ha appianto che 

mandato a studiare negli Agiuboi. direttore il e 11 e /ione interna sovietica e i 'esse icali/./are un appro/.- ic <|f«c,sto .scrincio. lai «uoca fin.ymi 'è conforme i.IIn 

Stati Uniti. Un grappo di 1,1 ^ Uvcslia si trova in viag- rapiiorti tra l'URSS e la Ci- zaiiile distacco, noi. quali Innte prevede inoltre che tutti ^ accordi 

giovani ospiti di istituti sco- gjo pe,- Brasilia, ilove din rà na, afferman^lo die « illaz.io- depositari delja libertà del • <n«mbm della liDT, in età •'> ( «''dam i umiit prevedono 

Instici americani /((ceiumo dilervislare il presidente ni in proposito non sono uU- mondo, non polremino i)oi- eompre.sa dai Hi ai IQ nnitt. e in ehi' e ludispensabde evitare che 

irruzione nella mattinala di brasiliano Joao Cloulart. • Il li*. Hi è pure rifiutato di metterci il rischio dì restare fiacrro din IS o, «O. pos-- d'"dii,in.«»,o tedesco po.w.i .«ni- 

oggi nella sede della amlut- ,ii,ettore della rivista sovie- commentare rinvilo rivid- indietro e dovremmo di con- e.s.sere richiamati sotto le "'«i nuova guerra inon- 

sciata persiana negli USA e {jj.., ^utiSS» redatta in lin- lo dal governo sovietico a seguenza affi’onlare la gara», urtai. I cittadini della liPr m ' ' 

SI sedevano nell atrio resi- inj,ie.se, Cleorgi Bolcba- .suo fratello. Robert Kcnne- Macmillan ha naturalmente fdi compresa da, 27 ai 50 ano, R omerale Jloffmann ha tc 

stendo ad ogni tenliilivo di j,.,,.,-, anche lui ospito d.v in occasione del suo viag- trascurato il fatto die la cor- vofranno essere obbligati ad ef- nato a precisare che la HOT i' 

cacciarli. Gli studenti regge- alla colazione offerta da Keii- gin in Fiiropa. sa al riarmo e stala imposta fettnare periodici addestramm- vmnta a limitare gli effettivi 

vano cartelli con scritte con- ,,, potenze occi- ti militari. del s,„, eserc.io « 00 000 ,.omf- 

tro I gendarmi dello Scut clic |j direttore delle < Izre- previsioni del presidente an- dentali e die FURSS, come II ministro della difesa delta ut. noi alla cifra attuale, e che 
hanno ucciso ieri nii (limo- ..f/ja > intervistò, come è iio-jelie a iiroposito della confo- dimostrano le sue reiterate UDT. generale Heinz lloffmann. e favorevole ad una limitazione 
stranie a I chcran. I giovani jl in-ncidr'iito Konnndv nr-l I in-MimcIn tini- Hit dicirnxi (»»•_ hit tliehiiiriitn nnnl tì,miniti nlln OIUI ride degli armamenti. 


TU tilt comi in/H rum mi (a/ione, iiiarledi 30 gennaio, le Azzorre termineranno con che 1 Unione .Sovietica di- oggi alVananimità una legge in 

(corno SI apprendeva da W a- del presidente degli Stali snetesso. Infine egli si è ri- venti più forte dell’oecidente alla umile tinti , ciiiudi- 

slìington) compivano i gni- Uniti c della signora Ken- fiutato di ri.s|)ondcrc alle do- in campo militale*, aggiun- m della (lermauui dai IH ut 20 

vani iraniani che lo Scìa ha nedy. niande concernenti la situa- gendo die «so la Russia do- anni .sono obbhoail ad effettua- R uttnisiro 


ano cartelli con seri rie con- ^ 1 ^,,,^. potenze occi- ti mililan. "e, .s„o e.sercim a :uu,u „omt- 

ro I gendarmi dello Scia che |j direttore ilelle < Izre- previsioni del presidente an- dentali e die l’URSS, come II ministro della difesa delta ‘ ulta cif ra attuale, e che 
tanno ucciso ieri mi (Inno- j.fja > intervistò, come è no- elio a iiroi,osilo della confo- dimostrano le sue reiterate IWT, generale Heinz lloffmann. •’ fuvorcvole ad una limitazione 

frante a 'I chcran. I gt(>v((nt to, il presidente Kcnned.v, nel ronza ilegli Stali amerit'ani proposte per un disarmo ge- ha dichiarato oggi davanti alla oemyalc degli armamenti, 

t sono trattenuti nell atrio novembic .scor.so, a liyannì.s attualmente in corso a Punta iicrale. ne fareblie lienissimo r,,m<Tii del Popolo che l'isiita- P altra parte W’alter Ut- 


dell ambasciata per (piatirò j>orl. Boldiakov era audio del liste. Ad ini giornalista meno. Idonr 

ore, di tanto in tanto gridati- i„j presente airintervista. la elio gli domandava quale ri- - ■ 

no slogans contro il goccr- qoale venne integralnn*iite .snltato è ijo.ssibilo attendersi 
no irmnmio C Imiepf/imido « poi,bticata sulle </zreslid >. dalle delibera/ioni deH’or- ¥1 C J 1 

Mossadeq c all opjiosizionc. Kcnned.v, essendo venuto gani/zazione. il capo dolio 11 iRlltinO Rii OSDCURIC 
Lo Scià, nella mallinala di a conoscenza che z\giiibei e.'-cciitivo si è infatti limitalo • 

slnmnne, ha ordinato al gc- aveva diiesto di potersi in- a rispondere die dalla con- *1 

ncrnlc Tagmoiir Hakhtiari, contiare con Salinger, lo li.i ferenza « potrebbe se non H OR VRIIO RI LlRSURrClO 

«no dei capi di'll’opposizione, ora invitato a colazione. .-diro emergere l’affcrniazio- ^ 

di In.sciarc l’Iran * al piti prr- Intanto il prcs^dejpte nrne- ne t|.ella prcoceupazione con .... . ...., . ^ . 

sto fiossi bile >. Gli arresti ric.-iiio lia tenuto staséra"-^ la la gUale.gli Stati americani -’v," C’’*, ; 

susseguono frattanto in ogni ^na aiinimciata conferen- .guardano alla’ infiltrazioiié - ‘S'.... ‘ -** 

parte del parse; nella sidii y,- stampa, dedicata quasi comunista nell’emisfero oc- 

capitale si ritiene che alme- csdusivamciite alla politica cjdcntale rapinesoiitatn dal 

no un migliato siano gli sta- interna. Circa le questioni feginie cubano*. 

denti arrestati dofio che la internazionali. Konned.v .si è _ 

Università è stata occupata limitato ad annunciare die 

con la forza dalla fmlizia. il presidente della banca in- IVlA^Tnillsìn 
Tuttavia il < Fronte naziova- tei nazionale Kngeiic Black è 

le y ha emesso in giornata un disposto a offrire i suoi bno- * 

comunicato ('lamh'.stino nel ni uffici all’India c al Pa- nifiillCia 

quale si afferma che la lidia kistaii per il regolj'.nicnto | 

ni prc.scntr governo sarà rnv- r|el problema del Kashmir. IO. COrSSt 

(inunln «con estrema fcr- Il presidente ha ribadito die _ , 

mezza nonostante la violenza gli Stati Un;li ' appoggiano nStrillO 

e la brutalità dei poliziotti >. ogni misura di integrazione 


Macmillan 
rilancia 
la corsa 
al riarmo 





/ LONDR.A. 24 — 11 primo ■ 

Per incontrarsi con Kennedy ? - naroui 

_ . _ __ Macmillan, ha accettato di 

lecarsi a Xcw York, il 26 
— _B- ^ lléCa (iprile prossimo su invito del- 

%I0I11DC IÌGC|II W9A i;->-:^-'^*>^!az>one 

dei giornali • anicncam. Il| 

• v..iggio del primo ministro. 

■I BBossimo mciyzo 

■■ ufficiali, avrà luogo 

- _ durante le vacanze di P.i- 

■ • sqiia. 

Gizenga è stato internato in un k’ stalo pure confemintol 

die Macmillan tra.scorrorà 

campo militare presso Leopoldville qnaidic giorno anche a 

_ _ _W a.shington. ospite dciram- 

basciatorc di Gran Bretagna. 

NEW YORK, 24. — Il ca- to finora nessun annuncio e che egli incontrerà il pre- 
po del servizio di informa- iinìciale, sembra far seguito >identc . Konned.v. 
zioni del Knlanga a New alla fìrma di ini atto formrde D'altra parte Macmillan 

York ha dichiarato che il di « internamento *. nei con, pa pronunciato * questa sera 

«l'i‘’1?a^Tln?t'rncrp)o«'imÓ 'r™'! <H ('"''Il .... .liscor,... j.11., .clovisionc. 'X," “i!l ó^pp... d. iJAir. .. 

gli btati unni nei pro-ssmio hanno spiegato I mi- nel corso del quale ha con- ancoro so.«pc«« nel vuoto nririvUmr In col II .UtoKmfo ha 

lanxoccio ”*-1 ‘ ziativa del governo centra- formato l'mtenz.ionc della fa,|„ ^r«tiare rolibirtllio. Mentre il fantino verrà eondotto 

nialisti spera ili iiuonlrarsi «ragioni di siciiie/za Gran Bretagna e degli Stati all'ospedale, il camallo arriverà primo «l iratcnardo 

con esponenti dell amnimi-l Stato*. Uniti di incrementare la cor- iTelcfoto A. P. - - Unità-) 


rione del servizio mihtarr ob- hriiht .prendendo la parola da- 

__ vanti alta Camera li„ dichiara- 

‘ to tra l'altro *-'hc - il governo 

U f v v della liepnbblica Pemocratica 

1^ Uede.^en approva pienamente le 

,,ropo.ste formulate dalla Un,o- 
I _ J Ile à'OL'irtica ncl .'fio promeoio- 

TITA grilAlfnO al governo di Honn. 

^ V* slahilimrnto di 

normali relazioni tra l'L'ninnc 
.• •• . , , - Sovietica e la Germania frde- 

»,r f, - rale.' * E' tuttariu inevitabile 
* ''•* ‘ “ ha aggiunto Ulbrivht — che 

* to .«riliippo cl: buone reliirioni 

tra i line parsi sia preceduto 
dalla rin ancia, da parte del go. 
verno di Honn, ai propri piani 
di vonuaisja e a U'ialstusi po- 
l’tien (il nreniiiciirionc 

Il Presidente del (’onsialio di 
Stato ha poi affermato che ima 
intesa .^lo^ca-Honn ...nrebbe pa¬ 
rimenti di grande importanza 
per lo stabilimento di normali 
rrlnzion, tra i due .Stati trile- 
schi, - Li, migliore soluzione — 
ha affermato — .«nrebbe evi¬ 
dentemente la conclusione di 
an trattalo di pace con i due 
■■.tati teilvschi Ma la àrm,i < 1 ; 
un trattato di pace con la .«olii 
Urpiihhlica democratica feife- 
«ert Unirebbe per confermare Je 
frotìticrc della HUT. della Po¬ 
lonia e della Cecoslovacchia e 
convincerebbe gli imperialisti 
della (Germania occidentale che! 
I loro piani revanscisti po«iono| 
condurre solo al suicidio * 



strazione americana a Wa¬ 
shington. Il portavoce ha 
precisato che questo viag¬ 
gio verrà compiuto « in ri- 
- sposta ai numerosi inviti ri- 
^cevuti da università, gruppi 
di giornalisti, società radio 
e televisive come anche da 
molte altre organizzazioni 
in tutti gli Stati Uniti *. 

Ciombe non c stato invi¬ 
tato ufTlcialmcnte dal go¬ 
verno americano, si precisa 
a Washington; ma circ.i il 


provr^iir la Kalappala ri«rhianda di Investire il mvalierr 
ancora so.sprsn nel vnolo neirislanie in eoi il .fatoxrafn ha 
fallo sratlare rolihletllto. Mentre il fantino verrà eondotto 
aH'ospedale. il rat allo arriverà primo al tratcoardo 

iTelcfoto A. P. - - Unità -) 


Una casa d’aste di Londra l’ha messa in vendita 


Falsa la 4: botta reale > a Colombo 
valutata oltre mosso miliardo? 


a Washington; ma circ.i il SIVIGLI.A. 24, — Un omi-imenti di Cristoforo Colombo cossivamentc « rinibalz.ito > do e dalla regina Isabella 
viaggio di costui nella capi- nenie .antiquaiio spagnolo giunti fino a noi. De la IVna da un p.iese aU'altro. indic.ano chiaramente che il 

tale statunitense .si osserva nic.>so in dubbio l’au'.en- ha dichiarato ai giornalisti \\ documento, che reca la documento e falso. Un docu- 
un atteggiamento che'suona di una «bolla reale* di ritenere che il documento data del 18 aprile 1493. no- mento originale rilasciato 

come una conforma delie di- rilanciata a Co- che verrà me.s.so alF.nsta .a Colombo « grande am- dai sovr.ini spagno i a Co- 

..come una conicrma uliii. ui 1493 clic sara :ncs. Londia sia lo .sto.sso che ncl niinolio > delle terre da lui lembo e conservato nc.gli 

sa in vendita .17 mnr„. dal. 1920 t.. .espin.o dalla mn- , ^ ;if assegna ...', * •V"'"'* 

Kaiangnesc. ,,j b,ndiiic- stra iboro-amcricana per la , , , riddilo di tiH lor- ' 

A Leopoldville. oggi, il , (ìhrislic’s ». sua dubbia autenticità. Of- ‘ „ , „ , di/hii itr» I-ondra, un portavoce di 

teaders congolc.se Gi/ciiga c I/antiqiiario o il sionor ferto negli Stati Uniti per la i cna na aicniaraio « christie’s * ha dichiaralo 

stato trjisfcrito in un c,im- J(,se de la Pena, curatole de- «la cifra pazzesca* di un che la calligrafia. Io stilo ini- che il documento, control- 

po militare, occupato da pa- gli < Archivi delle Indie» di milione di dollari (630 mi- piegato c Fassonza di tre ti_ lato dai maggiori esperti in. 

# r»càdutisti congolesi. Lami- .Siviglia, dove sono raccolti lioni di lire), ha aggiunto toli che venivano normal- glesi. e «assolutamente gc- 

■ 8ur«, «ebbene non vi sia sta. la maggior parte dei docu- l'antiquafio, il falso è sue- mente usati da Re Fcrdinan- ninno». 
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VOAS 

nei suoi discorsi di oggi, 
iiiciilrc prende conlnllo con 
l*inii!) e slrizzn l’occhio ni 
coloni d’.Mgerin e agli alti 
giiiidri ntiliiuri. 

lloniro gncsla gignntcscn 
e plnriarlicohiln congiura 
(intidemocrnticn, rininngono 
in ctnnjio (Ine 00 /e forze 
nidssivce e conipulte (vale 
a dire senza invrinalnre 
aperte nlln penetrazione del 
fronte avversario) : il PCF 
con le site (trganizznzioni di 
massa e l’I’S’FF (l’organiz¬ 
zazione degli sUidenti iini- 
versiinrit. Il resto o è trop¬ 
po debole (conte il PSV) o 
è diviso (la cenlrale sinda¬ 
cale raltaliva CFTC, per 
vsentftio, oppure il Sindaca¬ 
lo nazionale dei ntaeslri). 
Il PCF e la (KIT combat Io¬ 
na con o.slinalo coraggio, 
animali dalla fiducia che di 
ft(lille aireslrenio pericola 
nessun vero dcntorraliro 
finirà ftiii ri/inlnrc l'nllcnnzn 
di lollii con i caninnisli. 
.Sanno bene clic nnrlie la 
hesislenza cominciò c o n 
cpist.'di di lolle liniilati ad 
avanguardie di cilladini, 
ftià risolali di altri. Pai il 
fronlc unitaria si allargò e 
la l(,Ha divenne una rivolta 
di /, 0 / 10 / 0 . I romanisli sona 
verii t he anche slavallit at>- 
verra la stessa ('osa. voiniin- 
(ftie Vadano le rose nei 
firossimi mesi. Dal ranla lo¬ 
ro, non vogliono preeipiht- 
rv il ftassaggia airillegalilà. 
Xon vogliono fioriare hi re- 
sfutiisabililà di una ftrava- 
vazianv. Itifinlana, dtinifne, 
voinv avventaristivlie ed 
e.slremiste, le firapasle e le 
iniziative tendenti ad ar¬ 
mare fin d’ora l’aalodifesa 
ftopolare contro la violenza 
fasrisla. Si sforzano sopral- 
liiHo di niobiUlore le nittsse 
nella risftasla pacifica agli 
altenlati dell’D.lS. 

.1 n e II e l'arfianizzazione 
.shidi'iilesea e la ntassa del 
corpo insegnante niobilila- 
no febbrilnienle le forze de- 
atoeralirlie inlellellitali nei 
Icoinilali anlifnseisìi. ('osi' 
(fiiesle .sono le forze: P('.F, 
('.CT. FSFF, fiiii la parie 
sana di altri .sindacati e 
parliti, grappi, niovinienli e 
organizzazioni che .si isfii- 
rano a principi deninrrali- 
rì, formava l’argine nnlifit- 
srisla ftossibile. In raso di 
Co//,', di forza degli iillrns 
nella nielrofxdi, si Iratla di 
masse in gran parie abba- 
slanza ffiovani, risolale ed 
esperte (non dhiienlicliin- 
tuo anche rapporto degli 
rr i:i!i(|iiis:irds) per essere 
rapavi di egiiilibrare le sor¬ 
li della ballagliit e anche di 
sovio'rlire. forse, il prono- 
slieo. ogtfi (tpfuirenlenienle 
favorevole a chi si a/tpog- 
gia sul potere. 

Mv il vero problema di 
oggi non (■’ (ftiesln. .\nrbr 
se la grande ranginrn nnti- 
roniitnisla e fasrisla non 
fosse rosi forte da iniftarsi 
con un Itera e prnprio colpo 
di Sialo, con il ricorso apcr- 
In. hrnlale, alla guerra ci¬ 
vile, la rnnibatlivilà deoli 
Olierai, degli sliidenli e de¬ 
gli inlrllellaali anlifasristi 
dovrebbe darsi obiellivi ni- 
trrltantn precisi e ciliari, 
rofilra etti dirigersi, per ini- 
prdire rite nel clima di ron- 
fasioiit' e di incertezze, la 
Franria rnniiniii a srivohi- 
rr lirrsn un « fasrisntn srni- 
fire piò fascista ». senza 
nemmrnn jadersi difendere. 

ALGERIA 

Algeri ha dimostrato pubbli¬ 
camente c in maniera aper¬ 
ta. ostentata c incontroverti¬ 
bile. elle il governo gollista 
Ila perduto tutto il suo pote- 
le in .Algeria. Seguendo le 
disposizioni date per radio 
dairOAS. le mas.se dei citta¬ 
dini di origine europea hanno 
manifestato in maniera so¬ 
lenne. eompatta c indistur¬ 
bata. come in uno stato di 
cui si detengono le leve del 
|x>tere. a favore delF« Alge¬ 
ria francese *. Salvo spora¬ 
dici attacchi del FI.X non 
vi sono stati incidenti. .Ad 
.-Mgeri. due paracadutisti in 
divi.sa attorniati da una gran 
foli,! dì dimostranti, ha de¬ 
posto lina corona di fiori sul 
luogo dove Ortiz. nel gen¬ 
naio del '60. .aveva instal¬ 
lato il quartier generale 
deirinsurrezione. Le forze 
di iwlizia hanno lasciato fa¬ 
re. come avevano l.ascìato 
icavesnre di bandiere tutte 
le case europee di .Algeri, 
di Or.ano, di Bona e di altri 
grandi centri. In ogni loca- 
iita dove c'è una forte mino- 
ranz.i europea, cortei di ra¬ 
gazze e ragazzi hanno depo¬ 
rto corone di fiori al monu¬ 
mento ai caduti: alle corone, 
s: intrecciavane scritte di 
' omaggio ."ti caduti per la 
.Algeria franre.se >. T.o scio- 
oere ordinato dall’O.AS e 
stato seguito al 100 per cento 
dai france.si di tutta FAlge- 
ria. .Arroccato neU.i sede del 
Roeber Noir. il rappresen¬ 
tante di De Gallile ha a.s.si- 
stito agli eventi, senza far 
nnll.a ner impedirli. Le for¬ 
ze di ixilizia. che (venpava- 
no militarmente i grandi 
«'entri, non si sono mosse 
I.’esercito neppure, salvo — 
come si è detto — la parte- 
ripazione diretta di due pa¬ 
racadutisti (veri o falsi che 
fossero) alla cerimonia di 
.Algeri. Questa cerimonia è 
stata il punto culminante 
della giornata. T.’O.AS aveva 
ordinato un quarto d’ora di 
silenzio, a partire dalle 17. 
r.a celebrazione è avvenuta 
come previsto. Mai gli ultras 
avevano potuto dimostrare 
tanta forza organizzata. 

Come è possibile, ora. trat¬ 
tare per un armistizio? Co¬ 


me potrebbe applicare un 
accordo, in queste condizio¬ 
ni. il governo gollista? E’ 
quello che si domandano 
stasera gli osservatori poli¬ 
tici ])urigini, in una capitale 
dal clima assai più teso di 
Algeri, perchè l'ÒAS ha ce¬ 
lebrato Fanniversario delle 
barricate con sedici attentati 
al plastico: nove stanotte c 
sette oggi pomeriggio, in 
Fieno giorno. Tra le persone 
prese di mira, il generale 
Fetit. senatore progressista 
e simpatizzante comunista; 
Louis Baillot, consigliere mu¬ 
nicipale comunista. Sergo 
Hubcr, membro del CC del 
FCF; Beuve Mery. diretto¬ 
re di < Le Monde >; il suo 
collaboratore Maurice Du- 
verger; FraiKoise Giroud. di- 
leltiice deli'< Express », e 
Alain Savary, della direzio¬ 
ne del FSU. Uno degli or¬ 
digni è esploso in uno sta¬ 
llile dove abita una giornali¬ 
sta italiano 

Ieri sera, i comunisti ave¬ 
vano risposto all’ostentazio¬ 
ne di forza e di violenza dei 
fascisti scendendo in piazza, 
a Farigì, per la quinta volta 
in due mesi. AU’appello del 
FCF e della CGT, diecimila 
persone hanno manifestato 
intoino al Quai D’Oisay per 
ribattere e\iu grida di « O.AS 
.\.ssa.‘:sini > aH’atlentatn die 
il giorno prima aveva cau¬ 
sati» la molte di un impie¬ 
gati» del ministero degli este¬ 
ri. .Ancora ima volta, pero 
il governo aveva vietato la 
manifestazione. Fcr i fune¬ 
rali dell’impiegato ucciso 
sarà organizzata un’altra più 
Larga manifestazione antifa¬ 
scista. L’appello, pubblicato 
stàmane. è sotto.scritto da 
numerose organizzazioni sin¬ 
dacali c politiche; alla CGT 
si uniscono anche la CFTC, 
gli studenti c. tra i partiti, 
il FCF o il PSU 

DI MISSIO NI 

domuiula circa la data in cui 
i conuinisti potrebbero pre¬ 
sentare un’eventuale mozione 
di sridneia Ingrao ha poi ri¬ 
sposto: « Fanfani può dare le 
dimissioni subito, può darle 
dopo il congresso, il 3 o il 
4 o il 5 febbraio. Questo non 
ci riguarda. Quello che noi 
combatteremo con tutto le no¬ 
stre forze sarà il tentativo di 
mantenere in vita, anche oltre 
tale data, Fattuale governo ». 

La questione tocca anche 
l’aspetto della procedura che 
sarà adottata per la crisi: si 
corcherà cioè di evitare il di¬ 
battito parlamentare? Di que¬ 
sto si sarebbe anche parlato 
coi presidenti ilcllc Camere. 
Secondo alcune informazioni 
raccolte ieri sera a Montecito¬ 
rio, si pensa che Fanfani pri¬ 
ma della riapertura delle Ca¬ 
mere potrebbe inviare la let¬ 
tera (li dimissioni appunto ai 
presidenti delle Camere, i 
quali, a loro volta, ne infor¬ 
merebbero deputati c .«enatori 
annunciando la convocazione a 
domicilio dei due rami del 
Parlamento. Tecnicamente, si 
afferma, si potrebbe così evi¬ 
tare il dibattito parlamentare. 
Ma in nroposito i pareri sono 
discordi. 

Per la cronaca, aggiunge¬ 
remo che la giornata di ieri 
è stala ricca di incontri c col¬ 
loqui Ira esponenti della DC, 
del PSDI c del P.R.I. Ultimo 
colloquio della giornata quello 
tra Fanfani 0 Malagotli, che 
era stato già annunciato ieri. 
E’ durato a lungo. Al giorna¬ 
listi Malagodì ha detto poi che 
• se dimissioni ci sono» il 
Parlamento deve discuterle 
trattandosi dì mutamenti che 
interessano la linea nolitica 
generale del Paese. Ha poi 
aggiunto, rispondendo ad una 
battuta sulle forme in cui si 
può « collaborarc », che que¬ 
sto è po.ssibile anche all’oppo¬ 
sizione. 

CENTRO - SINISTRA L'incerta e 

confusa vicenda della immi¬ 
nente crisi di governo, che da 
cinque giorni costringe gli 
ambienti politici c i giorna¬ 
li a muoversi in una solva di 
congetture, ipotesi e voci le 
più varie, appare in realtà co¬ 
me un sintomo della ben più 
confusa situazione politica in¬ 
terna della DC alla vigilia del 
coijgre.sso di Napoli. Con ogni 
probabilità se veramente lutti 
i delegati che si sono pronun¬ 
ciati nei congressi provinciali 
per la « linea Moro » fossero 
poi d'accordo sul contenuto, 
oltre che sull'etichetta del 
centro-sinistra, nemmeno sa¬ 
rebbe sorto (o almeno non tra 
tante preoccupazioni) un pro¬ 
blema relativo alla data delle 
dimissioni del governo. 

I Senonchc siamo al punto che 
anche giornali di orientamen¬ 
to fanfantano. come ad es. il 
Giorno, mostrano di avere in 
.sospetto le • vaste maggioran¬ 
ze » che intorno a Moro ade¬ 
riscono al centro-sinistra. E' 
quindi naturale il prevalere 
di un clima di preoccupazio¬ 
ne e di incertezza che si esten¬ 
de anche al PSDI e al PRI, 
per non parlare di quel par¬ 
tito, il PSI. che costituisce uno 
dei termini della novità poli¬ 
tica che si prospetta. 

Proprio ieri TAvantil nota¬ 
va che nella DC troppe forze 
si sono accodate ai sostenito¬ 
ri del centro-sinistra « per fre¬ 
nare piuttosto che per spin¬ 
gere » e magari per trasfor¬ 
mare « una grande operazione 
politica » in un .semplice epi¬ 
sodio di < navigazione parla¬ 
mentare ». Naturalmente il 
quotidiano del PSI sottolinea 
che non è questo che vogliono 
i .socialisti e non è questo che 
serve al paese. • Le forze di 
base che converranno al Con¬ 
gresso di Napoli — conclude 
il giornale — hanno una pa¬ 
rola decisiva da dire; proprio 
e soprattutto sul programma». 

Lo stesso tema è oggetto di 
una misurata polemica svol¬ 


tasi ieri Ira l’Avanti! c la Vo¬ 
ce repubblicana. In un arti¬ 
colo a firma di Furio Diaz, ap¬ 
parso sull’organo del FSI, si 
ammonivano i repubblicani a 
tener conto della possibilità 
di un tentativo meramente 
trasformistico della DC, dopo 
il Congresso di Napoli, e a non 
dimenticare che il problema 
essenziale è il programma. Ieri 
stesso la Voce interveniva per 
precisare che • il problema è 
del programma (oltre che di 
forze c di uomini) » e per 
ricordare che il PIÙ ha già 
definito, al Congresso di Bo¬ 
logna, le sue posizioni pro¬ 
grammatiche. « Su questo pro¬ 
gramma — affermava infine 
il giornale repubblicano — il 
PRI si impegnerà a fondo » e 
sarà questa una linea discri¬ 
minante tra il centrosinistra 
falso che Diaz e i socialisti 
temono, e il centro-sinistra di 
reale « svolta » che i sociali¬ 
sti debbono approvare. 

Anche gli ambienti della si¬ 
nistra socialdemocratica — at¬ 
traverso l’agenzia AES — 
hanno avvertito la necessità 
di un intervento polemico in 
tema di nrogramma c congres, 
so de. •Abbiamo un program¬ 
ma socialist i — scrive l’agen¬ 
zia citata — un programma 
socialdemocratico e sappiamo 
quasi tutto del programma re¬ 
pubblicano; ma della DC sap¬ 
piamo soltanto quello che ci 
è stato anticipato... dalle mi¬ 
noranze di sinistra. Il resto è 
silenzio. Il resto, cioè le re¬ 
gioni, la nazionalizzazione del- 
le fcinti di energia. la scuola, 
la riforma tributaria ecc., è 
ancora tu meule Dei ». Rile¬ 
vata la « genericità » delle 
polemiche de impegnate su 
questioni di principio cd eva¬ 
sive sui problemi concreti, 
l’agenzia osserva che lo più 
recenti manifestazioni del pen¬ 
siero dei « Icaders » de (ad 
OS. gli articoli di Moro, n.d.r.) 
non hanno fatto fare un pas¬ 
so avanti al centro-sinistra e 
cosi conclude: « Dire, come 
fanno alcuni, che una volta 
raggiunto l’accordo sui prin¬ 
cipi. l'intesa sul programma 
è poco più d'una formalità 
perchè qualsiasi programma 
è buono, significa non capire 
la novità politica del centro- 
sinistra, non capire che que¬ 
sta volta la difficoltà è pro¬ 
prio nel programma, anche se 
nessuno, ovviamente, vorrà 
ammetterlo ». 

RUSK 

mia d’ordine laneUita da 
liitsk a quei delegati che sta¬ 
mane erano propensi a riji- 
vìare ancora di qualche gior¬ 
no l’inizio dei lavori veri e 
propri della rotiferenzn. Pe¬ 
ro, per (laanto eonecrne la 
sostanza del dilìattito, stasera 
si ('• registrato il primo ce¬ 
dimento americano. Di fron¬ 
te alla impossibilità di fare 
approvare il proprio piano, 
la (lelegazioiie degli Stati 
Uniti Ita annaiiziato di ac¬ 
cettare il compromesso rag¬ 
giunto fra l’Argentina ed il 
Brasile come base dj tratta¬ 
tive fra gli Stati americani 
per l'azione da iiitriipreiide- 
rc contro Cubu. respingendo 
in puri tempo ogni suggeri¬ 
mento inteso a < tollerare > 
1(1 coesistenza con Cuba. Lo 
atteggianieato degli Stati 
Uniti è stato reso noto in 
atta conferenza stampa che 
h(i fatto seguito all'apertura 
del dibattito vero e proprio 
in sede di conferenza. 

Il compromesso in qnc.siro. 
ne prevvdercbbc la coitdan- 
iia del recjinic di Fidcl Ca¬ 
stro, ma escluderebbe le san¬ 
zioni prcri.sti' (tal pinnn ame¬ 
ricano (sanzioni, come è noto 
che vanno dalla rottura in 
tronco delle relazioni diplo¬ 
matiche al blocco economico, 
fino alla preparazione di iin 
intervento militarci. 

Oggi, comunque, quando il 
ministro degli esteri nriigna- 
gano Ilomcro Martinez ha 
dato il via ai lavori, lo schie¬ 
ramento delle forze era il se¬ 
guente. Sostengono le sanzio¬ 
ni contro Cuba: Stati Un'ti, 
Colombia, Costarica, El Sal¬ 
vador. Guatemala, Nicara¬ 
gua. Honduras, Panama, Pa- 
ragiiatj. Perù, Venezuela; fa¬ 
vorevoli ad una condanna 
dello < orientamento mar.ri- 
sta > del regime cubano però 
senza arrivare a sanzioni, so¬ 
no: Argentina, Cile, Untgiiag; 
fermamente contrari a qual¬ 
siasi .snncionc: Messico. Bn- 
ìlivia. Ecuador, Brasile, Haiti. 

, Prendendo quindi la parola 
dopo il delegato colombìanfi. 
propugnatore del piano sta¬ 
tunitense. il messicano Ma¬ 
nuel Tello, considerato il 
Ic.adcr del blocco non inter- 
l'cntista. dopo avere spiega¬ 
to le ragioni per cui il Mes¬ 
sico roto a suo tempo con¬ 
tro la convocazione della con¬ 
ferenza di Punta del Este. ha 
negato a questa conferenza la 
competenza giuridica, e quin¬ 
di la possibilità, di invocare 
le misure richieste contro 
Cuba. 

.■Ml'inizio della seduta po- 
meridiatta il cileno CarHs 
.Martinez Sotomagor si e di¬ 
chiarato contrario ad ogni 
azione dt intervento nei con¬ 
fronti di Cuba perché « il 
comitni.cmo non può c.-.-rre 
scondito con mistirc coerci¬ 
tive o isolazinni.ctc. Per vin¬ 
cerlo. dobbiamo cambiare la 
no.sira mentalità assicuran¬ 
do il benessere c la giusti¬ 
zia sociale nt nostri popof»». 
L’oratore ha detto che l'ap¬ 
plicazione ni un blocco eco¬ 
nomico e di altre misure di 
forza contro un pne.-e che 
ha scelto una .strndn sbaglia¬ 
ta n o n farebbe altro che 
peggiorare In situazione. 
Tali misure, ha detto Soto- 

.Anche il di'icgato bolivia¬ 
no Jose Eellman Velardr ha 
confermato la posizione del 
suo governo contraria a 
qualsiasi forma di sanzioni 
contro Cuba. 












